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La presente Opera , impressa nella 
Tipografia di Ranieri Fanfani , è 
posta sotto la tutela delle Leggi. 




ANNUNZIO TIPOGRAFICO. 

istoria del più antico , del più 
popoloso , del più ricco , del più 
singolare Impero dei Mondo manca- 
va alla letteratura italiana. Nessuno 
s’ era avvisato tra noi di dedurla dagli 
stessi fonti originali compilando un 
sunto dei grandi Annali delia China 
preceduto dalla descrizione geografica 
di quell’ immensa regione, e seguito da 
copiosi cenni sopra le leggi , la reli- 
gione , le lettere ? le scienze 7 le arti , 
la civiltà della maravigliosa nazione 
che l 1 abita. E sommamente malage- 
vole era questo lavoro volendo far 
sì che piacevole ne riuscisse la let- 
tura y perocché gli uomini prendono 
interesse alle cose in proporzione che 
già sono addimesticati con esse. Onde 
una scaramuccia 7 per esempio , av- 
venuta sulle rive dell’Ilisso , del Te- 
bro , dell’ Arno , ha più importanza ai 
' nostri occhi che non uua gran battaglia 
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data sulle Coste del Mar Giallo , o ai 
confini del Deserto. Per la quale consi- 
derazione si sono. accorciate in questa 
Istoria, per quanto era possibil fare, le 
narrazioni d’imprese militari, salvo nei 
casi in cui esse hanno prodotto grandi 
avvenimenti, importanti conquiste, ri- 
voluzioni terribili. Per lo contrario si è 
posto grandissimo studio nel rappor- 
tare gli aneddoti autentici, le azioni 
magnanime, le risj>oste sublimi , e tut- 
tociò che si riferisce alla, storia dei co- 
stumi, parte rilevantissima che piace 
sempre egualmente nell’ istoria di qua- 
lunque nazione , come quella che di- 
pinge particolarmente 1’ uomo in un 
determinato stato di civiltà. In una pa- 
rola , a nessuna fatica si è perdonato 
per ristringere, in quattro volumi gra- 
tissimi a leggersi, tuttociò che è neces- 
sario a sapersi intorno all’Impero della 
China , eh’ è quanto dire intorno alla 
più anticamente incivilita, più numero- 
sa, più straordinaria nazione del Globo. 
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PREFAZIONE. 


J_j Impero della China , o si riguardi la 
sua ampiezza, o se ne consideri la immensa 
popolazione , o si ponga mente all'industria, 
al carattere singolare dei suoi abitanti, alle 
loro virtù, e principalmente alla pietà figliale 
che li contraddistingue , è certamente uno 
dei primi, se non il primo degl’ Imperli del 
Mondo; e va innanzi a tutti nell'antichità. 
a La nazione Chinese , dice un celebre 
filosofo, la più antica di quelle che tut- 
tavia sussistono , quella che già da quat- 
tromila anni conserva le sue leggi , i suoi 
costumi e la sua lingua , quella che ha 
posseduto e possiede il piu bello ed il più 
vasto paese del Mondo , quella che ha 
inventate quasi tutte le arti prima che 
noi giugnessimo ad apprenderne cpialcuna, 
è sempre stata per lo addietro trascurata 
ed ommessa nelle cosi dette Storie Uni- 
versali : e quando uno Spagnuolo , od un 
Francese s’accingeva a fare T enuiuera- 
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zione di tutti i popoli del Mondo, non man- 
cava mai di appellare il proprio paese la 
prima Monarchia dell’Universo ». Noi non 
anderemo lungi dal vero attribuendo que- 
sta non curanza ad una certa qual vene- 
razione che nei passati secoli si ebbe per 
gli antichi classici, onde non si credeva de- 
gno di riguardo un popolo , del quale non 
avevano fatto menzione nè Omero, nè Ero- 
doto , contemporanei di Confucio , nè gli 
antichi Storici persiani. Quest' osservazione 
indusse gli scrittori inglesi della Storia 
Universale a dubitare, che 1* Impero chi- 
nese non fosse anticamente sì vasto e 
possente come Io fu in appresso : * non 
considerando essi che il non essere stato 
mentovato dai più vetusti scrittori si dee 
attribuire alla naturale circospezione dei 
Chinesi, che non permettono altrui d'entrare 
nel loro paese , ed alla grande avversione 
che essi han sempre mostrato al praticare 
cogli stranieri. Si crede però comunemen- 
te , che i popoli conosciuti dagli antichi 
sotto il nome di Seres per le loro mani- 
fatture di seta , fossero i Chinesi. 


9 

Nè i due Monaci che verso 1* anno 
53o deli’ Era Volgare portarono dalla Chi- 
na a Costantinopoli la semenza dei bachi 
da seta , nè i due viaggiatori maomettani 
che visitarono questa Monarchia verso la 
metà del secolo IX diedero all’ Universo 
accurate notizie intorno al popolo chinese. 
Primo fu Marco Polo a dipingerlo come 
più incivilito dei popoli contemporanei , 
abitatore di vaste città , e corretto da 
eccellenti leggi. I naviganti Portoghesi poi, 
che succedettero a Vasco de Gama , e 
molti dotti Missionarii, sparsero nuova lu- 
ce su questa nazione ; e lord Macartney 
nella sua famosa ambasceria alla China 
ed i dotti suoi seguaci la fecero ancor 
meglio conoscere. Ma nè la Descrizione 
Geografica , Storica e Politica di quest’ Im- 
pero fatta dal P. Du-Halde ; nè le Lettere 
Edificanti che si debbono leggere con giu- 
diziosa critica, perchè quei buoni Missio- 
narii erano prevenuti in vantaggio di un 
popolo per la salute del quale avevano 
fatto il sacrifizio di abbandonare la loro 



IO 



patria, e di un governo dal cui favore 
dipendeva il buon esito delle loro missio- 
ni ; nè la China Illustrata del P. Kircherio ; 
nè le tante relazioni dei Viaggiatoci ci 
avevano ancor data la vera idea della 
Storia Chinese , nè schierataci innanzi 
quella lunghissima serie di monarchi ' che 
formano le ventidue dinasti**, o famiglie 
Imperiali , che hanno occupato il trono 
della China. Non si conosceva che la brè- 
vissima Storia scritta in latino dal P. Mar-»- 
tini , tradotta in francese dal P. Du-HaU 
. de , è copiata dagli. Storici inglesi. Ma un 
tale compendio è troppo ristretto , non 
contenendo che. la serie dei Principi con 
pochi aneddoti dei loro regni estratti dai 
Grandi Annali della China ; oltreché il 
Martini -volle terminare la sua Opera al 
principio dell' Era cristiana. AI P. Madia 
era riservato P onore di svelare i segreti 
della Storia Chinese' col tradurre i Gran- 
di Annali delia Chinai 

Fra le diverse arti e scienze coltivate 
nella China io studio della Storia ha seui- 
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pre occupato il primo posto : e quella 
saggia Monarchia , dice il Grosier , è for- 
se la sola , nella quale la cura di tra- 
smettere alla posterità la memoria degli 
avvenimenti pubblici sia stata riguardata 
come un dovere dello Stato. Nella China 
vi sono e vi furono din dal principio della' 
Monarchia alcuni tribunali per la Storia, 
il dovere dei quali si è di raccogliere le 
principali azioni ed ì discorsi più istrut- 
tivi degl’ Imperatori, dei Principi e dei 
Grandi per tramandarli alla posterità. La 
fedeltà storica parve sempre ai Ghinesi 
cotanto importante , che per facilitare agli 
scrittori pubblici 1’ adempimento dei loro 
obblighi, essi vennero divisi in due classi* 
J’una delle quali ha la cura di registrare 
tutto quello che accade fuori del palazzo, 
ossia ciò che riguarda gli affari generali 
dell’Impero* e l’altra di raccogliere quanto 
si dice nell’interno del palazzo medesimo, 
cioè le azioni ed i discorsi del monarca, 
dei suoi ministri e dei suoi ufiiziali. Que- 
ste raccolte servono di memorie a coloro 
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che T Imperatore suole scegliere per pub- 
blicare la Storia. 

Gli Storici che formano questo’ tribu- 
nale , animati dal solo desiderio di dire 
la verità, osservano diligentemente , e 
scrivono sopra un foglio volante , ciascuno 
in particolare , e senza comunicarle a nes- 
sun altro , tutte le cose s econdo 1* ordine 
con cui sono avvenute. Gettano dappoi il 
loro foglio in una specie di scrigno per 
una apertura a tale effetto praticata : ed 
affinchè il timore , o la speranza non pos- 
sano avervi influenza di sorta 1 alcuna , lo 
scrigno non si dee aprire se non quando 
la famiglia regnante ha perduto il trono , 
o rimane estinta ( ed un' altra ad essa 
succede. Allora si estraggono le memorie» 
e se ne forma la Storia autentica del- 
1" Impero. 

Nel decorso di questo nostro lavoro noi 
porteremo vari esempi di molti Storici 
chinesi, che perdettero la vita piuttosto 
che tradire la verità. Basti per ora il ri- 
ferire il seguente aneddoto. L* Imperatore 
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Taì-tsong domandò un giorno, a Tuhonc- 
sooi-leang , presidente de! Tribunale delle 
Storie dell’Impero: se gli era permesso di 
vedere ciò che egli aveva scritto di lui nelle 
sue memorie. — Principe (rispose il Presi- 
dente ) gli Storici del Tribunale registrano 
nei loro scritti le buorie e le malvagie 
azioni dei Principi , le loro parole degne 
dì lode o di biasimo , e quanto si cotti- • 
mette di bene o di male nel loro governo. 
Noi siamo tutti esatti ed irreprensibili in- 
torno a questo punto, e nessuno oserebbe 
mancarvi. Una severità imparziale dee es- 
sere 1 ? attributo essenziale della storia , 
qualora si voglia che essa serva di freno 
ai Princìpi ed ai Grandi , e che li trat- 
tenga dall/ errare. Ma a me ' non b noto 
che alcun? imperatore abbia mai' veduto fi- 
nora ciò che si scriveva di lui medesimo. — 

E che ?( soggiunse l’Imperatore ) se io non 
facessi alcun bene , o commettessi qualche 
malvagia azione , voi la registre rette ? — 
Principe ( replicò il Presidente ) ne prove- 
rei un vivo dolore i ma essendo incaricato 

a 
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di an impiego cosi importante come si è 
quello di presiedere al Tribunale , potrei 
io astenermi dal farlo ? — Era presente a 
questo dialogo Lieou-ki uno dei membri 
del Tribunale medesimo , il quale favellò 
in tal sentenza: — Tchou-soui-leang, seb- 
bene sia presidente del nostro tribunale , 
non potrebbe sostituire la menzogna alla 
verità j e se egli fosse capace di questa 
mancanza , i suoi colleghi medesimi gli si 
Solleverebbero contro , nè mancherebbero 
di far menzione nei loro scrìtti della ■ pre- 
varicazione del loro Capo. — Anzi ( sog- 
giunse il Presidente ) la domanda di Vo- 
stra -, Maestà e la nostra conversazione 
saranno infallibilmente inserite nelle . Me- 
morie. — Scrittori di questa fatta , non sono, 
forse degni di fede, o si potrebbe senza 
usafe una ridicola parzialità negare ai loro 
Annali il più alto grado di autenticità ? 

Questi Annali per la natura e perula 
varietà degli oggetti [ non sono meno im- 
portanti , della. Storia dei Romani e dei 
Greci, e. : di, qualunque altro popolo ino- 
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derno dell’ Europa. I politici vi ammirano 
un governo che Ita potuto conservarsi 
durante un gran numero di secoli, mal-i 
grado dei grandi cangiamenti prodotti da 
una moltitudine di rivoluzioni, che, origi- 
nate successivamente dagl’intrighi e da- 
gli accorgimenti , fanno conoscere la per- 
spicacia , il genio e la vivacità dello spi- 
rito di quella nazione. Tutti poi vi trova- 
no un gran numero di esempli delle virtù 
attinte dalia più sana morale : monarchi 
ricchi di eroiche azióni ; ministri e giu- 
dici che per lo zelo della giustizia per 
Pani or del ben pubblico, sacrificano gene-r 
rosainente la vita ; Generali ammirabili 
non meno pel valore che per la fedeltà 5 
donne che o marciano alla testa degli 
eserciti, e combattono da eroine , o pro- 
fondono il loro sangue per 1* onore e per 
la salvezza del principe; letterati che so- 
stengono con ardore la dottrina dei loro 
antenati , e si espongono alle pene più 
rigorose per difenderla contro lo stesso 
loro sovrano , seguace delle opinioni di 
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uà’ altra setta;' Popoli finalmente rivolti 
sempre ad adempiere i loro doveri , som- 
mamente laboriosi , forniti di mirabile in- 
dustria nel commercio , d’ una mansueta-: 

dine e d’ una civiltà che così facilmente 

0 

non si trovano presso altre nazioni. Ecco 
lo spettacolo che ci viene presentato dai 
Grandi Annali della China. 

Alcuni dotti Missionari avevano già da 
gran tempo informato gli Europei del me- 
rito di questa Storia, che abbraccia uno 
spazio di quattromila anni. La maggior 
parte dei monarchi dell' Europa , e molti 
privati si diedero cura di far venire con 
grave dispendio il testo di questi Annali 
per arricchirne le loro Biblioteche ; ed in 
quella del Re di Francia se ne trovano 
varie magnifiche copie. Ma essendo essi 
scritti nella lingua più difficile dell’ Uni- 
verso erano piuttosto un monumento di 
curiosità che uo' utile sorgente aperta al 
maggior numero dei leggitori , perocché 
non ci avea nelle Accademie europee 
che un assai piccol numero dì letterati 
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che potessero consultarli. Il P. Mailla po- 
se mano all’ ardua impresa di tradurre 
quest’ Opera , ed alcnne favorevoli oppor- 
tunità agevolarono il suo lavoro. 

Dopo la fiimosa rivoluzione che circa la 
metà del secolo decimosettimo (i) sotto- 
pose al dominio tartaro il vasto Impero 
della China , 1’ imperatore Kang-hi , ami- 
co e protettor delle arti , diveune in 'fon- 
do deli' Asia ciò che Francesco I , Leo- 
ne X ed Elisabetta erano stati nell’ Eu- 
ropa. Premuroso di dar credito alla sua 
lingua materna, e di perpetuarne 1’ uso , 
Volle procacciare a’ suoi Tartari Mancousi 
una fedele versione della vasta Storia du- 
nose. Unì pertanto i letterati più dotti 
nelle due lingue , ne formò vari tribunali, 
e fece da essi eseguire la traduzione tar- 
tarica. L’ idea di Kang-hi suggerì al P. 
Mailla , che si trovava allora alla Corte 
di Pechino, quella di tentare una versione 
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francese di questi medesimi Annali. I pri- 
mi suoi sforzi furono avventurosi , e gli 
amici ai quali comunicò i suoi tenta- 
tivi non gli permisero più di. desistere 
da un siffatto lavoro. Egli ebbe il corag- 
gio e la costanza di eseguire da se solo 
un’ impresa la quale pareva esigere le 
forze , la vita ed i lumi di molti dotti 
insieme uniti. Nè si dee passar in silen- 
zio che egli era forse il solo che po- 
tesse condurre a termine quest’ ardua im- 
presa. Uno studio indefesso , aiutato da 
una felice memoria, gli aveva renduti fa- 
migliar! i caratteri » le arti , le scienze , 
le opinioni dei Chinesi : ne possedeva tutti 
i libri antichi , ed aveva lungamente con- 
versato coi loro letterati. Nel j 737 egli 
mandò il suo manoscritto in Francia, ove 
era nato (1). Il famoso Freret voleva far- 
ti) Il P. Madia nacque da illustre prosapia nel 
Castello di Mayllac nella provincia di Bugey. 
Trasferitosi nella China in qualità di missionario 
fece insieme con altri suoi colleghi le carte geo* 
grafiche dell’ Impero per ordine di K.ang-hi , e 
mori nella Corte di Pechino nel 1748. 
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sene editore ; ma la morte non glielo per- 
mise. Questo manoscritto , depositato pri- 
ma nella Biblioteca del Gran Collegio di 
Lione , e poscia consegnato al pubblico 
Ministero, fu ceduto nel 1775 all 1 ab. Gro- 

sier , che dietro ì conforti del dottissimo 

* \ 

prelato Montazet, membro dell 1 Accade- 
mia francese , bentosto lo diede in luce. 
All’ apparire di questa Storia sursero cen- 
sori da ogni parte, che alzarono contro di 
essa il grido. L’ antichità dell’ Impero Ghi- 
nese recava gran maraviglia ; e 1’ orgo- 
glio Europeo umiliato si persuadeva a 
stento che esistesse nell’ estremità del- 
1 ’ Asia un popolo che già osservava il 
corso degli astri , ed aveva leggi , arti , 
accademie e filosofi , méntre varie na- 
zioni dell’ Europa, che ora sono tra le 
più incivilite , erravano ancora alla guisa 
dei selvaggi nelle fbreste della Germania 
e del Settentrione. Si cominciò pertanto a 
dire che favolosa doveva essere quella sì 
portentosa antichità d^H 1 Impero Chinese , 
e che i principi! di questa nazione doye- 
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vano essere necessariamente involti nelle 
tenebre come que’ delle altre. E certa- 
mente anche la China ha le sue favole ed 
i suoi secoli mitologici ; ma la parte illu- 
minata della nazione gli ha sempre distinti 
dai tempi storici > e tutti i letterati del- 
T Impero si uniformano intorno all’ epoca 
che li divide nei loro Annali. 

L’ autenticità di questi Annali, venne 
negata da alcuni scrittori, e principalmente 
da Guignes il figlio. L’obbiezione più forte, 
anzi quella da cui dipende il valore di 
tutte le altre , è tratta da un solo fatto 9 
cioè dall’ incendio dei libri ordinato l" 1 an- 
no ai 3 prima dell’ Era Volgare dall’ im- 

t 

peratore Tsin-chi-hoan-ti. Giusta la senten- 
za di coloro che impugnano V antichità 
dell’ Impero Ghinese , tutti gli antichi mo- 
numenti storici dovettero perire in questa 
proscrizione: onde qual base gli scrittori , 
che venner dopo , hanno potuto dare al- 
1’ antica cronologia chinese ? 

Primieramente è falso che tutti i libri - 
sieno stati indistintamente compresi nel- 
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1’ editto di proscrizione emanato dall’ 0* 
i fi aro chinese. Egli eccettuò i Trattati di 
medicina e di agricoltura , e la storia 
particolare dei principi della sua casa detta 
dei Tsin. Fei-.tsè primo principe di cotesta 
dinastia fu sollevato a tal dignità nell’anno 
909 prima dell’ Era Cristiana. .Ecco adun- 
que infra i libri conservati una storia 
che risale quasi settecento anni al di là 
dell’ editto di proscrizione , e le copie 
della quale si potevano senza tema con- 
servare da tutti i letterati, I Principi di 
Tsin erano ricchi, possenti , . ambiziosi : 
essi parteciparono a tutte le guerre , a 
tutte le grandi vicende dell’ Impero , e fi- 
nirono col rovesciare i lor Signori dal so- 
glio. La storia di questi principi aveva 
dunque intime relazioni con qneila degli 
imperatori * e doveva narrare presso a 
poco i fatti medesimi : onde poteva in 
certa qnal guisa essere ad essa sostituita. 
Si crede .forse che se all’ improvviso 
fossero distrutte le Storie di Francia , noi 
nòa troveremmo la serie dei Mouarciu 
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francesi, e la maggior parte degli eventi 
dei loro regni nelle storie particolari dei 
Duchi di Brettagna , dei Conti di Fiandra 
e di Sciampagna , se queste continuassero 
ad esistere ? 

Gli scrittori cliinesi dopo 1 ’ incendio dei 
libri avevan. dunque fralle mani materiali 
già sufficienti per ristabilire la loro storia , 
e portarla oltre Panno 909 prima dell’ E- 
ra cristiana. Questi annali di Tsin pote- 
vano anche condurli molto più Inngi. Fei- 
tsè , stipite di questa famiglia, discendeva 
dal ministro Pe-y , associato da Yu al- 
P impero più di due mila anni prima di Cri- 
sto. Bene o male che fosse stabilita que* 
sta genealogia , non è meno verisimile 
che questi ' Annali dovevano farne' men- 
zione , e risalire fino alle prime età della 
Monarchia per segnalare questa lunga se- 
rie di Antenati. 

Nè è conforme alle leggi della Verisi- 
miglianza il supporre chè^ tutti i monu- 
menti storici della China sieno periti nel- 
P incendio dei libri. Vero è che Tsin-chi - 
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hoanti affrettò l’esecuzione dell’ insensato 
suo ordine con tutti i mezzi violenti che 
un tiranno può adoperare. Ma il suo regno 
durò poco , e sette anni dopo 1’ editto la 
stessa sua dinastia non esisteva più. L’ e-» 
ditto fu ancora in vigore sotto i primi 
imperatori della dinastia degli Iinn ; ma 
non si fece veruna persecuzione *. il se- 
greto delle famiglie non fu violato con 
odiose ricerche. Finalmente questa legge 
assorda fu solennemente rivocata sessan- 
tanni circa dopo che era stata sancita. 
Supponendo anche che essa fosse eseguita 
sempre con ugual rigore , si dee forse 
supporre che un intervallo di tempo sì 
poco considerabile avesse dovuto bastare 
per cancellar dalla memoria di tutto un 
popolo i nomi dei suoi primi Imperatori , 
le epoche fondamentali , e tutti ì fatti ce- 
lebri della sua storia ? u Se , dice il Gro- 
sier , fosse caduto in pensiero ad uno dei 
nostri ultimi monarchi d’ incendiare tutte 
le nostre biblioteche , avremmo noi potuto, 
nello spazio di sessantanni, porre in' stf- 


Digitized by Google 



fatta dimenticanza i nostri Annali da igno- 
rare che tre schiatte di monarchi ci 
hanno successivamente governati , e per 
non saper più che cosa fossero un Clodo- 
veo, un Carlomagno , un Ugo Capeto , un 
Luigi IX ? .* ; * . 

i Nella. China * ove si crede che nn leN 
terato non conosca un' Opera se indefes- 
samente nón l’i ha studiata, il divieto del 
far- riso, di libri non ha dovuto ' porre un 
ostacolo all’ insegnamento domestico : on- 
de ile cognizioni", storiche dei padri pote- 
rono ancora essere tramandate ai figliuoli* 
v. Ma v’ha ancor di .più ; la storia narra 
che una. folla di. letterati e di filosofi usci 
dalle città , 'seco trasportando i libri nelle 
solitudini; delle montagne. Si crederà forse 
che. questi iscritti sieno .'stati sepolti nei 
seno di :quer deserti , e che il << taso , o le 
ricerche non abbian fatta ricuperare una 
grau parte di questi depositi? . > 

Come mai concepire d' altronde che 
tutte le tracce delia storia abbiano po- 
tuto essere cancellate in un Impero di 


Digitized by Google 



*5 

così vasta estensione ? TTa memoria dei 
tempi anteriori non era forse richia- 
mata dai titoli delle proprietà » dalle tran- 
sazioni delle famiglie , dagli atti dei tribu- 
nali ? Quante date, quante epoche , quanti 
documenti sull 4 antichità dovevano esistere 
negli archivii delle città , in quelli dei 
Principati tributarli , che per la maggior 
parte avevano i loro Annali particolari ! 
Pretendere che tutte queste distruzioni 
abbiano potuto eseguirsi nello spazio di 
sette anni , nei quali durò la dinasti^ degli 
Tsin dopo P editto , t* che la China in- 
tera in capo a sessantanni abbia del tut- 
to dimenticata la sua storia , è un’ ipotesi 
assurda rigettata dalla ragione. 

E incontestabile che un gran numero di 
Opere si sottrasse all’incendio dei libri. 
Allorquando si pensò, nell'anno 122 prima 
della nostra Era, a restaurare la storia , il 
Principe di Ho-Kiene era già pervenuto a 
raunare più di cinquemila volumi , e la 
biblioteca del Principe di Hopi-nane ne 
conteneva un numero presso a poco uguale. 
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I cinque Kin o libri canonici , sette ope- 
re di Confucio , ed altre, furono trovate , 
non meno che un gran numero di altri 
scritti, il nominare i quali riuscirebbe 
troppo lungo e noioso alla maggior parte 
dei leggitori. Non è dunque vero che i 
Chinesi mancassero di memorie e di mate- 
riali quando impresero a far risorgere la 
loro storia. i 

Noi siamo ben lontani dal dissimulare le 
perdite cagionnte dal funesto editto di 
questo Imperatore. Senza alcun dubbio un 
gran numero di monumenti preziosi per la 
letteratura perirono nel^xorso di questa 
persecuzione, e ne risultarono grandi 
vuoti , e frequenti lacune nella storia. Ma 
queste lacune medesime prò vano la buona 
fede ed il candore degli scrittori che le la- 
sciarono sussistere. Avrebbero essi mai dato 
la storia di dinastie non continuate , se 
ne fossero stati essi medesimi gP inventori? 
Avrebbero lasciati tanti regni ignudi di 
fatti e di particolarità , se avessero fin- 
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te le azioni che attribuiscono agli al- 
tri monarchi ? (i) 

Provata in tal guisa P autenticità degli 
Annali Chinesi, noi anderemo in questo 
nostro compendio scegliendo da essi quei 
fatti t quelle rivoluzioni , quei dialoghi , 
quelle sentenze , quei discorsi , che po- 
tranno dare la vera idea del carattere di 
quella nazione , e dei più memorabili av- 
venimenti a cui soggiacque. Nè manchere- 
mo di confrontare gli storici coi viaggia- 
tori , i missionari coi filosofi , perchè da 
questo paragone appaia più luminosa la 
verità. E ben io potremo fare ora che 
non solo il viaggio di lord Macartney (2) 
ha sparsa tanta luce sulla China , aia che 
sir (Giorgio Staunton ha pubblicata la ver- 
sione inglese del Codice Penale della Chi- 

j ; 4 » ' * 

' (1) Grosier: De la Chine , ou Deaeription ge- 
nerale de l’Empire. Paris 18x8. Dis. Prel. 

(2) L’ ultima ambascierà spedita dagl’inglesi, 
della quale era capo lord Amherster, non ebbe al- 
eno esito. Se ne farà cenno nel IV volume. 
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pa. o Siccome, dicono i Giornalisti di Edim- 
burgo , il particolare sistema di giurispru- 
denza. di questo popolo ha inflitto certo 
pubblico gastigo alla violazione, o alla 
trascuranza di quasi ogni obbligazione ci- 
vile , perciò questo' loro Codice penale 
comprende sotto questo aspetto un com- 
pendio di tutto quanto il loro sistema di 
legislazione. Ora certo è non avervi docu- 
mento eoo cui si possa formar giudizio 
più sicuro intorno al carattere e allo stato 
di una nazione, di quello sia P intero cor- 
po delle sue leggi j ed ove queste ci veti- 
gaoo presentate, non già a pezzi isolati ad 
arte dai loro ammiratori, o detrattori , ma 
in tutta la pienezza e nudità originale dei 
loro autentici statuti, le informazioni, che 
elle somministrano , possono a buon di- 
ritto considerarsi più che equivalenti a 
qualsivoglia notizia che possa venirci da 
qualunque altra sorgente. Le narrazioni 
dei viaggiatori, anche quando non cada 
sospetto sulla loro fedeltà , prendono quasi 
sempre una tinta dalle affezioni loro par- 
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titolari , o dalla loro immaginazione ; ma 
quando poi nella esposizione delle cose 
prenda alcuna parte 1* entusiasmo, o la 
controversia , conviene rinunciare ad ogni 
speranza di verità e di accuratezza. Ol- 
tre a ciò, le leggi di un popolo sono al- 
trettanti saggi attualmente .esistenti delle 
facoltà intellettuali e del carattere del po- 
polo stesso i ed un osservatore riflessivo , 
che le abbia sott' occhio v ia qualunque an- 
golo del Mondo egli 6i trovi, sarà in gra- 
do di ricavarne motte ed importanti con- 
clusioni, che neppure ' si affacciarono alla 
mente dell’ individuo che le raccolse. In 
siffatta opera un legislatore non può a 
meno di non dipingere e se stesso e il po- 
polo a cui dà le sue leggi: e siccome in 
ciò nulla dipende dagli ornamenti e dal 
colorito dello stile , così non vi può esser 
nulla che ci possa impedire di formarci 
un' adequata idea dell' originale ». (i) 

/ “T 

(j) Ta Tsing Leu Lee , ec. Leggi fondamentali 
c scelta di alcuni Statuti Supplimeofaurif del Co- 

3 * 
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Il presente compendio adunque , di cui 
mancava la • nostra letteratura ( giacché 
nessuno fra noi s*: avvisò giammai di dare 
un sunto degli Annali Chinesi, cd una 
breve idea del loro Codice ) farà conoscere 
nel suo vero aspetto la nazione abitatrice 
della China ; la quale, giusta la sentenza 
dello Staunton , considerata nel punto di 
vista e morale e politico, possiede certi 
ragguardevoli vantaggi, che non possono 
essere agguagliati con esattezza in alcuna 
altra società europea. Ei li attribuisce al 


dice Penale dei Chinesi, stampate originariamente 
e pubblicale in Pechino in diverse edizioni suc- 
cessive , sotto la sanzione e coll 1 autorità dei 
diversi Imperatori della presente Dinastia Ta_ 
Tsing. Tradotte dal Chinese , con aggiuntavi un 
Appendice di Documenti autentici, ed alcune il- 
lustrazioni di sir Giorgio Staunton segretario 
d’ ambasciata nella missione di lprd Maqartney 
presso j’ Imperatore della China ; ( Edinburgh lU’u 
view ) Art. tradotto da Ugo- Foscolo; (Questo 
Codice tradotto in Italiano fu pubblicato dal Sii-» 
vostri ne) 1812 in ire voi. in 8.° J. 
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sistema di precoce ed universale matrimo- 
nio in fiore appresso i Chinesi; al sacro ri- 
spetto costantemente serbato ai legami del 
sangue ; alla sobrietà , industria ed intel- 
ligenza pur anche delle infime classi ; alla 
quasi totale mancanza di diritti e di pri- 
vilegi feudali ; alla equabile distribuzione 
della proprietà fondiaria; alla naturale in- 
capacità ed avversione e del popolo e del 
Governo ad essere sedotti da mire d’ am- 
bizione, da desio d’estere conquisti;; e fi- 
nalmente al Codice delle leggi penali, che, 
se non è il più giusto ed equo , è per lo 
meno comprensivo, uniforme ed acconcio 
al genio del popolo per cui è destinato, 
più di quel che sia stato mai altro Codice 
fii leggi penali. Tale è il popolo che noi 
imprendiamo a descrivere, e di cui il Vol- 
taire fa 1’ elogio ponendo in bocca a Gen- 
gis-Kan le seguenti parole : 

• • • t ♦ Attento 

Se in questa schiava desolata gente 
Fisso lo sguardo , ad onta mia l’ammiro , 
Menile di mie catene il piè le aggravo, 
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Essa erudì coi suoi lavori il mondo. 
Veggo un popolo antico , industre , 
La possanza fondar sulla sapienza ^ 
Veggo i suoi re, legislator felici 
De’ popoli viciui a lor sommessi. 
Senza conquista governando, e solo 
Dominando col giusto e coi costumi. 


(i) L’ Orfano della China tradotto 
Napoli Signordii. 


inamena» 


(0 


da Pietro 


Digitized by Google 



<> •« *M '* 


STORU . ; . , 


I* \*l 


R f--*? 

Vi \ — 


1^;: 


DELLA C H 

J..- • : . * • 


Cap. I. 


Descrizione geografica della Chin aT^Qwndici 
provinole. Città di Pochino , di Nanchino e 
di Cantai. Stati tributarti, o soggetti. Tarta- 
,ia danese. La Corea. Il Tonchino. Là Co - 
chinchilla. Il Tibet Le isole Lieu-Chieu e 
Formosa. Grandissima popolazione dalla Chi- 
na. Quistioni intorno alla medesima. Calcoli 
del P. Amiot. Notizie date a questo propo- 
sito dagl’ Inglesi seguaci di lord Macartney. 
Cagione di questa smisurata popolazione . 


La Cina da noi comunemente appellata China, 
e dai Mongoli occidentali Calai , confina' al 
Settentrione colla Tartaria , da cui vien divisa 
per mezzo di una gran muraglia, che si estende 
per ben cinquecento leghe i essa é bagnata àl- 
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l’Oriente dal mare; è circondata da alte mon- 
tagne e da’ deserti all’ Occidente, ed al Mezzo- 
giorno ha per limite l’Oceano ed i Regni tri- 
butari del 'l’ouchino , di Laos e della Cochin- 
china. Essa comprendo quindici provincie , e 
molte città, che, sono di primo ordine se al 
loro nome si aggiunge la parola fow, di secondo 
ordine se quella di tcheu\ di terzo quando sieno 
accompagnate dal vocabolo hiene. Quattro prò- 
vineie , secondo la recente divisione , sono al 
Settentrioue, sette al centro, e quattro al Mez- 
zodì; ciascuna di esse è molto grande ed ha la 
Sua metropoli. 

La provincia di Pe-tche-li è la prima di tutto 
l’Impero: e Pechino, sua capitale, divenne l’or- 
dinario soggiorno della Corte dell’imperatore. 
Questa «itlà giace in un fertilissimo piano, ed 
è distante venti leghe dalla gran muraglia. Il 
nome di Pè-Kin significa Corte del Settentrione , 
e così appellossi questa città per distinguerla 
da un altra considerabile detta Nan-Kin , ossia 
Corte del Mezzogiorno. Un tempo gli Impera- 
tori aveano fermata la loro stanza in Nanchino ; 
ma i Tartari , popoli inquieti e bellicosi, che 

fiaccano continue scorrerie sulle terre dell’ Iin- 

«• « | 

pgro, li costrinsero a trasferire la Corte nelle 
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provincie settentrionali , onde essere' più pos- 
senti a reprimere le orde nemiche. 

Pechino forma Un quadrato irregolare , e si 
divide 1 in due città, detta Chirtese la prima , e 
Tartara la seconda: le quali Città prese insieme 
hanno più di sei leghe di circuito; “dodici sob- 
borghi le circondano, e ciascuno di essi è lungo 
una mezza lega. Si suole ammirare l’altezza e 
P enorme grossezza delle mura della Città Tar- 
tara, sulle quali possono passeggiare di fronte 
ben dodici cavalieri , e che sono fiancheggiate 
da torri , in cui si possono raccogliere le mi- 
lizie di riserva. Le porte della città, in numero 
di nove, sono alte e magnifiche: ciascuna di esse 
è composta da due edificii che hanno la forma 
di due padiglioni, e nove piani con molte fine- 
stre, o cannoniere. Il primo padiglione guarda 
alla città; il secondo è rivolto alla strada che 
ad essa conduce : onde i cannoni del primo pos- 
sono fulminare le case di Pechino, e quelli del 
secondo dominano su tutta la vicina campagna. 
Lre contrade sono diritte , larghe centoventi 
piedi circa, lunghe più di una lega, tirate a li- 
vello, e fiancheggiate da case mercantili, le cui 
botteghe sono adorne Hi lavori di seta, di por- 
cellane, e di altri oggetti inverniciati. Ogni mer- 
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cante solleva innanzi alla sua porta una tavola, 
ed una speciosi colonnetta alta dodici piedi , 
dipinta, e spesso dorata.» su cui sono in grossi 
caratteri descritte le- varie merci che egli suol 
vendere. Questa serie di colonnette, poste ad un 
uguale distanza da ambo i lati della contrada, 
offre una prospettiva assai gradevole e quasi 
teatrale, j . 

Immensa è la popolazione di Pechino, che da 
lord Macartnejr si fa sommare a tre milioni 
d’ abitanti. La principal cura del Governo di 
questa città: è di nutrire una sì smisurata mol- 
titudine: onde , e, nella città e nei sobborghi vi 
ba un gran numero di granai pieni di riso am- 
massato per riparare ai danni di una carestia. 
Questi pubblici granai sono sempre approvigio- 
nati in tempo opportuno , e racchiudono nna tale 
quantità di riso,, che basta per ben otto anni 
al consumo della capitale e delle città circo- 
stanti. Per dare ai leggitori un’idea dello spro- 
positato consumo del solo riso, che si fa in 
Pechino, basti il dire, che P Imperatore ne di- 
stribuisce ogni anno trecentocinquanla milioni 
di libbre alle sue guardie ed ai mandarini della 
capitale, che non formano la centesima parte 
della popolazione. 
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Il palazzo doli’ Imperatore s* innalza in mezzo 
alla Città Tartara , ed ha una lega e mezza di 
circonferenza. Esso offre un portentoso ammasso 
di grandi edifici , di vasti cortili e di magni- 
fici giardini : è chiuso da un doppio recinto ; 
ed il terreno, che giace intra l’uno e l’altro, 
è occupato dalie case degli utfiziali della Corte 
e degli eunuchi , e dai vari Tribunali incaricati 
di somminiuislrare le cose necessarie al servigio 
del Principe, di mantener l’órdine, di giudicare 
le liti, c di punire le colpe commesse dagli in- 
dividui della famiglia imperiale. I tetti del pa- 
lazzo sono coperti di tegole colorate in giallo 
così vivamente che splendono da lungi e sem- 
brano dorate. I nove ampli cortili si succedono 
l 1 uno all’ altro , e comunicano per mezzo di 
porte di marmo bianco sormontate da padiglioni, 
sui quali rilucono 1’ oro e la vernice. Le gal- 
lerie formano il recinto di questi cortili: le alte 
servono agli uffizi de’cortigiani, le basse sono 
le scuderie. Nel secondo cortile si apre la 
sala imperiale detta della grande unione : essa 
si innalza sopra cinque terrazzi posti gli uni 
sopra gli altri, e che, di mano in mano che si 
ergono in alto , gradatamente si ristringono. 
Ciascuno di questi terrazzi è coperto di marmo 
Slor. della Cititi a T. I. 4 
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bianco;' ed adorno di balaustre maestrevolmente 
lavorate. Innanzi a questa sala schieransi tutti 
i Mandarini allorquando ne* giorni determinati 
vengono a rinnovar 1’ omaggio al Monarca. 

Oltre il palazzo Imperiale ( i cui interni ap- 
partamenti non si possono descrivere , perchè 
nessuno vi penetra , tranne le donne e gli eu- 
nuchi) v’hanno in Pechino due gran tempii in 
cui il monarca entra per sacrificare, ed alcune 
Pagode che • traggono a sè gli sguardi cogli 
splendidi ornamenti dei loro tetti. L’Osservato- 
rio Imperiale, sì vantato dalla maggior parte 
degli scrittori, non è che una grossa torre qua- 
drata , che sta a ridosso del muro della Città 
Tartara. Agli antichi imperfettissimi stromenti 
d’ astronomia si sostituirono , sui conforti dei 
Gesuiti, due sfere armiilari, un orizzonte, altri 
circoli , ed un globo celeste lavorato con tanta 
maestria da destar lo stupore nei dotti europei. 
Singolari sono anche le campane di tutta la 
China, e quelle di Pechino principalmente, che 
sì distinguono per la loro enorme grossezza 
ma non rendono un suono nè grande nè armo- 
nico , perchè, mancando di battaglio^ vengono 
percosse con martelli di legno. 

La provincia di Pè-tchè-li comprende molte 
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altre città di terzo ordine , le quali parò sono 
assai popolate i il che si può confermare col* 
1’ esempio della sola Tiene-Tsin, che comprende 
settecenlomila abitanti, e fu giudicata da lord 
Macartney, e da' suoi seguaci, pari in lunghezza 
a Londra. li clima di tutta questa provincia noie 
corrisponde all’elevazione del polo : giacché 
quantunque non si estenda dalla parte di set* 
tentrione al di là del quarantesimo secondo 
grado , pure tutti i fiumi vi sono talmente ag- 
ghiacciali per quattro mesi dell’ anno , che vi- 
passati sopra cavalli e carri assai carichi. Il P. 
Amiot attribuiva questo fenomeno alla gran 
quantità di nitro che l’acqua contiene: a lai che 
impregna anco Paria, che è assai salubre, e la 
terra, che ogni mattina al levar del sole è bian- 
ca come se avesse nevicato. Dalle osservazioni 
meteorologiche si dedusse, che quantuuque Pe- 
chino sia più prossimo all’ Equatore di Parigi, 
non pertanto va soggetto, a motivo del suo ter- 
ritorio nitroso , ad una temperatura molto più 
fredda: perocché il termometro nel verno ri- 
mane per più mesi dai nove ai dieci gradi a 
dissolto del gelo, e discende talvolta anche più 
basso. Nè meno strani sono i calori che si sof- 
frono nella capitale della China, e che talvolta 
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v* hanno partorito una pestifera mortalità. Nel 
1743 il termometro di Reaumur vi segnava per 
qualche giorno i 35 gradi =: onde i poveri , 
stivati in una sola camera, vi morivano a torme. 

La provincia detta Kian-Nane è la seconda 
dell’Impero, e senza alcun dubbio una delle 
più fertili, delle più commercianti , e per con- 
seguenza delle più ricche della China. Com- 
prende quattordici città di primo ordine, e 110- 
vantatrò di secondo e di terzo ; esse comunicano 
Ira di loro per mezzo di canali, che ricevon le 
acque del gran fiume Yan-tsè-kian. Su questa 
provincia, e lungo le rive del mare, cresce quel- 
la specie particolare di cotone con cui si fab- 
brica la tela da rjoi conosciuta sotto il nome di 
nan-k’u * Questo cotone conserva il color giallo 
rossiccio anche dopo di essere stato e filato e 
tessuto; nè il lavarlo di frequente glielo fa per- 
dere. È da presumere che questa specie di co- 
tone riceva la sua qualità speciale dalla natura 
del suolo , mentr’ esso degenera , allorquando 
VÌen trapiantato « eziandio in certe altre parti 
della stessa provincia. 

Nanchino, o Nan-Kin , capitale della provin- 
cia , è una delle più belle e più floride città 
dell’ Impero^ anzi venne considerata come la più 
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popolosa e pii vasta dell* Universo. Essa ha una 
forma irregolare, non avendo i molili chiusi 
nel suo recinto permesso di seguire un altro 
disegno. Quantunque essa sia decaduta dai suo 
antico splendore, perchè non vi risiede più la 
Corte, pure contiene tanti quartieri c (ante fa- 
miglie date alla mercatura, che difficilmente si 
può scorgere in ver un* altra città maggior con- 
corso e movimento. A Nanchino succede per 
grado In città di Soii-tcheou-fou , che è la se- 
conda metropoli di questa provincia. * Questa 
ciLtà ( ilice Huttuer seguace di lord Macart- 
ney), scuola de’ più grandi artisti, de’ più cele- 
bri sapienti, de’ più ricchi mercadanti , de* più 
valenti comici e danzatori di corda e giuoco- 
lieri , è il soggiorno delle donne che hanno ' 
bella persona e piccoli piedi. Essa è la legi- 
slatrice del buon gusto Ghinese, della moda, del 
linguaggio i à il convegno de’ più ricchi della 
China dediti all’ozio ed alla voluttà. Prova della 
sua grandezza si è che lord Macartney non ne 
attraversò die una parte , e vi spese più di 
quattro ore in camminando. Essa è tagliata da 
canali coperti di gondole i e si passeggia gra- 
devolmente tanto al di dentro quanto al di fuori 
delle mura n, ( * 

4 * . 


Digitized by Google 



42 f 

Nella provincia di Kian-Si giace il famoso 
borgo detto Kin-tb-tcìdn (in cui v’ha un mi- 
lione d’ abitanti , e sono raccolti i più valenti 
artéfici di porcellane ) , e la città di Kieou- 
kian-fou , la quale, benché lontana cento leghe 
circa del mare , pure soggiace nel plenilunio 
agli effetti del flusso e del riflusso, e vede nuo- 
tare nei suo fiume i più grossi pesci , che ri- 
montano insieme colla marea. Un’altra città 
detta Kienc-tchan-fou è rinomata per 1’ eccel- 
lente riso che appellasi gmno cC argento , ed è 
riservalo per la mensa dell’Imperatore. 

La provincia di Fou-Kiene abbonda di mu- 
schio, di pietre preziose, di mercurio, di ferro, 
di stagno, ed i suoi abitanti sono riputati i mi- 
gliori navigatori ed i più arditi corsari di tutta 
la China. Fou-cheou-fou , che è la città più 
considerabile della provincia, vanta un magnifico 
ponte che ha più di cento archi , ed è adorno 
di una doppia balaustra in tutta la sua lunghez- 
za. Il porto d’ Emony, formato da un’isola del- 
lo stesso nome da un lato, e dal Continente 
dall’, altro, accoglieva un tempo molti vascelli 
Europei, cd arricchiva questa parte dell’ Impero, 
alla quale sta vicina la provincia di Tclie-Kiatt, 
una delie più ragguardevoli per la sua maril- 
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titoa situazione , per la sua ampiezza , per le 
dovizie, e pel numero de’ suoi abitanti. In essa 
si alleva una portentosa quantità di bachi da 
seta vi piani sono coperti da gelsi bassi per- 
chè loro si impedisce di crescere, e si tagliano 
presso a poco come le vili : avendo una lunga 
esperienza convinti i Chincsi che le foglie dei 
più piccoli gelsi danno una miglior seta, con 
cui si fabbricano alcune stoffe bellissime mi- 
schiandovi con arte peregrina oro ed argento. 
Questo paese ò allusi rinomato per que’ pic- 
coli pesci dorati coi quali sr popolano le, va- 
sche dei giardini , e per una specie di funghi che 
salali prima e poscia disseccali, si conservano 
per tutto Tanno: basta solo immergerli nel’- 
r acqua per ridonare ad essi la primiera fre- 
schezza. 

Hau-lcheon-fou , capitale della provincia , è, 
secondo i danesi , il Paradiso della terra , e 
contiene più di un milione d’ abitanti , sessan- 
tamila de' quali sono occupati intorno ai lavori 
di seta. Ma ciò che rende deliziosa questa città è 
un piccolo lago che bagna le sue mura dalla par- 
te occidentale, e chiamasi Si-hou. Esso è celebre 
in lutto l’Impero per l’amenità della sua posi- 
zione, pei punii di vista incantevoli, e pei de- 
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liziosi passeggi che offre i è intersecato da stra- 
de formate sugli argini ed ombreggiate da al- 
beri * che al tempo della fioritura presentano 
all’ occhio il più lusinghiero prospetto. I varchi 
aperti di distanza in distanza pel passaggio 
delle barche e delle gondole sono .coperti da 
ponti di un solo arco, tutti di una forma pit- 
torica , sui quali s’ innalzano eleganti padiglioni 
ove i passeggici^ possono fermarsi e sedete. la 
mezzo al lago si ergono Ire isolelte abbellite 
da vari edificii, da tempii, da padiglioni, du al- 
berghi ospitali, ove si funnauo le compaguevoli 
brigate a mangiare il pesce che il lago pro- 
duce in gran copia. Le moulngue che circon- 
dano il lago, e formano un anfiteatro, sono co- 
perte da capanne, da giardini, da ville, da ar- 
chi di trionfo, da padiglioni di varie forme , e 
da qn tr-onuinento antico e venerando , eretto 
ad tuj ministro di stato per espiare T ingiusti- 
zia commessa contro di lui che per F effetto di 
&»hùuiia venne decapitalo. 

Un lago meno delizioso, ma ben più vasto , 
come quello che gira ottanta leghe , si trova 
nella provincia di Hou-Kouan. Iu esso osservasi 
un’isola galleggiante, e ciò iiullamcuo assai si- 
gyra« ; le radici intrecciate degli alberi e delle 
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Canne formano al dissotto un tessuto così ser- 
rato e solido , che non si può temere che il 
terreno sì scoscenda, o si disperda. La provincia 
tutta che si estende intorno a questo lago è sì 
fertile di grani , che i Chiuesi la appellano il 
granaio dell’Impero, e sogliono dire, che V ab- 
bondanza di Kian-Si pub ben somministrare alla 
China intera cib che le è (V uopo per una co- 
lazione j ma che la sola provincia di Hou-Kouan 
pub nutrirla e saziarla. Si tengono in gran conto 
le sue tele di ‘cotone, le sue miniere d’oro, 
d’ argento, di ferro e di stagno, il suo bel cri- 
stallo, la sua cera, e la sua carta fatta col bam- 
bù. È vietato di scavare alcune miniere d’ oro 
in questa regione , così come in altre della 
Chiua. •• ' -, 

Quasi nel centro delia China è posta la pro- 
vincia di Ho-Nane, e per ciò è appellata dagli 
abitanti il fiore del mezzo. Cai-fon-fou che ne 
è la capitale, giace in vicinanza dell’ Hoan^ho x 
ossia del Fiume Giallo, anzi essa è dominata da 
un ramo del fiume medesimo, e per sottrarsi 
alle sue inondazioni gli abitanti costruirono un 
forte argine che si estende per più di trenta 
leghe. Essendo stato rotto questo argine in tem- 
po di guerra, ne fu sommersa la città , e tre- 


Digitized by Google 



46 

centomila abitatori nc perderon la vita. la un 
altra città detta Teu-fon-hiene esiste ancora la 
torre che il famoso Tcheou-kon v* innalzò per 
contemplare gli astri , ed un antichissimo gno- 
mone di cui egli si serviva. 

Dal Fiume Giallo le barche che dal Mezzo- 
giorno della China veleggiano inverso Pechino, 
passano nel Canale Imperiale che aitraversa la 
provincia di Chane-Ton. Gli ostacoli che la 
natura opponeva all’ esecuzione di questo ma- 
gnifico canale, le valide e lunghe dighe che lo 
sostengono > le sue adorne e vaghe sponde , il 
meccanismo ingegnoso delle Stic conche., rendo- 
no attoniti i viaggiatori europei , che conlem- 
plauo pure Con maraviglia, in questa provincia, 
oltre i bachi da seta ordinari , un’ altra specie 
<T insetti assai somiglianti ai nostri bruchi che 
danno però una seta più grossolana, colla quale 
si fabbricano stoffe mollo più consistenti. Il 
celebre Confucio nacque in questa contrada. 

La provincia di Chane-Si , che è una delle 
più piccole dell’ Impero, abbonda di tutte le 
specie di grani (eccetuato il riso, che vi si 
coltiva poco per difetto di canali onde innaf- 
fiarlo), di porfidp , di marmo, di diaspro 
di diversi colori , di ferro , di cristallo e 
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di saline. Vi si raccoglie altresì la miglior uva 
die maturi in questa parte dell’Asia; gli abi- 
tanti, ben lungi dal formarne un eccellente vino, 
preferiscono di farla disseccare -e di venderla. 
I bagni e le fonti, pressoechè bollenti, di que- 
sto’ paese, vi traggono da ogni parte un gran 
numero di stranieri. 

Non si dee confondere la provincia di Chanc- 
Si con quella di Chene-Si , perchè non v’ ha 
che una sola lettera che la distingua. Questa 
seconda è una delle più vaste , delle più fertili 
e delle più mercantili dell’ Impero \ e produce 
gran quantità di biade, di droghe, di rabarbaro, 
di muschio , di cinabro , di cera , di mele , dì 
sandalo e di carbon fossile. Essa contiene al- 
tresì ricche miniere d’ oro, che la politica vieta 
di scavarci e la sabbia de’ torrenti e de’ fiumi 
volge tante pagliuole d’oro, che molti vivono 
col lavoro di raccoglierle. La città di Si-ngane- 
fou, capitale di tutta la provincia, e che lo fu 
per. sì lungo tempo della China intera, è dopo 
Pechino una delle più belle e vaste città del- 
1’ Impero. Magnifiche sono le sue porte e le 
sue mura , ed i tre ponti che attraversano il 
fiume Hoei-ho, e che sono ornati di balaustre 
di (erro e di lioni scolpiti. Ma nulla in ardi- 
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tezza ed in magnificenza uguaglia la strada, che 
conduce a questa città in mezzo a spaventose 
montagne. Questa via fu aperta da un esercito 
in occasione di una militare impresa; e dee de- 
star lo stupore sia pel numero di più di cento- 
mila operai che vi faticarono intorno , sia per 
le difficoltà deir esecuzione , sia per la somma 
celerità colla quale fu terminata. Si colmarono 
precipizi , si appianarono montagne , e si co- 
struirono ponti che, le facessero comunicare fra 
loro; e quando le valli parvero troppo larghe, 
si sollevarono varii ordini di pilastri a molti 
piani per sostener siffatti ponti, i quali in mol- 
ti luoghi sono sì alti che con terrore si volge 
l’occhio al fondo del precipizio: quattro cava- 
lieri vi possono camminare di fronte. 

La provincia di Sè-tchuene , il cui nome si- 
gnifica i quattro fiumi , o le quattro valli , è ba- 
gnata dal gran fiume Yan-tsè-kian » che la at- 
traversa dal Sud-Ovest ai Nord-Est. Essa è ric- 
ca non solo per la gran quantità dì seta, ma 
anco per le miniere di staglio, di ferro e di 
piombo , per l' ambra , per lo zucchero , per la 
calamita, pel muschio, pei generosi cavalli, pel 
rabarbaro , e per una radice detta fon-lin , di 
cui i medici chincsi fanno un grand’uso. L’uria 
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di un suo monte appellato Pao è s» salubre , 
che vi concorrono tutti i febbricitanti , e vi 
guariscono. ' 

- Al nome della provincia di Kouan-Ton il 
pensiero degli Europei vola subito a Canton , 
detta dai Chinesi Kouan-clieou-fou , che è l’em- 
porio di tutto il commercio delle Indie , e di 
quello die 1 * Europa suol fare col vasto Impero 
Chiuese. Questa città è situata sull’ ameno fiu- 
nte del Tigri, che comunica con tutte le vicine 
proviucie per mezzo di canali.- « Ben si co- 
44 miucia a scorgere (dice il sig. Premare) ciò 
44 che è la China quando si entra nel fiume di 
44 Canton. Sulle sue rive giacciono vaste campa- 
44 gne di riso verdi al pari di amene praterie, 
44 che si estendono a perdita d’ occhio , e sono 
44 intersecate da un infinito numero di piccoli 
44 canali: in guisa che le barche, che spesso si 
« veggono andare e venire da lunge, senza sco- 
44 prire 1 ’ acqua che le sostiene, sembrano slri- 
44 sciare sull’erba. Più lunge, in mezzo alle terre, 
44 si scorgono coste coronate d’alberi c coltivate 
44 lungo la valle; tutto ciò è frammischiato a tanti 
44 villaggi , a tanti luoghi campestri sì ben va- 
44 riati , che L’occhio non si slanca di riguardarli , 
u e con dispiacere li trapassa sì celeremente *>. 
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„ « Io' mi approssimo alla China , dice un al- 

u tro scrittore ( Poivrc ) : non iscopro peranc» 

u veruna terra , e scorgo in sull 1 orizzonte una 

i* foresta di alberi ; un infinito numero drba- 

ii teili /copre 1 il mare; vedo migliaia di pesca- 

«< tori che cercano nelle* acque il nutrimento 

« di un gran popolo. Scopro finalmente le terre , 

«e m 1 avan2d fino alla foce del Tigri, sempre 

« in mezzo ai pescatori che* gittano da ogni 

•* parte le reti; entro nella riviera di Canlons 

/< essa è popolata al par della terra ; le sue rive 

« sono assiepate da bastimenti all 1 àncora : una 

ti quantità portentosa di battelli a remi ed a vela* 

«« la percorrono da tutti i lati, e si sottrag- 

«< gono agli sguardi entrando in canali scavati 

«« dalla mano degli uomini a traverso di vas- 

tt te campagne , da essi canali inaffiate e ren* 

tt dute fertili. Campi amplìssimi ^coperti di rie* 

tt die messi , in grembo a 1 qnali si innalzano 

a da ogni parte villaggi assai 'ben costruiti , a- 

« domano il fondo del quadro. Monti tagliati 

« in forma di terrazzi c di- anfiteatri ne for*- 

n mano la lontananza. Arrivo a Cantòn; novello 
« 

»< spettacolo r il. romdi’è , il movimento, la' folla 
« •si accrescono r terra ed* acqua, tiltto è co* 
« peno d 1 uomini ». i •• " • ' 
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Le contrade lunghe ; diritte é belle di Can^' 
ton sono adorne di ricchissimo botteghe, nelle{ 
quali il mercante chiuese fa prova di una rara 
gentilezza. Appena entra uno straniero , ei io 
fa sedere, gli offre il tè, gli mostra tutte lo 
preziose merci, ed ancorché non si conchiuda 
ver un negozio si congeda colle stésse maniero 
cortesi. Le Fattorie Europèe occupano un va* 
sto quartiere 1 che 'Costeggia la 'riva sinistra dei 
Tigre: sulla' soglia di ciascuna si bitfttalfca' Uh 
grand’albero colla baodierd nazionale'; esse non 
lianno coimmerhente che un sólo paino , c per 
mezzo di amene gallerie offrono il prospettò del 
fiume , sul quale un numero infinito di barche 
forma lina specie di città galleggiante, bu eia-* 
scuna barca alberga una intera famiglia coi fi- 
gliuoli c co* nipoti. Allo spuntar dfell ? alba lutto 
questo popolo si move per girsene a pescàie 
od a coltivare la terra. Il numero di quésti a- 
bitatili , congiunto a quello de’ cittadini , som- 
ma ad otlocentdmila , infra i quali; se dob- 
biamo credere ai viaggiatol i , si noverano ! qu'à- 
rant amila meretrici ivi tratte dall’ incessante 
folla degli stranieri. 

A quattro leghe di distanza da Canton si 
trova Fo-chane , chi si dà il titolo di villaggio. 


Di 


quantunque contenga un miliohe coabitanti , 
poiché non è ricinto da mura, e non ha un 
governatore. Nell’- ingresso della Baia di Ganlou 
e?vi il celebre porto» dei Portoghesi appellato 
cOmm un emente Macao i la città è fabbricata su 
di una lingua di terra, all’ estremità m«f riJi o- 
nale di una penisola, ed obbedisce ad un 
governatore portoghese», e ad un mandarino 
chinese. l vascelli europei, cui non si permette 
dij passare ;il iverno a Canton, sono allora co- 
stretti di ritirar^ pel porto di Macao, ove respi 7 
rano un’aria • salubre in quella stagione, mentre 
P estate vi è insoportftbile in guisa che i marinai 
inglesi sogliono dire , che V inferno a Macao non 
è^ separato che da un foglio di carta. 

.^Solto la giurisdizione di Canton v’.ha P isola 
di Sancian divenuta celebre per la tomba di san 
Francesco Saverio apostolo delle Indie. Più con- 
siderabile è P isola di Hainane riguardevole fra 
tutte le isole dell’alta Asia per la sua ampit-zzn, 
e per la ricchezza e varietà delle sue produzio- 
ni. 1 nativi di quest’ isola, anziché sottomet- 
tersi ai Chiuesi , si ritrassero nelle inaccessi- 
bili loro montagne , continuando però a far 
commercio cou essi , e cambiando il proprio 
oro colle manifatture loro. Ala il monarca K.au- 
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hi, informato della quantità prodigiosa di que- 
sto metallo che un siftatto commercio procu- 
rava ai Mandarini , vietò sotto pena di morte 
a tutti i suoi sudditi di comunicare con que- 
sti isolani. 

La Provincia di Kouan-Si non può essere pa- 
ragonata alle altre nè per la estensione eia ric- 
chezza, irò per l’attività del commercio, come 
quella che è ingombrata da altissime montagne, 
e non è suscettiva di coltura che verso P O- 
riente ed il Mezzo giorno. I suoi monti però 
racchiudono miniere d’oro , d”argento , di rame 
e di stagno ; e ne’ suoi piani cresce 1’ albero 
detto della farina, perchè il suo tronco* ed i 
suoi rami, per ia midolla, contengono una polpa 
molle che si riduce in farina , con cui si narra 
che suol formarsi un pane saporito. Vòlano in 
questa provincia molti uccelli , le cui penne 
sono dipinte di colori sì vivi e variati, che si 
intrecciamo alle stoffe di seta per accrescerne la 
bellezza e Io splendore. Vi si raccoglie altresì 
una gran quantità di cera naturalmente bianca 
che è opera di piccoli insetti , i quali la de- 
pongono sugli alberi. La cannella linai mente , 
che si trova in questo paese, è di ufi sapore 
più aspro e metto aromatico di quella di Cey- 
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Ian , ma ha im odore più soave e più gradevole. 

Yùné-Nane è la provincia più vicina alle In- 
di^ j ed è abitata da uomini prodi , robusti e 
- kélligeri, che esercitano i loro elefanti alle mosse 
militari , e se ne giovano nei combattimenti. Le 
loro, donne} ben lungi dall* essere come le. al- 
tre Chinesi dannate ad un' eterna clausura do- 
mestica passeggiano per le strade , e si trame- 
scolano fainigliarmente agli . uomini. X torrenti 
ed i fiumi di questa provincia hanno l’arena 

mischiata d* oro , - che raccolto frutta somme 

. * 

considerabili i e le montagne sono ricche di mi- 
niere 4’ oro., di stagno e di rame , oltre quelle 
del rame naturalmente bianco appellato dai da- 
nesi pe-ton. A queste ricchezze si aggiungano 
eccellenti cavalli « elefanti, seta , lino , piante 
medicinali , rubini , zaffiri , agate , perle , . am- 
bra .rossa , muschio , incenso , gomma , ed un 
bellissimo marmo , i cui colobi naturali sono sì 
ben digradati , che si crederebbe che il pen- 
nello abbia voluto rappresentare monti,, alberi , 
bori, e talvolta anche un intero paesaggio. Un 
si gran numero di preziosi prodotti mantiene 
in questa provincia un commercio attivissimo, 
e fa òiroolare immense ricchezze : onde i Chi- 
uesi , quando vogliono, motteggiare sul lusso , di 
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qualcheduno , gli fanno questa domanda, che è 
passata in proverbio : Riscuote forse vostro padre 
i tributi per V Imperatore nell ’ Yune-nane'l Sin- 
golare è altresì il costmnQ che domina in una 
città di questa provincia appellala Kinetchiy os- 
sia denti d' oro : perchè in essa il popolo suol 
applicare una fogliuzza di questo metallo ai 
denti; ed a questa costumanza allude Marco 
Polo ove narra che i cittadini di. Un-chiam si 
doravano i denti. Nè si dee pretermettere un’al- 
tra particolarità di questa provincia, che consi- 
ste in un ponte notevole per 1’ ardimento della 
sua costruzione : giacché è sostenuto da venti 

catene di ferro, tese da uno scoglio all’altro so- 
■ . . . 
pra uno spaventoso precipizio. 

L’ultima delle provincie chinesi chiamasi di 
Kouei-Tcheou , ed è la più piccola e la meno 
coltivata. Ciò uulla meno essa non è povera , 
perchè aLbonda di miniere d’oro, d’argento, 
di rame e di mercurio, che altrove non si tro- 
va in sì gran copia. Non vi si raccoglie puntQ 
di seta, ma vi si fabbrica, colla pianta detta Ko 9 
che rassomiglia al canape una specie di tela , 
con cui si forma uua veste leggiera , fresca , e 
gradevolissima per la stale. Gli abitanti sono 
robusti ed ardimentosi* ma ignoratili; non cono- 
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scono l’uso della scrittura , cd incidono su ta- 
vole di legno alcuni segni per attcstare ì Iqko 
contratti. Mancando di sale vi suppliscono colle 
ceneri della pianta Ki-ouei , che fatino abbru- 
ciare. Vantano anch’ essi' un ponte assai straor- 
dinario, che chiamano il ponte fatto pel cielo : 
esso consiste in una sola pietra di enonne di- 
mensione, che si trova naturalménte collocata 

r 

infra due montagne sopra un forrente; ed hà 
centoquaranta piedi di lunghezza sopra quindici 
di larghezza. 

L’ Impero Chinese non è composto soltanto 
delle quindici provinci'e che noi abbiamo descritte, 
ma comprende varii Stati tributari», o soggoli \ y 
quali sono la Tarlarla Chinese , la Corea , il 
Tonchino, l’Isola Formosa,' la Cochinchina, il 

è 

Tibet» le isole di Lieu-Kieu. La Tarlarla Chi- 
nese confina al 'Settentrione colla Siberia, a Le- 

. % 

vante col Golfo di Kamtchatka e col Mare d- 
rientale, al Mezzodì colla China , ed all* Occi- 
dente, coi Tartari- Calmucchi stabiliti fra il Mar 
Caspio e Casghar. I differenti popoli che la 
abitano al presente erano un tempo compresi 
sotto il nóme generale di Tartari Mongoli: na- 
zione terribile e bellicosa che da .una parte 
conquistò l’ lndostan sotto la condotta del fa- 
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moso Gengis-Kati, e dall’altra sottopose la Chi- 
ua. Fu ,nel XIII secolo che i Mongoli s’ impa- 
pa»lr unirono rii quest’ ultimo. Impero, come si 
può vedere nella Storia de’ Tartari ; ma dopo 
avervi, regnato per cento anni ne furono espulsi 
dai Chinesi nel 1 368. I fuggitivi preselo diverso’ 
strade ; gli uni se ne girono a stabilirsi verso 
il Mare Orientale fra la China ed il fiume. Se- 
ghalien; gli altri si volsero verso l’Occidente, e, 
mischiatisi ai Mongoli , che vi erano rimasti , 
i i presero tantosto il metodo di vivere praticato, 
dai loro paesani. Avendo quelli che si stabili- 
rono nell Oriente trovato il pa^se pressocchè 
deserto, vi conservarono gli stessi costumi che 
*?m. se c° portali dalla, China. Iuta! guisa due 
popoli mongoli differiscono ora uel linguaggio* 
nel governo, nella religione e negli usi; quelli 
dell Occidente ritennero il loro antico nome di 
Tartari Mongoli ; gli altri sono conosciuti sotto 
quello di Manicasi , ossia Tartari o, tentali. La 
lattaria Chinese adunque si divide in due parti, 
in Orientale ed Occidentale. 

La Tarlarla Chinese Orientale comprende duq 
grandi dipartimenti. Il primo si chiama di Chi- 
ne-yan ; si estende fino alla gran muraglia , edl 
è chiuso dalle altre tre parti per mezzto di una 
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bassa palizzata più atta a difenderlo dalle inva- 
sioni notturne' di alcuni ladroni , che da un o- 
stile esercito. La sua capitale, ch’è pure quella 
di tutta la Tartaria Chinese, chiamasi ‘Monkdeu, 
città abbellita daPMànteoSi di molti pubblici 
edifici! , e provveduta di Magazzini d’armi <e 
di viveri. Le altre città di quésta provincia 
sono poco considerevoli, e pressocchè tutte de- 
serte, o mal fabbricate. Ne più florido è lo sta- 
to dèlie città del secondo dipartimento di Kìrin , 
e della stessa Ningouta , che è considerata come 
la culla della regnante famiglia imperiale. I suoi 
abitanti, delti Yupitase , si pascono di soli pésci, 
essendo ingrato ir sapore delle carni dei ‘loro 
animali, è si vestono colle spòglie dei pesci me- 
desimi da loro unite ' con grande maestria. Le i 
donne attaccano ai loro mantelli monete e so- ] 
nagli, ed alle treccie piccoli specchi, anelli, ed 
altre simili bagattelle. Ai Tartari Ketchen-iase vi- I 
cinl agli Yupitase si dee la scoperta dell* isola di 
Seghalien , o della Bócca Nera , che ora è meglio 
conosciuta dopo il viaggio .dello sventurato la 
Peyrouse, che la percorse, e la trovò disgiunta 
dalla terra di Jesso per mezzo di uno Stretto 
cui fu impostò dai Geografi il di lui nome. 

Il dfpartimeuto più settentrionale della Tar- 
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tarla Chinese Orientale è quello di Tsitcicar , 
còsi detto da una moderna città fabbricata 
dall’ Imperatore della China per assicurare le 
sue frontiere contro i Moscoviti. In essa risiede 
un Generale tartaro, la cui- giurisdizione si e- 
stende sulle nuove città di Merguen e di Se-* 
ghalien-oula-hotun r ossia Città del Fiume Nero , 
che è la più popolata, la più ricca , e la più 
imperlante per la- sua situazione. I limiti fra- i 
due Imperi, della China e della Russia, furono 
determinati nel 1728 verso l’ Ovest dall’ im- 
boccatura dell’Argun fmo alla montagna di Sa- 
byntaban -, mentre nel i6Sg si erano fissate le 
rispettive frontiere ad .una catena di monti che 
si prolungano al settentrione del fiume Segha- 
lien, dal Golfo di Kamtchatka fino alla sorgente 
del piccolo fiume di Kerbetchi. 

Non è nostro divisamente di parlare nè del 
paese , nè de! governo , nè della religione , nè 
dei costumi della Tarlaria Chinese Occidentale, 
abitata dai Mongoli', dai Kalkas , dagli Orlasi, 
dai Kokouor , dagli Eleuti : giacché di ciò si 
ragiona nella Storia dei Tartari. Noteremo sol- 
tanto che la parte più aggradevole di tutte le 
terre dei Mongoli è il distretto di Cartchia vi- 
cino alla gran muraglia, ove l’ Imperatore chi» 
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nese possiede bellissime ville , (Valle quali si 
dislingue qùella di Gehol ,che al dir di un 
‘Missionario è il Fonia! nel dea u della Clìina. L« 
strada imperiale che vi conduee è lunga ventidue 
miglia alemanne , e vien conservala con gran- 
dissima cura. 1/ Imperato re k possiede vastissimi 
domimi nel paese di Cortrhin c lungo la 
gran muraglia e portentosa è la quantità del 
bestiame in essi pasciuto. I Missionari» riseppe- 
ro dai Capi dei pastori , che vi si noveravano 
centonovantamila pecore divise in dugeuto- 
vcnticinque armenti , ed altrettante bestie cor- 
nute divise in bande, ciascuna delle quali ne 
contiene cento. Gl’ Inglesi poi che seguivano 
lord Macartney osservarono m diversi villaggi 
di questa parte della Tarlarla molle persone 
affliite da un morbo simile a quello che tra- 
vaglia gli abitanti delie Alpi nella Svizzera e 
nella Savoia , che si notano col titolo di. Cre- 
tini , o di Gozzuti. Alcuni degl’ individui che 
soffrono questa malattia sono ridotti allo stato 
di una assoluta imbecillità., e menano una vita 
purainenle animale , scevra da ogni pensiero 
e riflessione. Questi idioti vengono considerali 
come sacri , ed i loro parenti ne hanno una 
cura particolare. 
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Ai differenti popoli dei quali abbiamo ragio- 
nato si debbono aggiungere come sudditi del- 
1 ’ Impero Cliinese i Sifan , i Lolo ed i feroci 
montanari detti Miao-ssè , i quali non furono 
sottomessi clic nel 1776 da un Generale del- 
r imperatore Kienelou. Auclie l’ Isola Formosa 
dipende in parte dalla China ^ e gii Olandesi , 
che nel i 634 vi avevano costruito il Forte della 
Zelanda, ne furono cacciali via pochi anni dopo 
da uu corsaro chiese che nel i 685 si sottomise 
all’imperatore Kan-hi. La capitale di tutta l’i- 
sola appellasi Tai-occane, e può essere parago- 
nala alle città di pri/no ordine della China , 
tanto per la popolazione, quanto per l’attività 
del commercio. Il suo porto è assai comodo , 
c difende le navi da tutti i venti ; ma 1’ in- 
gresso ne diviene ogni dì più malagevole per 
V arena che il mare vi ammucchia.. L’ isola 
ahbouda di tutto, tranne di acqua salubre: 
l'acqua anzi è un veleno per gli stranieri, i 
quali non trovarono {incora un rimedio contro 
di essa. Nel 1782 l’isola andò soggetta ad un 
tremendo uragano che inghiottì pressoché tutte 
le navi , rovesciò le case , i pubblici granai , 
le saline, e tutti gli altri cdifìcii. Il Missiona- 
rio, che annunciò all’ Europa questo disastro , 

6 


Digitized by Google 



f 


62 

aggiunge eho nelle lettere spedite all 4 Impe- 
ratore della China è attribuito ad un ter- 
remoto,' dal quale verisirnilmente ebbe origine. 
Egli sospetta bensì che sia stato , prodotto da 
un vulcano che forse è od una grande pro- 
fondità sotto il mare.* Senza entrare in tisiche 
discussioni , egli se ne sta pago all’ osservare , 
che tutto quello *che avvenne nell’ Isola For- 
mósa è conforme a ciò che accadde in Lima 
ed in Lisbona. 1 ■ * 

La Corea , appellata dai Cliinesi Kao-li , è 
una grande penisola che si estende fra la Chi- 
na ed il Giappone , e forma un Regno gover- 
nato da un monarca il quale esercita un* au- 
torità assoluta sopra i suoi sudditi, quantun- 
que sia vassallo e tributario dell’Imperatore 
chiuese , che gli suol dare 1’ investitura dei 
suoi Stati} Kin-ki-tao è la capitale di tutto il 
Regno } e la residenza ordinaria del monarca 9 
il quale paga il suo tributo alla China in carta 
fatta col cotone , la quale è consistente al par 
della tela: si scrive sopra di essa con una spe- 
cie di pennello. La Corea abbonda altresì di 
pesci , che popolano le sue coste} ed ogni an- 
no versoci Nord-est si trova una gran quan- 
tità di balene » molte delle quali * come si 
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narra , portano alle volte addosso «gli uncini 
dei pescatori francesi ed olandesi cui si sot- 
trassero nelle estremità settentrionali dell'Eu- 
ropa : ciò che avvalora le conghietlure del- 
l'esistenza di un passaggio dal Settentrione 
dell’America a. que’ mari. • ■ > 

I Regni del Xonchino e della Cochinchina 
formavano un tempo una delle più vaste prO|- 
vincie delia China t ed ora sono tributarli della 
medesima. Trecento -anni circa prima dell’ Era 
.Cristiana i popoli di queste regioni erano ■•an- 
cor selvaggi. L’Imperatore Tsine-chi-hoan-ti li 
sottomise, e, fondando in questi due reami nu- 
merose colonie chinesi, loro fece adottare il 
governo, la religione e le lettere della China. 
Il Regno Tonchinese si estende fra il .17° grado 
e mezzo , ed il- ao° di latitudine settentrionale, 
onde giace interamente sotto la Zona torrida. 
Vi cadono. ogni anno pioggie regolari e co- 
piose nel maggio e nell’agosto, che, producen- 
do spesso improvvise inondazioni, vi cagionano 
orribili* guasti ; vi si aggiungono spesso gli 
oragani, le violente maree. Le otto vaste pro- 
vi ncic che formano questo Regno sono sog- 
gette alla capitale Kecho , città che pel suo 
vasto recinto , per le sue ricchezze , per la sua 
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popolazióne e pel suo commercio pareggia le 
più celebri dell’ Asia. Essa è poSta in disianza 
di trenta leghe dnl mare .sulle rivd del Soug- 
koy , fiume che attraversa tutto il Tonchino ^ 
nou ha nè mura , nè fortificazioni » e solo è 
cinta da una siepe di grossi bambù. La mag- 
gior parte delle sue case sono* di legno , co- 
perle di paglia e di giunchi marini. L* esterno 
del palazzo reale non presenta nulla di magnì- 
fico ; ma dicesi fho il numero degl’ interni 
edificii, e la 'sontuosità digli appartamenti 
sieno conformi al lusso asiatico , o che vi si 
trovino giardini , parchi , canali , laghi , e tut- 
to ciò che può giovare ad abbellire 1* onore- 
vole prigione in cui vegeta, senza uscirne 
giammai , uu popolo di donne e di eunuchi ; 
fra cui il monarca 4 appellato Dova, vive una 
vita inerte, e • s* addormenta fra le delizie, 
mentre il Generale delle truppe, detto Chova , 
esercita tutta P autorità imperiale. 

I Toncbinesi hanno il naso, meno schiacciato 
ed il volto meno [fiatto dei Chinesi ; la loro 
carnagione è olivastra \ fanno diventar neri i 
denti, dicendo che arrossirebbero di averli bian- 
chi come i canti le donne si tingon anche le 
unghie di rosso. Il popolo è schiavo per una 
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parte dell’ anno: serve alla Corte per tre mesi, 
ai mandarini ed ai gran signori per altri tre, 
e lavora per se medesimo nel restante del- 
1* anno. Molti sono dediti alla coltivazione del 
riso , che si semina , cresce , matura e si ta- 
glia nello spazio di circa qaattro mesi. Questo 
riso è di diversi colori, bianco, nero, giallo 
e rosso , e ve n’ ha perfino una qualità che 
cresce profumato. Si raccoglie anche molta can- 
nella e molto zucchero; ma i Tonchinesi non 
conoscono l'arte di raffinare quest’ ultima der- 
rata , e non canno ridurla che allo stato di 
sciloppo , che ha la consistenza del mele. 
ì 4 La Cochinchina , che al par del Tonchino 
vie» talvolta appellata dai viaggiatori Anname , 
confina all’ Oriente col mare , ed- al Mezzo- 
' giorno coi reami di Tsiampa e di Camboia. Le 
sue vindici provincie producono oro, ferro , 
avorio ; legni preziosi , cera > pepe , cannella , 
zucchero, seta, cotone, diverse specie di riso, 
//aè, capitale di tutto il Regno, giace in mez- 
zo ad una vasta pianura ; ha cinque leghe cir- 
ca di circonferenza, ed è divisa in due parli 
uguali da un largo fiume. I quattro palazzi del 
Re , ed un gran nùmero di pagode o tempii 
d’idoli, sono i soli pubblici edifizii che me* 
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ritano osservazione. Tre grandi fiumi bagnano 
la Cochinchma , e Ire porti principali sembrano 
dividere tutta la estensione delie sue coste. Il 
fiume liane inette foce nella' vasta Baia dello 
stesso nome indicata nelle carte e dai viaggia- 
tori sotto il nome di Touron; ma prima attra- 
versa la provincia di Kiam , la cui capitale» 
detta Huè-hane, è la più mercantile città del 
Ilegnò. Il porto di Neuc-mane è il più vasto 
e più beilo della Cochinchina ; ma è poco fre-r 
quenlato a motivo delia sua lontananza dalla 
Corte. Il re è il primo mercante dei suoi Stati j 
egli è il centro » e spesso 1’ arbitro assoluto di 
tutte le operazioni del commercio. Obbligati 
pd imprendere spessi viaggi alla Corte per di- 
scutervi i loro interessi » i capitani dei vascelli 
mercantili preferiscono di approdare ai porti 
di Huè-hane » meno lontani , dalla capitale. 

Gli abitanti del!» Cochinchiua coltivano cin- 
que specie di riso. La prima è detta il piccola 
riso v ed ha il grano minuto , allungato » e tra- 
sparente , in guisa che si riguarda- come il piik 
delicato, ed il solp che i medici possano per- 
mettere agli ammalati. La seconda comprende 
il grosso riso lungo , la cui forma è rotonda ; 
la terza il riso rosso , cosi appellato perché i| 
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suo grano è coperto da uria pelliccila rossiccia, 
e tenacissima in guisa che a slento si può le- 
vare. Queste _tre specie di riso costituiscono il 
nutrimento abituale del popolo , e non cresco- 
no che nelle terre di frequente inondate. Due 
altre specie di riso sono particolari alla Go- 
chinchiua , ed allignano nelle terre asciutte , 
non richiedendo , al pari del nostro fromenlo.j 
altra acqua tranne quella che cade dal cielo. 
Una di queste specie dà un grano bianco al 
par della neve ed araendue formano un og- 
getto importante di commercio per la China: 
si semina verso la fine di decembre , o nei 
primi di gennaio , epoca in cui termina la sta- 
gione delle continue pioggie. Il riso secco sta 
nella terra tre mesi circa, e rende molto. Il 
sig. di Poivre fu d'avviso, che queste due 
preziose specie di riso potrebbero essere col- 
tivate in Francia, eid accomodarsi al suo cli- 
ma. u Nel 1749 e nel 1750, dice egli , io ho 
« attraversate molte volte i monti deltaCochin* 
« china, ove si coltiva questo riso: essi sono al- 
zi tissimi, e fredda vi è la temperatura dell'aria 
u Osservai nel mese di gennaio che il riso era 
a verdissimo , ed era alto più di cinque pollici , 
ti quantunque il liquore del termometro di Reati- 
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a mur non fosse che tre gradi al disopra del 
« gelo 

Gli altri prodotti delia Cochinchina consi- 
stono nello zucchero, nei legni preziosi dell* a- 
quila e della calamba , nelle gomme di varie 
specie , nell* oro , uel rame e nell’ avorio , os- 
sia nei denti degli elefanti , che ivi sono grossi 
più che in ogni altro paése. Queste merci si 
sogliono cambiare col salnitro, collo zolfo 
col piombo, colle tele fine, con armi da fuo- 
co , con munizioni da guerra , con oppio e con 
altre droghe. 

11 Tibet è chiuso fra il paese di Kokonor , 
le provincie chiìiesi di Se-tchuene e d’ Yu- 
ne-nane , il Regno d’ Ava, gli Stati del Mo- 
gol., la Bucaria ed il gran Deserto di Gobi. I 
Tartari ed i Chincsi lo appellano ancora 
Lassa , perchè il distretto così appellato è il 
luogo iu cui risiede il Dalai-Lama , il quale 
da Capo supremo che era in pria della Religione 
tibetana , divenne signore di tutto il paese , e 
si dichiarò tributario delia China. La parte più 
occidentale del Tibet, che si estende fino alle 
frontiere degli Stati del Mogol e della provin- 
cia di Cascemire,. è poco conosciuta, perchè 
tutta ingombra da montagne pressoché inaces- 
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sibili. I due missionari! Freyre e Desideri 
partirono da Delhy per visitar questa regione 
ai ^3 settembre del 1714* e nel ' termine di 
pochi giorni si trovarono alle falde del Cau- 
caso , che è uua lunga serie di montagne assai 
alte e scoscese. Posciachè le ebbero varcate 
con infiniti stenti, giunsero a Cascemire alli io 
marzo del 1715, da dove posero il piede nel 
Tibet , che è diviso in Piccolo , ossia Baltistan , 
ed in Grande , ossia Buton. Il primo è un 
paese deserto, e non altro presenta che sterili 
montagne, nel passar le quali i due Missionari! 
spesero quaranta giorni di cammino prima di 
giungere »« Ladak. Il secondo gode di uu cli- 
ma più dolce , e racchiude monti coperti da 
ampie foreste, e valli non infeconde. In gene- 
rale però il Tibet è uno dei paesi dell’ Uni- 
verso cui la Natura fu mea liberale : non vi 
si coltiva il riso; le ricolte del frumento 
sono mediacri ; solo vi cresce abbondantemente 
Forzo-, e vi pasce il minuto e il grosso be- 
stiame. Le vacche danno molto latte, con cui 
si forma nn butirro eccellente, che si chiude 
in sacchi di pelli?, ove Paria non .può ‘■-pene- 
trare, ed ove indurito dal freddo si conserva 
per iutieri anni. 
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La pecora è quella, fra tulli gli utili animali, 
la cui specie si è maggiormente moltiplicata 
nel Tibet, ove alimenta gli abitanti colle sue 
carni , e li veste colla , sua lana. Alle capre poi 
di questa contrada noi andiamo debitori della 
materia prima di quei ricchi e magnifici tes- 
suti che Càscemire ci invia sotto il nome di 
scialli. Nè meno pregievole è la razza dei ca- 
valli , vivaci, ardeuti e generosi , la cui foga 
è sostenuta da un uguale vigore di muscoli.. 
Che se le numerose greggi , e 1’ affluenza d’ a- 
nimali d’ ogni specie, compensano il Tibetano 
della sterilità del suo suolo, le ricchezze, che 
questo rinchiude nel suo grembo, sono una 
seconda sorgente di compensi. Il Tibet pos- 
siede miniere d'oro, d’argento, di rame, di 
ferro , di piombo y di cinabro e di mercurio. 

Il paese di flami, posto al nord-ovest della 
China , ed all’ estremità del deserto detto dai 
Chinasi Cha*mo 9 è tenuto in conto di una 
delle più amene contrade dell’ Universo. La 
terra vi produce abbondevolmente grani , frutta 
legumi ed erbaggi. Ma nulla è più squisito e 
ricercato dei suoi poponi, che si trasportano a 
Pechino per la mensa dell’ Imperatore , e delle 
sue uve che , si fanno disseccare. Kan-lii , mo- 
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riarca della China , ci ha date preziose notizie 
intorno a questo paese, ». Non piove quasi mai, 
a egli dice , nel reame di Hami : se vi cade di 
» quando in quando qualche pioggia, essa inu- 
u midisce appena la superficie della terra. Ol- 
ii tre ciò non v’ ha nè rugiada nè nebbia che 
a possano bagnarla. Eppure le campagne sono. 
» inaffiate e fertili , benché v’ abbiano pochi 
» fiumi, ed i ruscelli e le fonti vi sieno raris- 
tt sime : tanto è vero che 1 9 industria ed il la- 
zi voro a tutto suppliscono. Siccome cade molta 
tt neve nell’inverno sui monti, gli abitanti hanno 
u immaginato di condur l’ acqua in grandi ser- 
ri batoi di mano in mano che essa si scioglici 
ìz Sopravvenuti i calori, la fanno scorrere nei loro 
u campile la distribuiscono con tanta economia* 
ìì che basta a renderli fertili ». 

Le isole di Kieu-kieu, poco conosciute fi- 4 
fiora dai nostri geografi, che si sono contentati 
di notarne 1’ esistenza ‘e la latitudine nelle 
loro carte, formano uno Stato -assai esteso , 
ricco , incivilito, i cui popoli non si debbono 
confondere colla maggior parte delle jnazioui 
selvaggie sparse nelle isole dell’ Asia. Il ge-- 
suita Gaubil ci diede alcune notizie importanti 
su questi isolani, traendole dalla relazione del 
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viaggio che vi foce un letterato chinese. Que- 
ste isole , poste fra )a Corea*, Pisola Formosa 
ed il Giappone, sono trentasei, e la prima, o la 
più vasta, chiamasi Lieu-Chieu , ed ha per ca- 
pitale Kin-tchin. Il loro re si dichiarò tributa- 
no deli’ Imperatore della China nel i3^a , 
dopo il qual tempo esse non cangiarono mai di 
stato. Oltre i vasti domimi che il Re vi pos- 
siede, percepisce anche il prodotto delle mi- 
niere di zolfo , di rame e di stagno , e delle 
saline , e le gabelle poste sul commerciq delle 
perle, dei coralli, delle testuginì e delle coti, 
che sono sommamente ricercate tanto nella 
China quanto nel Giappone. Il palazzo reale 
le case ed i , tempii , sono edificati alla giappo- 
nese; ma le abitazioni dei Chinesi , il palazzo 
dell'ambasciatore di questa nazione, il colle- 
gio imperiale, il tempio della Dea Tiene-fey 
séno costruiti secondo le norme delParchitet- 
tura cliinese. L’ imperatore Kan-hi pare tener 
d’occhio attentamente , e del continuo , que- 
ste isole, più che non avessero fatto i .suoi 
antecessori. Vi fece innalzare un magnifico pa- 
lazzo per onorare la memoria, di Qonfucio, 
ed un collegio, in cui si dovessero mantenere 

i maestri , che aveau obbligo d’insegnare agl’i- 

> 
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solatii la lettere e le scienze della Chiné. Égli 
fermò altresì , elle il Principe di Lieu-kien non 
presenterebbe piò il tributo di legni odoriferi * 
e d' altre produzioni forestiere ; ma che invece 
manderebbe ciò che producevano le sue isole , 
e ciò che veniva lavorato dai suoi Sudditi con 
molto gustò e con molta eleganza. 

Tali sono le provincie, tali i paesi o Sog- 
getti , o tributarli del vasto Impero Cbinese j 
che è unico al mondo non 60I0 per F antichità 
e per F industria dei suoi abitanti , come ve^ 
dremo a suo luogo, ma anco perchè la Na- 
tura si compiacque di raccogliervi quanto di 
bello , di utile e di singolare è sparso negli 
altri paesi : come i leggitori avranno potuto 
scorgere dai cenni brevissimi che in questa 
geografica descrizione abbiam dato dei prodotti 
e delle rarità naturali della Chiua. Nè meno 
portentosa è la popolazione, che si dice oltre- 
passare i dugento milioni di abitanti. Un sì 
gran numero può bensì destar lo stupore -, ma 
cesserà di sembrare esagerato quando sì saran’ 1 
no esaminate le prove addotte dal missionario 
P. Amiot per avvalorare questa asserzione. 

I falli ed i calcoli sono tratti da un libro 
cbinese che serve ad indicare ciò che v’ha 
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di più essenziale nelle China , e che venne 
compilato per ordine dell’ imperatore Kiene- 
lon nell’ ottavo anno del suo regno , ossia nel 
iy43- Il numero dei cosi detti contribuenti 
che allora esistevano nelle diverse provincie 
della China , ammontava a ventotto milioni e 
cinquecentosedicimila quattrocento ottani’ otto. 
E qui è d* uopo notare che i Chinesi inten- 
dono per contribuenti i soli capi di famiglia i 
e che , allorquando vogliono significare il no- 
me degli individui , si servono della parola 
bocche, e dicono : il tal borgo , la tal città 
rinserra tante bocche. Ma una famiglia può ben 
essere composta di due, di cinque, di dieci hoc - 
che, che nondimeno si inscrive il solo nome del 
Capo a cui spelta di pagare il tributo. I Chi- 
nesi poi sogliono assegnare il numero di sei 
bocche a ciascuna famiglia , perchè una lunga 
esperienza ha convinti i Mandarini incaricati di 
levare il conto della popolazione, sia nelle gran- 
di, sia nelle piccole città, che bisogna atte- 
nersi a questo calcolo come al più esatto. Ma 
noi vogliamo supporre cinque sole bocche in 
ciascuna famiglia : onde, moltiplicando il nume- 
ro dei contribuenti , ossia Capi di famiglia , dei 
quali il così dello Tribunale dei sussidii diede 
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il ruolo al P Imperatore nel 1745 » avremo 'pel 
totale delle bocche cenloquaràritadue milioni 
cinquecentoltautadueinila quattrocento quaranta* 

Il P. Amiot non era pago ancora di questa 
dismisurata popolazione, ed affermava che nou 
era lutt'al più che la metà di quella che si 
comprende uella China t ed ecco gli argo- 
menti da lui addotti. Fra i contribuenti' non 
si noverano i Mandarini coi loro subalterni , il 
cui animerò si fa ascendere a novantottomila 
e seicenloquindici. Ma tutti questi individui 
debbono reputarsi come cupi di famiglia : onde 
moltiplicandoli per cinque avremo quattrocen- 
tonovantatreinila e settantaciuque bocche , che, 
aggiunte a quelle sopra notate, formano ccnto- 
quarantatrd milioni settuotaciuquemila e cinque- 
cento quindici. 

Già da duemila anni i letterati formano 
nella China la parte )>iù distinta , .anzi l’ anima 
della nazione : posciaehè da loro soli essa ri- 
ceve la sua esistenza morale , e tutto i! suo 
essere politico e civile. I letterali debbono 
dunque esser numerosissimi in uno Stalo in cui 
godouo di tutte le distinzioni , in cui ogni co-* 
sa li favorisce, e concorre a moltiplicarli. Que- 
sta conseguenza è- chiarita vera dal l'atto ; le 
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lettere sono nella China la sola via che conduoe 
agli onori) onde quelli che aspirano a questi o- 
pori coltivano le lettere* ed è necessario che in 
ciò riescano se hanno ad ottenere gl* impieghi 
civili. Per assicurarsene il Governo ha stabilito 
in ciascuna città) di primo, di secondo e di terzo 
ordine, il numero dei letterati che debbono es- 
sere promossi giurìdicamente in ciascun abno al 
primo grado della letteratura» che è quello di 
seiou-tsai » e Corrisponde al baccelliere delle 
nostre Univérs ita. Ogni sieou-tsai è reputato no- 
bile, e non viene inscritto fra i contribuenti , 
È' d’ uopo adunque conoscerne all* incirca 11 
numero quando si vuol calcolare quello di 
tutti gli abitatori della China, Ora si pò-, 
Irebbe empiere un intero volume dei soli no- 
mi delle città che debbono dare ogni anno 
un numero determinato di graduati. Tutto que- 
sto elenco si legge nell* Almanacco politico , che 
annualmente si stampa in Pechino per ben 
quattro volte. Noi ce ne staremo paghi al no- 
tare il numero totale dei sieqw-tsai che si 
dee fornire dalle Varie città provinciali ; ed è 
di venliquattromila e settecentouno. Se tanti sono 
quelli che ogni anno entrano nella carriera 
ddfe lettere , il numero di coloro che U 
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percorrono abitualmente dee essere almeno 
venti volte maggiore: onde secondo il com- 
puto comune v’ ha nella China quattrocento- 
novantaquattromila e venti letterati che hanno 
ricevuto dei gradi, e che per conseguenza non 
sono inscritti fra i contribuenti. Questi letterati 
sono Capi di famiglia ; e moltiplicando il ri- 
detto numero per cinque avremo due milioni 
quattrocentoséttantamiia ; e cento bocche , che , 
aggiunte alla sóyri descritta popolazione, daran- 
no certtoquarantacin^uemilioni cinquecentoqua- 
rantacinquemila è seicentoquindici. 

Dopo i letterati vengono le milizie , che non 
sono Comprese fra i cdntribuenti . Il P. Aroiot 
per molivi di prudenza , che facilmente si in- 
dovinano, non osò rivolgersi ad alcuno dei Tri- 
bunali che tengono i registri delle truppe man- 
tenute nell’ Impero; Le ricerche di uno stra- 
niero intorno ad una materia si delicata avreb- 
be!' potuto indurre in sospetto la inquieta po- 
litica dei Chincsi; ma ragionando a questo 
propòsito come si è ragionato intorno al nu- 
mero degli uomini di lettere si avrà un conto 
approssimativo. Le seguenti notizie sono e- 
stratte dall* Almanacco militare, che si stampa 
iu Pechino quattro volle 1’ anno. Gii uffiziali * 

7 * 
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che si trovano sparsi nelle varie città e prò» 
vincie, sommano a settemila e quaUroceulodi- 
ciassette. Giascuuo di essi, oltre i soldati ai 
quali comanda , mantiene una folla di altre 
persone , che compongono il suo così detto 
scrittoio: e sono bassi uffiziali che trasmet- 
tono gli ordini » e li Fauno eseguire; secretarli 
e scrivani che tengono i registri; e servitori. 
Il mimerò di questi individui è a quello degli 
uffiziali almeno come dieci a uno : onde mol- 
tiplicando settemila quattrocenlodiciassette per 
dieci si avrà seltantaquattro mila e centoset- 
tauta. E si che nell’ Almanacco militare di Pe- 
chino non sono notati quegli uffiziali subalterni 
che si appellano ouai-ouei 9 e «he si possono 
paragonare ai nostri luogotenenti. Essendo a 
noi ignoto il numero di questi, uffiziali , non 
inen che quello dei soldati che compongono 
le guarnigioni delle città, e che da un canto 
all’ altrjo dell’ Impero sono disposti di distanzi 
in distanza su tutte le strade maestre » tanto 
per la sicurezza dei viaggiatori, quanto per 
dare all’ uopo i seguali col mezzo del fuoco , 
noi li numereremo complessivamente , e sem- 
pre secondo il. nostro metodo di valutar meno: 
onde porremo che il numero di costoro sia a 
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quello degli nuziali come cento ad uno , e 
questo computo ci darà settecento quarautun- 
mila c settecento» che aggiunto alle quantità 
precedenti produrrà pel totale degli uffìziali , 
soldati ed altre milizie chinesi ottocentoventi- 
tremila dugent' oltantasette ; e siccome i soldati 
nella China sono Capi di famiglia, come tutti 
gli altri individui , così bisogna moltiplicare il 
loro numero per cinque : e si hanno quattro 
milioni ccntosedicimiia e quattrocentotrentacin- 
que, che aggiunti alla popolazione già numerata 
formano ceutoquarantanoveiuilioni seicentoses- 
sanladuemiia e cinquanta. 

Mancano ancora, dice il P. Amiot, più di 
cinquanta milioni per formare i dugento ai 
quali abbiamo detto ammontare la popolazione 
chinese. Ove li troveremo noi ? L’ Autore delle 
Riceixh 9 filosofiche sugli Egizii e sui Chinesi 
( Paw ) ci permetterà di buon grado, come 
non ne dubitiamo, di prenderli fra quei ladro- 
ni, che, giusta la sua sentenza, infestano le 
grandi strade deb 9 Impero fino, nei dintorni di 
Cauton ; fra quei trogloditi che vi si trovano 
in sì gran numero j fra quelle famiglie erranti 
che disertano 1* interno delle terre per gir- 
sene a vivere nei dintorni delle città iucican- 
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Itili, ove P amor del guadagfco le tira* fra 
quei monaci mendicanti e quegli schiavi , cui 
si possono aggiungere tutti i ciechi e tutte 
le bonzesse che egli confonde assai male a 
proposito con quelle infelici vittime che la 
povertà ed il libertinaggio diedero in preda 
all 1 infamia della prostituzione, E se tutti co- 
storo non bastassero vi aggiungeremo quella 
moltitudine d’ impiegati nelle dogane , che 
sappiamo essere numerosissimi , e principal- 
mente gli abitatori di quelle città galleggianti , 
che sembrano formare una nazione particolare 
in grembo alla nazione. Nè fin qui si è parlato 
dei cittadini di Pechino, che certamente oltre- 
passano i due milioni ; nè dei Mantcosi, che vi- 
vono fra i Chinesi onde contenerli e gover- 
narli ; nè degli artefici , nè dei lavoratori di 
seta , il cui- numero dee essere proporzio- 
nato non solo agl’individui del loro proprio 
paese , pei quali lavorano , ma ancora a quelli 
delle nazioni straniere, che in ciascun anno 
caricano i lor vascelli del frutto della loro in- 
dustria ; nè di quei piccoli mcrcauti , che 
inondano tutte le città ed i borghi .dell 1 Im- 
pero ; nè finalmente di quel minuto popolo 
che qui, più che altrove, costituisce ciò che si 
appella il grosso della nazione. 
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Ma i calcoli dell* Amiot sono difettosi per- 
chè. egli ha obbliata la popolazione di Fou-> 
Kiene , nella quale il numero dei contribuenti , 
correndo l’anno i > sommava ad un milione 
cinquecentoventptlomila seicentosette , che mol- 
tiplicato per cinque dà settemilioni sei centoqua-? 
rantatremila e trenta cinque. Aggiungendo que- 
sto numero al totale sorpn»atQ antecedentemente 
si avranno centocinquautasette milioni trecento-* 
cinquemila e ottantacinque, che cresceranno an- 
cora di due milioni se sotto yi si noti la pò* 
polazione di Pechino. J quali computi abbiamo 
qui voluto distendere in una tabella, onde a* 
gevolarnp l’ intelligenza ai leggitori 


* 
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Stato dei Contribuenti , ossia Capi di famiglia , 
nell a diverse provinole della China . nel 1.7 43- 


Totale dei Contribuenti nelle 
Provincie 

20,5 i 6,488 

Ogni Contribuente, 0 Capo di 
famiglia, dee essere moltipli- 
cato per cinque , attesoché 
por calcolo- di proporzione 
lauti individui si suppongono 
in ogni famiglia , onde 28, 
5 1 0,4 88 inoli iplicnt i per 5 

» 

danno . . . . . . . , 

142,582,440 

I Mandarini, non compresi fra 
i Contribuenti, sono in nume- 
ro di 98,0 ij: onde moltipli- 
cali per cinque danno .... 

4 y 3 ,o ;5 

I letterati souo 494*020: mol- 
tiplicali per 5 danno 

2,4;o,too 

La totalità digli uffizioli , 
dei soldati e degli altri indi- 
vidui della milizia danese 

• 


Digilized by Google 



83 


ammontava a 823,287 : mol- 

tipl. per 5 danno 4 » ,1 6»435 

Totale 49,662, o 5 o 

Popolazione della Provincia 
di Fou-Kicne , ommessa nel 
calcolo antecedente del P. 

Amiot : essa è di contri- 
buenti 1,528,607, che mol- 


tiplicati per cinque danno 7,645,o35 

Popolazione di Pechiuo 2,000,000 

Totale i 59 , 5 o 5 ,o 85 


Tale era la popolazione della China nell'anno 
1743, dopo il quale essa crebbe d’assai: 
giacché dal- ruolo fatto nel 1761 , cavato dal 
Tribunale delle rendite dell’Impero, consta che 
la China conteneva più di cenlonovanta mi- 
lioni di abitanti , non compresi quelli che 
nemmeno P Amiot ha potuto numerare. Nè 
diverse sono le relazioni degl’ Inglesi che 
seguirono lord Mocartney , i quali , a tenore 1 
dal catalogo veduto da essi in Pechino , affer- 
marono che la popolazione chinese somma a 
trecentotrè milioni. La quale uotizia difende 
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bastantemente i Missionari! dalla taccia di esa- 
gerazione. 

Ma d’ onde mai (chiederanno qui i leggitori ) 
procede utia sì spropositata moltiplicazione 
della specie umana in quella remòta parte del- 
f Asia? È forse dovuta ai soli germi fisici, o 
questi sono forse fecondati a tal segno dali’ in- 
fluenza degl’ istituti morali e politici? Sarebbe 
diffìcile lo sciogliere con precisione questo 
problema ; ma ben si può dire in generale , 
che le cause più apparenti di quest' eccesso di 
popolazione sono i.® la pietà filiale che fiori- 
sce e' regnà in questa - grande nazione , e le 
prerogative della paternità , le quali fanno si 
Che un figliuolo sia la più ricca e la più si- 
cura proprietà di un genitore; 2.° l’obbrob- 
brio che copre la memoria di coloro i quali 
muoiono senza prole ; 3.° i costumi generali * 
che del matrimonio dei figliuòli formano la 
maggior cura dei padri e delle madri ; 4 ° gli 
onori che il Governo tribuisce Mie vedove le 
quali tonsentorto alk feconde nózze ; 5.° le 
adozioni frequenti, che ristorano le famiglie, 
e ne perpetuano i rami; 6.° il rimanere delle 
sostanze allò stipite pel diradamento delle fi- 
glie; y. 0 ' là vita ritirata delle donne, che le 
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rende piu compiacènti verso i loro mariti* e 
salva la lor gravidanza da un gran numero di 
accidenti , e le sforza ad aver cura dei lor fi- 
gliuoli; 8.° i matrimonii dei soldati; g.^-l’im- 
mutabilità dei tributi , che., sempre imposti 
sulle terre,, non cadono giammai che inefiretta- 
mente sull* artigiano e sul mercante; io. p il te- 
nue numero dei, mariunri , e dei viaggiatori che 
escono dello stato; n.° il gran numero di coloro 
i quali rirtiangono in casa che ad intervalli (i); 
12. ° la profonda pace di cui gode Tlmpero j 


(i) Il Monthly Magatine del 1818 ha pobhli-» 
cato alcune notizie statistiche sull’ Impero della 
China, che crediamo dover qui riportare. 

Estensione dell’ Impero in miglia 
quadrate. . . . . . > . 1,297,999 

In acri . . 830,719,360 

Numero di abitanti ,* . * . . • 333 , 000, 000 
'Rendite in lire sterline . . ' . lir.‘ 12,140,625 
Il che dà 2:6 persone per un miglio quadrato , 
ossia 2 acri c fnezzo per ogni persona , cioè pii» 
che una metà in proporzione che non la popola- 
zione dell’ Inghilterra. > 

Il tributo importa 8 denari e mezzo all’anno 
per ciascheduno: dimodoché prendendo l’entrata 
hritanica come stava nel r8i5, prima dell* oboli* 
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r3.° Iti A’ita frugale, e laboriosa eziandio» riè 
(irandi ^ i4-° l’antica politica di distinguere 

gl’individui senza distinguere le famiglie, non 

-in* . • , 

■ I ‘ » > • • ■ 

zione dell’ income-tax , una persona avrebbe pa- 
gato in Inghilterra più che 180 persone nella 
China. 

L’industria è Spinta nella China al sommo gra- 
do ; e non trovansi colà nè oziosi né acc atloni. 
Ogui piccolo pezzo di terra vien coltivato-, e pro- 
duce qualche cosa di utile:, tutte le sorta di; grani 
vi sono piantate , non seminate ; col qual mezzo 
si risparmia una quantità di semente , che baste- 
rebbe a putrire tutti gli abitanti della Gran- 
Bretagna.-,- • .... • ; . , , 

IN ella China ognuno lavora, 9 perfino le rapi 
vengono ricoperte di terra, c costrette a produrre. 
Il dorso dei monti presenta una diligente coltura, 
e in generale l’ irrigazione è condotta con grande 
arte e cura. 1 Chinesi cavano le stoffe , di cui 
si vestono , e la carta , da vani vegetabili che noi 
in .Europa getliam via come inutili. 

In breve , i Chinesi non perdono nè tempo , nè 
spazio, né materiali , e pagano pochissimo d’im- 
posizione. Contuttocio essi sono così poveri , 
cioè essi godono cosi poco delle cose necessarie 
alla vita,- che la legge permette di soffocare fi- 
gli appena nati quando i genitori non hanno i 
mezzi di allevarli ! ! ! 
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concedendo la nobiltà che agl’ impieghi ed agli 
ingegni, senza permettere che divenga eredi- 
taria ò i5. Q la decenza dei costumi pùbblici , e 
1’ ignorar gli - scali rimenti e gli scandali della 
galanteria ; i6«° il non • esservi pregiudizio in- 
torno a contrarre parentele, v*"’ " \ 

. . li ‘ . »? « rv * ■ +' ' ' » 1 • * , i' ‘ • 

uestc notizie tono tratte «falle tonti piu autenti- 
che, e«l ofTr«*no un argomento alle speculazioni k dvi 
nostri eoo nomi s'ti ; mn se mancavi 'cosa' alcuna a 
compiere lo strano risUltamento di tal» popola- 
zione e di tanta ! in«iustriii , egli è che i Chine si 
tengouo in dispregio tutte le altre nazioni , e più 
di tutte ({uelle date al commercio , c che hanno 
in ogni tempo insistito per ricevere oro , od ar- 
gento iu cambio di ciò ohe rendono agli stranici. 
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• j(jAP. II. 

• • ' . • , i • i < : i ■ ■ ■ 1 • i 

Barbarie de* primi Chinesi. Fo-hi li incivilisce , 
Il suo successore Hoang-ti introduce nella 
China i caratteri, e gli istituti militari. Altri 
Principi donno leggi saggie ai Chinesi. Dopo 
,, F imperatore . Ti-Ki V Impero Chinesc cessa 
t . di essere, elettivo, e divento ereditario. Primo 
*4 dinastia dagli Hi a. Vizii e crudeltà di Li- 
• Kouè e dèlia sua moglie May -hi. Ribellione 

dei Chinesi. Fine della prima dinastia ... 

i 1 • . , .■ ... . 

• • * * * ' l t » 

I primi popoli che abitarono la China non 
ne occuparono da principio se non la parte 
settentrionale * che corrispoude alla moderna 
provincia del Chen-si. Viveano essi una vita si 
rozza e si barbara, che rassomigliavano piutto- 
sto a bestie che ad uomini : privi affatto di case e 
di capanne, erravano ne* boschi e nelle campa- 
gne , pascendosi coi frutti che loro sommini- 
strava spontaneamente la terra , o colla carne 
cruda degli animali , colle pelli de* quali sole- 
vano difendersi dai rigori del freddo. Primo 
Yeou-tsao-chi raddolcì i selvaggi loro Costumi ; 
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ei .li fissò in un luogo particolare, ed insegnò 
loto a fabbricar capanne di legno , che avean 
la forma di nidi d’ uccelli. Soui-ginchi continuò 
a dirozzare que’ popoli : li indusse a cuocere 
la carne degli animali li adunò in alcune spo* 
eie di teatri , ne’ quali veniva loro mostrando 
come avrebbero ' dovuto diportarsi scambievol- 
mente per vivere felici e contenti; gli istruì 
nella maniera di trafficare per via di permute 
scambievoli di frutta e d’ animali ; ed inventò 
l'uso di certe cordelline, nelle quali si formavano 
diversi nodi,' i quali’, col loro numero-, e colla 
loro distanza, servivano in vece di scrittura. 

L’incivilimento dei Chidesi crebbe sotto di 
Fou-hi, che accettò il supremo potere sopra di 
essi a condizione che riguardar lo dovessero, 
non 'già coinè lorò semplice concfolliere , ma 
come loro padróne ed imperatole , ed eseguis- 
sero ciecamente tutto ciò che avrebbe ordinato. 
Avendo i popoli consentito, egli formò un Con- 
siglio di quindici ragguardevoli personaggi , e 
si volse al regolamento de’ matrimoni. Prima 
di' lui non v’avea nulla di determinato sopra 
un cosi importante articolo 1 della vita civile*; 
nè si seguivano' altre regolo se non quelle che 
dettava la passione. Egli cpfnin^iò con dividere 

8 * 
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tutto il popoJq iu cento famiglie , ad ognuna 
delle quali, diede ua nome particolare * ed or- 
v dinò a ciascuno di scegliersi una compagna., 
a cui * noli potesse ' romper quella fede che 
Qha tolta le avesse giurala. Stabilì anche, come 
legge essenziale alla validità del matrimonio , 
che uon si potesse contrarre vincolo alcuno se 
non fra persone di- diyerse famìglie. fn^ tal 
guisa yl pòpolo phinese ebbe forma di corpo 
sociale, <-d il figlio cominciò a conoscere, il 
padre , ed il pacare il figlio, e ad aiutarsi re- 
ciprocamente.. * •. 

{ Per dissodare t terreni* ed allontanarne gli 
animali," fece uso del fuoco .e del ferro , ed qr- 
mato con quest' ultimo. la punta, di un bastone, 
ip donna di dardo, insegnò ai suoi popoli la 
maniera di giovarsene per uso così della caccia 
come, della j^esca. Scoperte, nuove contrade , vi 
spedì alcuna eufonie , .e fece edificare una città 
chiamala Tchin-tou , che ancora sussiste. Diede 
dipoi origine' al Tamoso libra intitolato Y-King, 
se pur si può dare il notne di libro ad otto 
, trigrammi ,fo figure lineari , per nulla intelliggU 
bili , m<t a cui però l r Aui ore \ aveva dato uji 
senso. Affine poi di regolare i tempi si pontentò 
di dare una regola per contarli col met&Q .dci 
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numeri io e tu* i caratteri dei quali coml/i-. 
..nati ‘insieme formano il ciclo di sessanta * e din 
vennéVo nel tempo stesso il fondamento della 
-regola dèlie, ore * dei giorni , dei mesi a degli 
aliti i : regola così commoda , chè dai tempi di 
'.Fon -hi si è "sempre conservata , - e che si os- 
f servo ancora di presente nella China. 1 Diè ori- 
gine anco ai sacrifici che si dovean fare tA 
jCien , ossia al Cielo * ed inventò alcuni atro-* 
menti musicali , che avevano dalle ventisette 
fino alle irei) fasci corde , ed uno di’ solo N cin- 
que. Morì finalmente, nella città dà hii fabbri- 
cata , dopo un regno- felice di ceutosedici aa- 
tti, se' vuoisi crwdere agli Annali Cbinesi, i quali 
narrano cbe "egli dominò dall' a mio 2t)53 circa 
prima dell’ Era Cristiana fino al 2867. 

Chin-noug, consigliere e successore di* Four 
Ili, insegnò a coltivare i campi » ed a cibarsi *di 
grani ai suoi sudditi » che prima non s* erano 
nodriti che di carni d r animali » di frutti e di 
erbe , che la terra produceva da se stessa • e 
senza aiuto di cultura. A lui* ai attribuisce Fiiir 
venzioue di diversi utensili agrarii , e priucif 
pabnenle di una specie d’ aratri) di , cui' quei 
popoli si servono anche al preseute. Wggeudp 
poi eli? nelle malattie lùaucavauo ai suoi sud- 
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diti le medicine* si applicò ad esaminare da se 
stesso la natura dei semplici ; scoprì le piante ■ ' 

t * 

velenose, e quelle che servono di antidoto; e, 
dispostele in classi , né, compose una .storia na- 
turale, cui si dà il nome di erbario di Cliin — 

» 

nong , che esiste tuttavia ai Rostri tempi. Mst 
in mezzo a questi vantaggi cominciarono le ri- 
bellioni dei Governatori , surse la guerra, si 
arruolarono, le milizie, ed il ferrò adoperato 
«élla càccia e nella coltivazione servì allo 
sterminio degli uomini. 

Hoang-li , dopo aver portate le armi contro 
il ’àuo tnonarca Chin-nong , che ne morì di 
dolore, sali. sul tCono della China verso P anno 
2698 prima dell'Era Cristiana, e lo tinse su- 
bito del sangue del ribelle Tchi-yeon. Ridonata 
la pace all' Impero, foi mò un Tribunale di Sto- 
rici , che divìse in due classi , e distinse in 
isterici delia destra e della sinistra : gli uni 
dei quali dovevano . occuparsi nei raccogliere i 
fatti , e gli altri i discorsi. Il primo presidente 
di questo. Tribunale , nomato Tsang-Kie,- ebbe 
1* incarico di comporre i caratteri , secondo le 
sei rcgolegià date da Fou-hi ; e mentre pas- 
seggiàva un giorno vide sull'arena del margine - 
di pu fiume una quantità d' orme d' uccelli, e. 
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dopo averle ben bene esaminate , le. delineò 
sopra una tavoletta di bambù con una specie 
di pennello della stessa materia r intinto nella 
vernice. Su altre tavolette delineò altri carat- 
teri conformi ai primi fino al numero di 54o , 
che furono detti caratteri <T orme t? uccelli ; 
e presentatili ad Hoang-ti ne ottenne 1* appro- 
vazione; anzi gli venne ingiunto <U servirsene 
per mettere -in iscritto le cognizioni che si 
andavano acquistando. >. , 

Intinto Hoang-ti inventava i mattoni, e si 
costruiva una decente abitazione; divideva il 
•uo Impero in varie provincie; faceva innalzare 
un grande Osservatorio in Corte , onde cono- 
scere il movimento dei corpi celesti; e, date 
r incarico ad alcuni sapienti di esaminare il 
corso del Sole e della luna, creava il calendario; 
mentre Si-ling-chi, sua moglie, rinveniva il mo- 
do di allevare i bacili da seta , e gittata le 
fondameuta della ricchezza dell 1 Impero. Il com- 
mercio si agevolava mercè il ritrovato delle 
barche e dei -ponti , e F uso della moneta ; la 
pubblica sicurezza era guarentita dalle truppe 
regolari , frolle quali già si erano introdotte le 
bandiere e le armi offensive e difensive ; cd un 
picciol tubo di nove pollici di lunghezza di- 
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veniva nello stesso tempo il fondamento della 
musica, dei pesi e 'delie misure. I lavori di 
seta, e le varie tele ordite, fecero dismettere le 
vesti menta composte di soie pelli <F animali : 
laonde si videro i Clunesi vestili con maggior 
lusso ed eleganza^ ed una miniera di rame , 
fatta scavine dall’ Imperatore, . diede una gran 
quantità di^ vasi : di digerenti ligure. 

Morto Hoang-ti nell’ «mio vSpq prima di G. 
C. , gli succedette il figliuolo Chao-Hao, che 
sno'na-Fo-hi il giovane, il quale non corrispose 
alla speranza che i popoli avevano di lui con- 
cepita : giacché egli permise che si dilatasse la 
superstizione- ispirata a popoli da alcuni suoi 
uffizioli. Tchuen-hio, che occupò il trono dopo 
di lui, teiitò' di estinguere questa pestilenza che 
affiiggeva tutto l* Impero. Si vedevano da ogni 
lato scorrere i Maghi , ed atterrire con varii 
spettri il basso popolo , costringendolo ad 
adorarli col promettergli ogni sorta di. bene , 
e minacciandogli tutti i mali se avesse ricu- 
sato di farlo. -Uno dei intuisti i da lui incari- 
cati di spegnere questa superstizione proibì 
sotto pena dell'’ ultimo supplizio di sacrificare 
ad altri che al Chaug-li, o padrone sovrano 
del Cielo e della Terra, mentre uu altro islrui- 
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va i popoli nei loro essenziali doveri. Queste 
istruzioni ebbero tutto ii buon esito , ed. i po- 
poli rinvennero dai loro errori. • * 

La storia dei primi Imperatori della China 
va del pari colla storia dell* incivilimento del 
popolo chinese. 1/ imperatore Ti-Ko fu il pri- 
mo che stabili le scuole pubbliche, che si 
diede cura di trovare abili e' virtuosi maestri, 
ed imprese ad accordar le voci col suono 
dogli strumenti di musica. Yao non fu men 
saggio, ed in una delle visite , che egli" fece 
nelle provincie , uu vecchio si pose a gridare : 
« Gran Principe , piaccia al Cielo di concedervi 
mille anni di vita , di rendervi padrone di 
tutti i tesori che si trovano in questo mondo, 
e di moltiplicare la vostra illustre posterità ! — 
« ingaunate, gli rispose l’ Imperatore: una 
numerosa famiglia suole ordinariamente pro- 
durre un’ infinità di mali ; le sofercbie ricchez- 
ze arrecano grandi inquietudini j ed una lunga 
vita cagiona molta vergogna. » La sapienza 
di questo Prìncipe si manifestò vie maggior- 
mente nella scelta del successore , che egli 
non trasse già dalla sua famiglia , ina da un 
altra, eleggendo il virtuoso Chun, cui diede 
per mogli le due sue figliuole. Sotto di lui 
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la China fu inondata dalle acque «lei fiumi, e 
principalmente da quelle deil 9 lloaug-ho, onde 
si pensò ad ampliare i loro letti , ad aprire 
nuovi canali, a costruir argini , ed a far tatto 
ciò che potesse salvar V Impero da uu tanto 
flagello.-) , 

Yao pei conforti di Cluni pubblicò alcuni 
utili regolamenti^ e riformò il Codice criminale. 
Il primo e più essenziale di tutti i regolamenti 
riguardava le cerimonie divise in difterenti 
classi i vale a dire nelle cerimonie che si 
dovevano osservare verso il Chang-ti e gli 
Spiriti celesti, chiamate cerimonie di gioia ; in 
quelle tihe si costumava di praticare riguardo 
ai morti dette di' tristezza ; iu quelle che gua- 
rentivano la. pace dèi Regno , ed erano nomate 
guerriere j in quelle che si usavano per doman- 
dare la pace , la concordia e l’ unione fra gir 
amici * chiamate di civiltà ; finalmente V ultima 
cerimonia • riguardava la corrispondenza che 
dee esservi generalmente fra tutti , ed a questa 
si dava il nome di cerimonia di pace e di 
ùxinquillità. Si moderarono anche i cinque 
supplizii destinati a punire i'rei, che consiste- 
vano nel fare un bollo sul viso con un * ferro 
.rovente* nel .tagliare il. naso, o i piedi , udì 
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mutilare, o nel dar la morte. Si ordinò che, 
quando i delitti non fossero stati evidentemente 
provati, si permutassero queste pene colPesiglio, 
colla galera , colla bastonatura , e finalmente 
colla confisca dei beni. Dopo avere in tal guisa 
dato norma agli affari dell’ Imparo , Yao mori 
verso P anno 2258 prima di G. C. , e fu com- 
pianto dal suo popolo. Egli , colla berretta im- 
periale sulla testa , assiso nel rosso suo cocchio 
tjrato da un bianco cavallo , non isdegnava di 
visitare le capanne coperte di paglia , ed era 
famigliare ed affabile colle persone più povere. 

Cium, riconosciuto imperatore della China, 
parlò le parole del saggio ai governatori delle 
provincie. u Ricordatevi, loro disse, che Tes- 
ser governatore di una provincia , è esser pa- 
dre di una numerosa famiglia. Il primo og- 
getto delle vostre premure dee esser quello di 
procurarle abbondantemente tutti i mezzi per 
vivere. Fate provvisioni di grani pei tempi 
delle carestie, ed invigilate clic i magazzini, 
destinali a questa provvisione , non ne sienp 
mai sprovveduti. Quando il popolo, è già sicuro 
della sua sussistenza si ottiene facilmente , che 
il medesimo adempia i suoi doveri ». Creò 
dappoi varii ministri, e fra di essi un soprau- 
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tendente alla musica : » Procurate , gli dis- 
se , di ben esprimere nei versi le vostre 
ideo, e di rendere la vostra musica analoga 
alle medesime. Essa sia semplice e naturale : 
rigettate quella che nou inspira se non mollezza 
ed orgoglio. La musica è 1* espressione dei 
sentimenti dell’ anima i e se la vostra è sublime 
e generosa , i vostri versi e la vostra musica 
non respireranno se non la virtù ; ed i vostri 
concerti uniranno i cuori ». Ed il Sopranten- 
dente gli fece questa risposta : u Quando tocco 
la mia .pietra, gli animali di qualunque specie 
incominciano tosto a saltare per la gioia , e 
sono eccitati al ballo ». Questa pietra è uno 
stromeuto di musica usato tuttavia nella China. 
Essa si sospende per uno dei suoi angoli ad 
un pezzo di legno, e si tocca con un martello. 

Dopo la morte di Ghuu ebbe principio la 
prima dinastia degli Hia , di cui è capo Yu , 
eletto successore dallo stesso Chun in detri- 
mento dei suoi figliuoli. Yu visitò le sue pro- 
vincie ; e veduto sulla strada il cadavere di 
un uomo , che era stato di fresco assassinato , 
pianse e sciamò : » O quanto sono io poco 
degno di occupare la sublime carica a cui. 
hauuo voluto sollevarmi ! Dovrei avere uu cuor 
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da padre pel mio popolo , ed impedire colla 
mia diligenza eh’ esso si abbandonasse a delitti 
di tal natura : se li commette non devono forse 
i medesimi ricadere sopra dime? n Avvenutosi 
poco dopo in uno stuolo di masnadieri , che 
erano trascinali in prigione ; gettò un sospiro, 
e disse a coloro che se ne maravigliavano : 
n Ah ! sotto i regni dei miei predecessori Yao 
e Gliun i popoli si facevano un dovere di 
modellare se medesimi sulle virtù di questi 
due gran Principi j ora eh’ io regno ciascuno 
si lascia ciecamente trasportare dalle sue incli- 
nazioni, ed opera a seconda del suo capriccio : 
ecco ciò che estremamente ini affligge ». Es- 
sendogli poi presentata uua bevanda estratta 
dal riso, di fresco inventata, ed avendo sa- 
puto che poteva offuscar la ragione : » Ah \ 
sciamò , quante disgrazie io prevedo questa 
bevanda cagionerà alla China! Si csigli colui 
che ne è stato T inventore, e non gli si per- 
metta mai più di ritornare ». 

Nella persona di Ti-ki, figliuolo di Yu, Tlm- 
pero CJhinese terminò d* essere elettivo, e, di- 
venuto ereditario, passò da padre in figlio. Con- 
seguenza di questa novità fu la mala condotta 
dell' imperatore Tai-Kang , il quale , contento 
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del grado sublime a cui Io aveva unicamente 
sollevalo il diritto della natura, non si diede 
giammai alcun pensiero degli affari pubblici , 
d’ altro Don occupandosi che delle ; donne, del 
Vino c "della caccia'. Uno dèi ministri, chiamato 
Ye, dopo aver mosso giuste querele all * 1 Im- 
peratore , ratinò un esercito onde precipitarlo 
dal soglio, e riporvi uno dei fratèlli del me- 
desimo. In 'questa' occasione' i poeti chlnesi 
composero là canzone detta de» Cinque Figli a 
perchè d supponeva che fosse stata cantata dai 
cinque fratelli 1 di* TPai-Kang.'» Quello,’ diceva 
l’uno , che è ài disopra degli nomini , nòn 
dee forse < temerli e rispettarli ? Egli è un na- 
viglio portato sulle ‘Onde , nelle qftali ' può ri- 
maner sdninièrso Taf-ltàngj- fatto ‘prigioniero , 
ebbe per 'àlHlcèssore il ffratellò Tchong-kang , 
il cui regnò' é'fccHibre per la spenni di morte 
da lui inflitta^ ai dite matematici Hi ed Ho , 
che erano ancltè governa lòri di pròvincie , per- 
chè non avevano’ predetta' tur eclissi' solar*© 
che aCcàdde. Le ìhggi chinesi prescrivono , 
che quando il tctiipo di ' qualche avvenimento 
célehtc itoti l $itt‘ brhc indicato esso non 

sia preveduto -, ‘.Vi V unà' òhe' V altra ' 1 negligenza 
dee estere irrcmissibilniénte ! punita colla mòrte. 
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Nell 1 occasione in cui punì questi due mate- 
matici , V Imperatore si lamentò della corruzione 
dei costumi. *< Ogni anno , diceva egli nella 
luna della primavera si vedevano i Tsieou- 
gin, incaricati di pubblicare gli ordini, andare 
in giro 'con un campanello alla mano, e gri- 
dare dappertutto ad alta voce: se qualcuno di 
quelli che occupano le cariche ha osservati 
difetti nel governo , o nella condotta dell 1 Im- 
peratore, lo dica pure liberamente. Chiunque 
fra gli artigiani ha fatta qualche' nuova e rara 
scoperta , che possa piacere all’ Imperatore , 
gliela faccia palese «. In queste parole si allu- 
de al bel costume di alcuni uffizioli chinesi , 
che al suono del campanello debbono cantare 
giornalmente ad alta voce verso l’ imbrunire 
queste parole: Obbedite ai vostri genitori', ri- 
spettate i vecchi ed i vostri superiori , vivete 
tutti in pace , istruite i vostri figli , non com- 
mettete ingiustizie. 

Intanto l* ambizione dei Ministri* e dei Ge- 
nerali cominciava a tingere di sangue la China, 
e ad introdurvi tutti gli orrori dell’ anarchia. 
Prima Ye e poscia llaut-sou si ribellarono, e 
costrinsero l’ Imperatore a ritirarsi. Un’ atroce 
battaglia decise il dcstico dell 1 Impero : H&nt- 

9 * 
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sou e Kiao, figlio del trucidato Ye , sconfissero 
te truppe imperiali , entrarono senza trovar 
ostacolo nella capitale , uccisero tutti quelli 
die trovarono neda reggia t e la schiatta degli 
Hia sarebbe stata irreparabilmente distrutta, 
giacché era già stato spento il Monarca coi 
suoi cong i miti , se 1* imperatrice Min, che si 
trovava iuciuta » non fosse segretamente fuggita 
al primo avviso. Elia pattuii ixu figliuòlo ap- 
pellato Chao-lcang, che, a tutti incognito fuor- 
ché alla sua genitrice , visse per multi anni in 
abito di pastore sulle montagne ; indi entrò ai 
servigi di un governatore in qualità di fami- 
glio , e , riconosciuto da lui, si ordì in breve 
con un altro governatore .una coogiura onde 
riporlo iu irono. I Chinesi accorsero sotto le 
sue bandiere ; 1* usurpatore htant-suu rimase 
sconfitto ed ucciso * e Cbao-kaug fu accolto 
dai suoi con grandi applausi. Iu tal foggia 
T impero ricuperò la pristina sua calma , e la 
famiglia del Gran Yu venne riposta ir) trono. 

I successori di.Chao-kang o marcirono nel» 
r ignavia e nella dissolutezza « o si acquista- 
rono mia funesta celebrità coi loro traviamenti* 
K.i-kom* t invaghitosi della beilu Mey-hi « spo- 
gliò i sudditi delle loro sostanze per salare 
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P avarizia della moglie , ed assecondare il folle 
suo- lusso. Egli fece scavare uno stagno , e li» , 
empì di vino, in guisa clic avrebbero potuto 
navigarvi i battelli. Tremila persone potevano 
dissetarsi in questo stagno , ed eran ricolmi- 
di lodi coloro che andavano a farvi il sacri? ’ 
iicio della (ragione. Intorno alio stagno era-- 
no disposte alcune piramidi, di carui , che 
nessuno poteva toccare sotto pena di morte 
prima di esser soprabito* dai vino. A quesli 
spettacoli, si coutrarii ai, costumi della, nazione 
chioese, si debbono aggiungere le orgìe che 
da Li-kouè e da Méy-hi furdtio introdotte. 
Essi adunavano un numero- di giovani deli* uno 
e dell* altro sesso , ai quali facevano commet- 
tere, in loro presenza , e pubblicamente , senza 
vergogna le più infami brutalità , ncompen- 
sondo con profusione quelli che si mostravano 
piu dissoluti. • ■ ) . . . 

Non mancarono alcuui , virtuosi ministri di 
far le debile rappresentanze ali’Iinperalore per 
siifalti disordini. Koang-long-pong gli recò uu 
memoriale, in cui gli metteva innanzi tutta la 
infamia della sua condotta. « Quello stagno, gli 
dicea egli, in cui la cagioue si disonora , quella 
sala in cui la stessa ombra della virtù fa or- 
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rore , quelle crudeltà , quelle turpitudini , 
quell’ applicazione , per cosi dire, di ,V. M. a 
rendere il suo popolo vizioso e miserabile , e 
ad estinguere ogni sentimento di compassione e 
di ppdore , distruggono nel cuore del popolo 
tutto il rispetto e tutta la stima per V. M. , 
e lo trasportano a desiderare un altro padrone, 
u Lo zelo del Ministro fu rimeritato colla mor- 
te, cui lo dannò lo scellerato Monarca, il 
quale però non godette lungamente del trono. 
Perciocché, ribellatisi i danesi sotto la con- 
dotta del principe di Ghang, appellato Tching- 
tang, egli fu bentosto abbandonato da tutti, e, 
ritiratosi su di un monte, vi perì miserabili 
mente tre anni dopo essere stalo espulso dal 
trono. Il suo figlio fuggì nei deserti - del set- 
tentrione, e con lui si estinse la schiatta del 
grande Yu e la dinastia degli Hia , alla quale 
succedette quella di Tching>tang, che prese il 
nome di Ghang dal nome del suo Principato. 
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Cap. III. ’ 

' * f ’ • * * 

Seconda dinastia detta dei Chang. Siato dèli' Im- 
pero sotto di Ou-ouang , di Tching-tang e di 
altri monarchi. La seconda dinastia si estingue, 
e le succede la terza detta dei Tcheou. Capo 
di questa dinastia è Ou^ouang. Suoi succes- 
“ sori. Prima menzione della bussola : Regola- 
mento per P amministrazione della giustizia 
di AI ou-ouang. Esempio memorabile di fedel - 
'•* tà di un ministro verso V Imperatore. 

... ’ . .. .:i . . .... i, 

# ' i ’• f - »!*'?* ' 1 , “ t , ■ l J . 

■Il regno del valoroso e saggio Tching-iang , fu 
travagliato da una tremenda siccità , cui venne 
in seguitò un' orribile carestia che durò dal- 
r anno 1766 prima di G. C. tino al 1760, e ri- 
dusse l’Impero a deplorabile condizione. Il Mo- 
narca dolentissimo per quel flagello, si spo- 
gliò del fasto imperiale, ed a piedi scalzi sali 
sulla montagna San-glin, dove,' prostrato in terra 
. coT volto bagnato di lagrime, fece la seguente 
preghiera: n Augusto Cielo, è adunque necessa- 
rie’ ' che 1 per mia sola cagiono il popolo sia ri- 
dotto 1 a così crudele estremità? È necessario che 


Digitized by Google 


io 6 


egli sia punito per le mie mancanze? Se io non 
adempio gli obblighi del mio slato , se non 
procuro, come dovrei, che il popolo pratichi 
la virlit , se i palazzi nè quali soggiorno sono 
troppo magnific i, se permetto che le dotine si in- 
nalzino al disopra del loro stato , se oon invi- 
gilo che il commercio si eserciti coti equità , 
son io, o giusto Cielo, il solo colpevole: fa a- 
duuque ricadere sopra di me il tuo sdegno eome 
sulla tua vittima : ferisci ; ma deli I volgi uno 
sguardo compassionevole a questo infelice po- 
polo »/. Se dobbiamo credere agli Storici cbi- 
nesi, appena Tching-tang ebbe terminata la sua 
preghici a, che, essendosi ricoperto il cielo di 
nuvole, cadde una pioggia la quale si estese per 
molle leghe all’ intorno, e produsse un abbon- 
dante raccolta. Dopo aver rendute al Cielo le 
grazie dovute, il Principe se ne tornò al suo pa- 
lazzo , e fece imprimere sopra il bacino di 
cui ogni mattina si serviva per lavarsi il volto, 
queste parole: Ricordati di rinnovar te medesi- 
mo ogni giorno , , e più volte il giorno. 

Tai-kia , nipote v successore di sì celebre 
monarca , si diede in braccio ad uno stuolo di 
giovani dissoluti , che lo distolsero dal dar retta 
si saggi cousigli del miuistro Y-yu. Costui, veg- 
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gendo che si richiedeva un rimedio efficace per 
impegnarlo a cangiar condotta , ed allontanarlo 
dai compagni che lo spingevano al male, trasse 
Tai-kia a visitare la tomba dell’ avo , e ve lo 
tenne per ben tre anni, spazio pel quale dee dura- 
re nella China il lutto per la morte delPImpera- 
ratore. Quivi cominciò dall’ impedire ogni com- 
mercio fra il Principe ed i compagni che lo 
facevano traviare j cd istruitolo giornalmente in- 
torno a' suoi doveri , lo richiamò alla virtù 
Tornato nella capitale, protestò altamente di es- 
sersi lasciato trasportare dalle passioni , di a- 
ver disonorato il trouo che occupava, di aver 
insomma cominciato male; ma che, illuminato 
dai savi consigli del suo ministro, voleva prati- 
care la virtù, e diportarsi in maniera che tutti 
si ricordassero del suo regno, che durò per ben 
trentatrè anni, e fu uno de’più floridi delta dina- 
stia dei Chang. 

Gli Aunali chinesi consacrano qui poche righe 
a vari successori di questo imperatore, e s’ ar- 
restano solo a Poau-keug , che , giovandosi 
del pretesto delle inondazioni , cangiò la resi- 
denza , e scelse il paese di Yn. I popoli di 
Hitig , benché minacciati di presentissimo peri- 
colo dalie acque , mostravano somma ripugnanza 
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a seguirlo , e ad abbandonare interamente il 
paese dei loró antenati. L* Imperatore gli indusse 
a ciò, non colla forza, ma bensì colta dolcezza e 
colla ragione. Nè dee recar maraviglia se egli 
incontrò tante difficoltà nel farsi obbedire dai 
suoi sudditi. L’ Impero già da molto tempo a- 
Vea cangialo del tutto aspetto. Gli Imperatori 
non conservavano quasi più veruna autorità so- 
pra i popoli : questi si regolavano a seconda 
del loro talento ; ed i Governatori negavano fin 
di rendere i solili omaggi al loro sovrauo. Poan- 
keng voleva introdur nell’ Impero il buon or- 
dine^ ed accorgendosi che era cosa molto pe- 
ricolosa 1* usar della forza, ,s’ appigliò al par- 
tito della dolcezza. La inondazione dell’ Hoang- 
lio gli servì di pretesto per cangiare la resi- 
denza della Corte: e con la] mezzo egli fece 
che vi tornassero i principali Mandarini , i quali 
si erario allontanali ; distinse i buoni dai cat- 
tivi uffiziali ; congedò quelli de’ quali era mal- 
contento ; conobbe gli ostinati ed i sediziosi 
ebe si trovavano nel popolo; e si informò da sè 
medesimo dei bisogni dcljo Stalo. 

1J edilìzio politico, eretto da Poan-kcng» de- 
cadde sotto gli indolenti suoi successori iufiuo 
all’ epoca in cui occupò il trono Ou-ling, detto 
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altrimenti Cao-tsong , die dall* ultima classe 
del popolo scelse un abilissimo ministro , cui 
diede facoltà di parlargli con magnanima li- 
bertà. /< È necessario, gli disse, che voi 
m’additiate sera e mattina ciò che devo sapere 
e fare, e che m’aiutiate a fortificarmi nella 
virtù. Siate a mio riguardo ciò che la pietra 
da arruolare è pel ferro , i remi per la bar- 
ca , ed una pioggia abbondante pel tempo di 
siccità. Aprite il vostro cuore, e comunicate al 
mio i tesori che in quello si chiudono : nulla 
mi tenete celato , e riprendetemi senza timore. 
Se la medicina non agita 1" infermo, e non 
turba alquanto la sua testa ed i suoi occhi , 
con gran difficoltà potrà egli guarire. Un uomo 
che cammina a piedi nudi , e non guarda in 
terra, sovente si ferisce >/. Il ministro Fou- 
yne obbedì all’ Imperatore , ed amendne go- 
vernarono sì saggiamente , che l’Impero ricu- 
però ben presto il suo antico splendore , ed i 
Sovrani di sei nazioni straniere spedirono Le- 
gali per rendere omaggio all’ Imperatore. 

Intanto la professione degli agricoltori inco- 
minciava ad essere pnorala nella China sotto 
i Principi della seconda dinastia , e sotto i loro 
governatori. Ouen-ouang , il quale era succeduto 

Slor. delta China T. I. io 
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a Kilié sno patire nel governo di Tchcou, in- 
nalzò alla dignità di mandarino la nona parte 
degli agricoltori , così per mostrare la stima 
che si dee fare degli uomini applicati a tal 
professione, i quali per mezzo dei loro sudori 
e travagli procurano la sussistenza agli altri , 
come ancora per maggiormente incoraggiare 
questa util classe di gente colla speranza del 
guiderdone. 

Se nna donna fu la causa della rovina della 
prima dinastia, un’altra lo fu della seconda. 
Cheou-sin , ultimo imperatore della stirpe dei 
Chang, aveva sposata Tan-Ki, donna bellissima 
ma simulatrice , crudele e dissoluta. Fatto co- 
struire un magnifico palazzo, soleva chiudervisì 
per sei mesi continui : v* radunava una nume- 
rosa gioventù d* ambi i sessi , e, dopo averla 
fatta spogliare di tutte le vestimenta, la stimo- 
lava alle più nefande laidezze. A costei viene 
da alcuni attribuita la moda , che regna an- 
cora fra le donne cbinesi, di far consistere 
una parte della bellezza nella straordinaria pic- 
ciolezza dei loro piedi , che le nutrici si danno 
cura di tener sempre ristretti per impedire 
loro di crescere , e che le donne medesime 
procurano di rendere ancora più piccoli a mi- 
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sarà che si vanno avanzando negli anni. « , 
Uno dei ministri, delio Kieou-heou, non sa- 
pendo come frenare le ubbominazioni di Tati- 
ki , e liberare Cheou-sin dalla schiavitù in 
cui questa donna lo teneva , divisò di servirsi 
di un’altra donua la quale fosse bella del pari 
che virtuosa : ed avendo una figliuola dotata 
di queste pregevoli qualità, la presentò all’Iin- 
perutore , die rimase dapprima abbagliato della 
di lei avvenenza. Ma siccome la virtù ò sempre 
nemica del vizio , così la giovaue saggia venne 
ben presto uccisa per ordine del Monarca e 
della ina amante, i quali ne fecero cuocere il 
cadavere, e lo spedirono al padre, che fu trat- 
tato colla medesima barbaria. Avendo 1* altro 
ministro Oueu-Ouaug disapprovata una tanta 
atrocità, 1’ Imperatore , che non osava farlo 
morire per tema che non si sollevasse tutta la 
nazione, si contentò di farlo arrestare. Oueu- 
ouaug non si lamentò mai di tale ingiustizia, 
limitandosi soltanto a dire a quelli che gli 
mostravano il loro dispiacere: u che uu figlio, 
quand' anche non sia amato da suo padre , non 
è perciò dispensato dall’ obbedienza e dal ri- 
spetto che gli dovei e che un suddito, seb- 
bene abbia ragione di disapprovace la condoliti 
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del mio Principe, non è autorizzato a mancar* 
N gli di fedeltà ». Intanto Cheou-sin , per incu- 
tere timore ai suoi sudditi, inventava un or- 
rendo supplizio. Egli fece innalzare una co- 
lonna di bronzo, vota al di dentro , la quale 
faceva riempire ‘••di carboni accesi: la parte 
esterna della medesima era -intonacata di pece 
e di' resina; ed ‘alloròhè la colonna era ar- 
dente , si spogliavano gl? infelici condannati, e , 
mediante alcune catene di ferro onde avevano 
avvilite le mani , venivano costretti ad abbrac- 
ciar la * colonna , alla quale erano tenuti at- 
taccati fintantoché -io loro carni fossero con- 
sumate. Cheou-sin è Tan-ki non mancavano 
mai di assistere a tali inumani spettacoli , e 
talvolta si udivano prorompere in iscoppii di 
risa all’aspetto dei patimenti di quelle infelici 
vittime della loro barbarie.' * . >• 

Intanto il figliuolo di Ouen-ouang, per rerv- 
dere la libertà al padre , inviò ricebi doni , 
raccolti fra quanto • y 5 aveva di più raro e di 
più prezioso nel suo paese, all’imperatore* e 
vi aggiunse una giovanotta di rara bellezza, la 
quale fu la causa principale della liberaziope 
dell’infelice prigioniero. Ouen-ouang, ritornato 
Al suo governo , si acquistò tanta fama colle 
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sue virtù , che divenne venerabile in tutti i 
secoli presso i Chinesi. Il suo figliuolo Ou- 
ouang deliberò di spegnere la tirannide di 
Cheou-sin e di Tan-ki, la cui crudeltà era t 
diventata sì enorme, che, desiderando essi di 
papere cDme si formano i bambini Bel seno 
della madre , avevano prese più donne gravide 
di diversi tempi , alle quali fecero aprire il 
ventre. Siffatti orrori avevano disposta la Cjhina 
alla ribellione: onde Ou-ouang noverò fra co- 
loro che si arruolarono sotto le sue bandiere 
fino ad ottocento Signori titolati. Rauualili pri- 
pia della battaglia , loro favellò in questa sen- 
tenza: u Ora P Imperatore non rispetta 1’ augusto 
Cielo -, egli gode nel tribolar i suoi sudditi, e 
vive sepolto nella dissolutezza delle donne e 
- del vino. In balia del' suo scellerato e crudel 
carattere, osa esercitare la più -violenta tirannide: 
estende il gastigo di un colpevole a tutta la 
famiglia j dispone degl* impieghi in favore dei 
suoi protetti, e li rende eredilarii senza fare 
alcuna distinzione fra P uomo onesto 0 lo sceli 
levato. Ha usurpate tutte le ricchezze delP Im- 
pero con islomaclievoli esazioni, per fabbricarsi 
palazzi , ville , torri , loggia , e per farsi sca-* 
vaie siagui e laghi. Fa bruciare a lento fuoco 

io* 
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le persone dabbene , ed apre il ventre alle 
donne incinte. Il Cielo, irritato dai suoi delitti, 
aveva scelto il mio padre Ouen-ouang per ven- 
dicare » l' oltraggio che questo tiranno fa alla 
natura ; ma egli non ha potuto condurre a fine 
1’ impresa ... Il Cielo ha stabilito i re per 
governare e per proteggere i popoli ; essi- non 
uè sono i padroni che per istruirli ... I de- 
litti dell’ Imperatore superano tutto ciò che se 
ne può dire: egli ha colmato la misura. Il 
> Cielo fa vedere assai chiaramente che vuole 
servirsi di me per punirlo : posso io resistere 
ai suoi ordini senza rendermi colpevole ?... 
Gli antichi solevano dire : quello che mi tratta 
con dolcezza è mio pailrone j quello che mi 
opprime è mio nemico. Non vi fu alcun prin- 
cipe che ìd>bia trattato il suo popolo più cru- 
delmente di Chepu-sin : egli è il vostro più 
fiero nemico i come adunque potreste voi ri- 
guardarlo come vostro padrone?... Oggi mi 
propoQgo d’eseguire esattamente , e con tutto il 
possibil rispetto, gli ordini del Cielo ; e già 
m’ appresto a dar la battaglia. Siate attenti a 
non iscompigliare le file col lasciarvi traspor- 
tare da troppo ardore. Dopo quattro , cinque , 
sei, o sette attacchi, fate aito, e riordinatevi. 

» x 
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Eseguite attentamente questi comandi , e date 
prove del vostro valore nei campì di Mou-ye. 
A fronte della capitale dell* Impero mostratevi 
terribili come le tigri , i leopardi , gli orsi ed 
i pei (i). Ma guardatevi di fare alcun male a 
quelli che vi si arrenderanno , e che abbas- 
seranno le armi >•. 

Ciò detto ordinò 1* attacco : il terrore si 
sparse tantosto nelle truppe imperiali , che si 
diedero a precipitosa fuga. La strage fu ora- 
rmela*, e gli 'Storici chinesi narrano ^ che si, 
sparse tanto sangue, che se ne formarono vari 
ruscelli , sopra i quali nuotavano grandi mortai 
da pestarvi il riso ed il miglio. Cheou-sin-si- 
chiuse nel palazzo Liutai , a cui , dopo essersi 
adornato delle gemme piu rare , fece ap- 
piccare il fqoeo. Ou-keng, suo figliuolo , cari- 
catosi di catene, e salito sopra un cocchio, su 
cui fece porre il suo feretro, andò a presen- 
tarsi ad Ou-ouang, che lo accolse con gran 
bontà, gli tolse le catene , e fece bruciare il 
feretro. Spedì poscia alcune truppe per estin- 
guere il fuoco del palazzo : elle si scontrarono 


(i) Specie d’orso più feroce e più forte degli 
ordinarli. 
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in Tan-ki, la quele, che adornatasi di quanto avca 
di- più prezioso, si era posta in cammino per 
presentarsi ad Ou-ouang ; ma questi , fallala 
incatenare., la condannò alla morte. 

In tal guisa si eslinse la seconda schiatta dei 
Chang, alla quale succedette la terza, detta dei 
Tcheou. Capo di questa fu Ou-ouang, che co- 
minciò a regnare verso Tanno 1122 prima di 
G. C. Favorì egli l'agricoltura ed il commercio, 
e comandò che si cercassero con diligenza i 
savi dell’ Impero afline di ricompensare il loro 
inerito. Egli stallili nella città di Hao sei col- 
legi , tre grandi e tre piccoli : i fanciulli di 
qualunque condizione potevano - entrare ne’ tre 
piccoli nell’ età di otto anni , e trattener visi 
lino a quella di quindici y 'giunti alla quale 
potevano essere ammessi ne’ tre grandi. Non vi 
si faceva alcuna distinzione di poveri o di ric- 
chi, di nobili o plebei: la sola età assegnava 
a ciascuno il proprio grado. Da questa scuola 
T Imperatore sceglieva quelli che gli sembra- 
vano più propri ad occupare le cariche e gli 
impieghi del Governo, l/lmpero tutto poi fu. 
diviso in vari Principati tributari, che Ou-ouang 
cliede a settantun Siguori , ciuquaut «cinque dei 
quali erano della sua stessa famiglia. Credetti; 
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egli che questa sua generosità gli dovesse gua- 
dagnare F affetto ed il cuore dei Grandi , e 
dovesse assicurare V Impero alla sua stirpe; ma 
l’effetto dimostrò che egli si era ingannato. 
Le guerre che questi Principi tributari si fe- 
cero scambievolmente , furono pregiudizievolis- 
sime a' suoi successori. I quali inoltre si vi- 
dero quasi interamente spogliati della loro au- 
torità dai Principi , che pretesero di rendersi 
indipendenti , e che accrebbero la. loro potenza 
a spese di quella dei loro vicini. 

Ou-oùang ci. vien dipinto come un principe 
sapientissimo: per aver continui conforti alla 
virtù y egli avea fatte incidere in tutti gli an- 
goli del suo palazzo? e sopra i suoi abiti mede- 
simi , alcune belle sentenze. Sulla sua sciabola 
si leggevano queste memorabili parole ‘.Non ne 
far uio che per la giustizia : in tal guisa ti 
sarà vantaggiosa ; ma se all’ opposto V ado- 
prerai contro la giustizia , ti sarà di grave 
pregiudizio. Tanta virtù però non potè vincere 
due letterali , detti Pey e Chou-tchi i quali , 
affezionatissimi alla dinastia dei Cliang, si fecero 
incontro ad Ou-ouang che passava, e, tratte- 
nendogli il cavallo per la briglia: u Voi, gli 
dissero, che vi millantale d’essere virtuoso, co- 
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me. avete osato, di ribellarvi contro il vostro 
principe e vostro padre , fino a costringerlo 
a darsi la morto ? Doy'è la vostra fedeltà ? 
Dov-’è la vostra obbedienza? »/ Le guardie impe- 
.rialj, sguainarono le spade per ucciderli ; ma 
il Monarca disse loro :. » Fermatevi. Questi 
jiqnqdue savi che j non. fauuo se non piò che 
loro, inspira la fedeltà di un suddito pel suo 
legittimo : principe : cqtpjiene lasciarli , andare 

^euza Taf 4 lorp; alcun mule Ostinati . i due 
personaggi nel uoq voler cibapsi di rulla che 
i fpsse; sottoposto alla, dinastia dei jTcheou*. mori- 
rono ; di fame ; e Vlmperatore , luugi dall’ adon- 
tarsene , lodò pubblicamente la loro fedeltà d 
legittimo principe. . j . I ìj hu 

, ; t: Xobuig-ouaug alla morte del padre Ou-pmmg 
non aveya che tredici anni; e, benché fosse in 
sì tenera età, ricevette sul trono la sommissione 
do* sitpi «sudditi.- ,N,on. portava ancora Is* ber- 
retta, Iq quale non si prendeva che sul princi- 
pio , del decimpquarto anno.. Nell* alto in ciré 
gli fu posta sul capo , lo zio Tcheou-Kong gli 
disse : ,« Deve un sovrano, più che può, dare 
un libero accesso al popolo presso la sua per- 
dona, gd allontanare tutti gli adulatori. Ricor- 
datevi,, o principe, d* impiegur bene il vostro 
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tempo, di non tenere presso di voi che'pefsone 
savie e virtuose , e di non dare le cariche che 
ai talenti ed al merito. Contiene adesso abban- 
donare tutto ciò che suol esser proprio dell’età 
giovanile , e non far cosa alcuna che sia indegna 
del novello ornamento di cui V. M. è rive- 
stita n. 

La ribellione di Ou-cheng, figlio dell’estinto 
Imperatore, fu punita colla morte ; ma, volendosi 
tuttavia onorare la dinastia dei Chaog, si diede 
ad Ouei-tse, nipote di Cheou-sin, l’investitura • 
del paese di Pou-King. #/ È giustizia, gli disse 
il suo Monarca , di perpetuarne la memoria 
collo stabilire uno de’ suoi discendenti che gli 
faccia le ordinarie cerimonie. Principe, voi siete 
il solo della famiglia augusta di lui che pos- 
siate praticarle con dignità , e per questa ra- 
gione io vi ho scelto. Seguite pure i costumi 
de’ vostri antenati, fate pur uso della loro 
musica^ de’ loro carri, delle loro bandiere: io 
ve lo permetto. Fatene uso con dignità , ed in 
una maniera che ridondi loro in onore. Io vo- 
glio da ora in poi trattarvi con tutti i riguardi 
dovuti ad un principe egregio. Non atten- 
diamo 1’ uno e l’altro che alla virtù; questo è 
il vero mezzo di perpetuare le nostre famìglie. 
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e dì mantenerle in quella gloria che ei hanno ■ 
acquistata i nostri antenati ». 

Avendo gli ambasciatori di un principe stra- 
niero portati alcuni doni a Tching-ouang, ei li 
volle ricambiare con altri , fra i quali v’ erano 
cinque carri di nuova invenzione. Questi carri 
indicavano la strada che facevano , per mezzo 
di una piccola scatola fatta in forma di padi- 
glione* o di cupola, appesa al coperchio de’carri 
stessi, nella quale v* era una mano che addi- 
tava sempre il mezzogiorno, a qualunque parte 
essi fossero rivolti. Per tal ragione furono que- 
sti carri chiamati Tchi-nan-tche , ossia, carri che 
indicano il mezzogiorno. Questa scatola riuscì 
molto utile agli ambasciatori , che erano stati 
spediti da un re vicino alla Cocincina: giacché, 
arrivati che essi furono ai lidi del mare , sali- 
* rono sulle barche, e per mezzo di questa bus- 
sola non impiegarono più di un anno per ri- 
tornare nel loro Regno. Ecco la prima menzione 
di uno strumento si celebre fatta dagli Annali 
chinesi» 

Intanto Tcheou-Kong fabbricava per ordine 
dell ’ Imperatore una novella città, che fu detta 
Lo-yang , la quale, essendo situata neU’llonan, 
si liovava presso a poco nel centro della China* 
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Tcheou-Kong ci vico dipinto come uno de’ più 
grandi ui mini del suo sècolo. Era egli astro - 1 
Uomo e geometra -, e si conservano ancora lo 
altezze meridiane solstiziali da esso osservale 
nella città di Lo-yang. Si crede altresì che egli 
abbia composto il JLi-Ki, ovvero il Libro dei 
riti : valé a dire , che avrà raccolte le antiche 
cerimonie * alle quali avrà potuto fare qualche 
cangiamento. 

Secondo te costituzioni dell’imperatore Ohun, 
soleva farsi di tre in tre anni un esame gene- 
rale della condot ta de’ mandarini. Di cinque in 
cinque anni erano essi esaminati più severa- 
mente : si punivano i negligenti ed i colpe- 
voli ; e. si ricompensavano quelli che con una 
savia condotta avevano adempito il loro dovere. 
Di sei in sei anni i principi ed i primari uffi- 
ziaii si portavano alla Corte a rendere i loro 
omaggi all’ Imperatore, ed a riceverne gli or- 
dini. Ogni nove anni gli .Storici fuor del pa- 
lazzo facevano l’esame delle Opere, ed .Ogni 
dodici l’ Imperatore , doveva, andare in persona 
a visitare le provincie dell’ Impero: lo chef 
'fching-ouarig fece con somma esattezza e giu- 
stizia. , , , . * « 

Sentendosi l’ Imperatore mancar le forze-, chi a-, 
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tnò i Grandi ed i Presidenti dei Tribunali , e 
loro presentò il suo primogenito KaVi-ouang , 
pregandoli che invigilassero affinchè questo 
giovane non incominciasse il suo regno con 
una condotta poco degna di un monarca. Kan- 
ouaug, genutlesso avanti al feretro di suo pa- 
dre , prese le insegne imperiali , e mantenne 
la pace nell* Impero mercé de instancabili cure 
del suo minisi ro Chao-Kong, il quale visitò di- 
ligentemente tutte le provincie. Questi non si 
contentò di regolare ciò che riguardava le terre 
lavorative, ma esaminò altresì con somma cura i 
paesi adatti a nutrire i bachi da Seta. Fece au- 
mentare il numero de’ gelsi , delle manifatture 
e degli artefici, ed indicò la maniera di esten- 
dere il commercio delle sete a tutte le pro- 
viucie. L'abbondanza, che rallegrava i popoli, 
era causa che ciascuno adempisse i propri do- 
veri , e che le prigioni rimanessero per la mag- 
gior parte deserte. Si permetteva fino a quelli 
die vi eran chiusi di girsene a coltivare le loro 
terre, ed a raccorne le inessi. Ma ciò che 
fa maraviglia si è, che questi prigionieri non 
mancavano giammai di tornare ' al loro car- 
cere senza esservi costretti. Ghao-Koug , prin- 
cipale autore di tanta felicità, fu amato som- 
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inamente dal.pppolq il quale aliai sua morte 
mostrò tanto dolore, ,che si fece da se stesso 
una legge , di non tagliare verun ramo degh'al- 
beri alL\ ombra de* quali egli a.vea falla la di-j 
visione delle terre. Questa' < pubblica : testi mai» 
niunza di dolore fu ; pòsjta 'in versi ;il sensi», 
dei quali si. era: « Alberi cotanto favoriti dalla 
Natura , crescete pure, © nulla temete. Voi 
avete difeso Ko-tChaong dagli ardenti raggi del 
sole; ei si riposò sotto )a vostr* ombra : qual 
sarà la temeraria mano , che osi troncare il 
minimo dei vostri rami ? » , .. , 

Nè meno compianto fu 1* imperatore Kang- 
ouang, di cui non si può formare: uu più bel- 
1* eiogio che col ripetere ciò eh# egli frequen- 
temente diceva ». I principi; ed i Grandi noa 
sono collocali nei luminosi lor posti per go- 
dere di una fortuna che riesca gravosa al po- 
polo; nè permesso è loro di goderne se non 
quando i loro sudditi sono contenti »* , • , . 

L successori di Kang-puang» si mostrarono 
degeneri dalla sua magnanimità ; ed uno di essi, 
appellato Mott-ouang, si lasciò corrompere dalla 
adulazione dei cortigiani, e parve che non d’altro, 
si dilettasse che di farsi vedere in un magnifico 
cocchio , il quale oscurava tutto ciò che il 
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lussa aveva frii© allora, potuto inventar eli più 
ricco. Due Principi «tartari »àflP ‘occidente 'della 
Chinaci approfittando della non curanza dell’Im- 
peratóre * Intaserò 1* Impero, e vi' fècerò bot- 
tinoi Mou-ouang , contento d’ avere un prete- 
sto d 9 allontanarsi dalla Sua Corte., dove i Mi- 
nistri lo »■ importunavano continuamente per la 
sua poca applicazioue agli altari , prese la ri- 
soluzippe d» marciare in persóna' contro que 9 
due principi. Tsai-kong, che era della' stessa fa- 
miglia imperiale, gli rappresentò il pericolo di 
una spedizione il cui esito era molto incerto: 
e gli 'disse che un savio imperatore serviva 
assai meglio lo Stato nel suo gabinetto, ed in 
mezzo al suo Consiglio, che alia testa di un e- 
sereiio, o almeno e che egli non doveva comandare 
in persona se non dopo essersi assicurato di po- 
tervi riuscire con gloria. 3VJou-ouang non diede 
retta a questi saggi consigli : parti alla testa 
del più numeroso esercito che si fosse final- 
lora veduto in tutto l’ Impero j pia trovò che i 
nemici si erano già ritirati , onde non riportò' 
dalla sua spedizione che quattro lupi e quat- 
tro cervi bianchi. 

Tornato da quella vana impresa Mou-ouaug 
prese le redini del governo, C, riparuqdq-alia pus- 
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sala indolenza, volle lasciare alla posterità uba 
prova del suo zelo pel bene dello Stato ooò 
un regolamento’ 'intorno alla amministrazione 
della giustizia che dal filosofo si legge an- 
cora coni' diletto' e con frutto dopo tremila an- 
ni circa dacché venne pubblicato, u La sola 
necessità , dice egli , ha obbligati i principi a 
servirsi dei supplizi! per gasligare i delinquenti. 
Le leggi ad essi relative s’ incominciarono a 
mettere in uso circa la fine del regno d’ Hoang- 
ti nella persona - del ribelle Tchi-yeou. I 
falsi giudizii dipendono ordinariamente da cin- 
que sorgenti, le quali impediscono che si 
scuopra la verità. La prima è la soverchia au-' 
torità di quelli che occupano gl’ impieghi s 
questa autorità riempie di timore gli accusati , 
che non osano disputare contro. i loro giudici. 
La seconda , che gli stessi accusati temono 
sovente di dire la verità per paura di tirarsi 
addosso qualche vendetta anche peggiore del 
mal presente. La terza, che si presta trop- 
po facilmente orecchio alle donne , e si ascol- 
tano ; piu che la ragione e la giustizia medesi 7 
ma. La quarta, che i giudici lasciansi corrom- 
pere dal danaro. La quinta, finalmente, che man- 
cano dei lumi uecessacii onde distinguere il vero 



dal falso, e non lo vogliono confessare. Voi 
dovete intanto sapere che , sebbene queste 
cause sieno differenti fra esse., il inale che 
risulta da un ingiusto giudizio, è sempre il 
medesimo : onde state in guardia., e non pro- 
nunciate giammai senza avere attentamente 
esaminata la causa. 3e il delitto è evidente, b i- 
sogua punirlo j se ò dubbioso, conviene essere 
favorevole al delinquente , ed accordargli il 
perdono ; se la maggior probabilità è contro 
F accusato , conviene allora aver riguardo alle 
circostanze , ;e pronunciare v. 
k L' età dei primi Imperatori chinesi oltrepas- 
sava ordinariamente i cento anni : laonde biso- 
gna credere che una vita attiva e frugai^ , e 
la privazióne di quelle dilicatezze cui noi. 
siamo avvezzi,. e la lontananza dai vizii ren- 
dessero più robusta la loro complessione. Mou- 
ouang Occupò il trono per ciuquantacinque 
anni , e morì in. Tsi-koug in età di centoqunt- 
t*o. Kong-ouang , che gli succedette in età 
di settantadue •ianni , non è celebre; se non 
per la distruzione della città di Mie,, in cui 
si erano celate ' tre .bellissime donzelle delle 
quali egli era invaghito. Ei uon regnò che do - 
dui anni y-edual suo lìgi moie Y-ouaog uon 


Digitized by Google 



ia 7 

venne scosso dal letargo, in cui viveva immerso, 
nemmeno dalle satire più virulente fattegli dai 
poeti , che spargevano fra’ popolo i loro versi. 

L’Impero aveva comincialo a decadere da 
quel lustro a cui Ou-ouatig ed i suoi suc- 
cessori lo avevano gii innalzato. Ma Hiao-ouang 
fu la prima causa della totale distruzione della 
terza dinastia, detta dei Tcheou. Egli creò prin- 
cipe di Tsin un certo Feit-se , che non aveva 
altro merito se non quello di saper ben alle- 
vare i cavalli , dei quali quest’ imperatore era 
amantissimo. Dopo la morte di lui , che era 
fratello di Y-ouang,, salì sul trono il figliuolo 
di costui, detto Ye-ouang, il quale, retidulo ti- 
mido dalla severa condotta con esso lui tenuta 
dallo zio, non sapeva qual contegno adottare : 
talmente che, dopo essere stato riconosciuto dai 
Principi e dai Grandi secondo gli usi e le ceri- 
monie ordinarie, egli, contro il costume, e 
P onore dovuto alla imperiale maestà , discese 
dal trono per render loro il saluto. D’ allora in 
poi i Principi non ebbero più lo stesso ri- 
spetto che avevano avuto per lo addietro vprso 
• il Monarca, e cominciarono a ribellarsi. Jliung- 
kiu , principe di Tchoii, raunò un grosso eser - 
cito , si sottrasse alla dcpcndcuzu dell’ lujger 


Digitized by Googte 


ia8 

ratortf, e creò principi i suoi 1 tre figliuòli. Al- 
lorquando , ’ dopo la morte di Ye-otìàng , il suo 
figliuolo Li-ouang incomindò a punire colla 
morte un principe , Hiong-kin si levò la ma- 
schera , si dichiarò independéòte , è' ricusò il 
nome di principe che la sua famiglia aveva 
ricevuto dagl’ Imperatori chinèsi. Egli” non te- 
meva alcun sinistro accidente $ perchè Li-ouang 
era tutto intento ad ammassar danaro , e , ben 
lungi dal poter gastigare un ribelle , doveva 
egli stesso paventare lo sdegno del popolo. 
Un ministro tentò di ritrarre l’Imperatore dal 
precipizio, mostrandogli l’ empietà* di togliere 
al popolo il poco danaro che raccoglie con in- 
finite perle per provvedere alla sua sussistenza. 
*t II danaro-, gli disse, è un effetto assai raro 
delle produzioni del Cielo e della Terra , la ri- 
compensa dei travagli del popolo ; levarglielo 
non é forse un privarlo del frutto dei suoi su- 
dori e delle sue pene , e metterlo , riguardo a 
noi , in una disposizione capace di travolgerci 
in un abisso di inali ? Quale è l’uomo che non 
ami godere di questi doni del Cielo e della 
Terra , e che non si lamenti del torto che ad 
esso si fa nello strapparglieli dalle mani ? Se 
tutti si dolgono, se tutti sono malcontenti, 
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crédete voi che la vostra ■ autorità possa per 
lungo tempó durare ? Un principe che voglia 
ben adempire gli obblighi del suo stalo» dee 
avere estrema premura che il danaro circoli 
nelle mani dei suoi popoli , „ e continuamente 
temere che questi cadano nella miseria » per 
-paura clic la medesima non precipiti lui stesso 
nell 9 ultima deile disgrazie ». Queste rimo* 
slranze a nulla valsero ; anzi Li-ouang atterri 
siffattamente con crudeli supplizii il popolo, che . 
più nessuno non si lasciava fuggire alcun lamento 
di' bocca. Credendosi allora sicuro» disse al suo 
ministro Chao-kong : «Or bene, non sono io 
venuto a capo di far cessare tutti i lamenti ? 
Chi più oserebbe aprir bocca? — Questo, a 
principe ( rispose Chao-kong ) non è che un 
velo il quale v* impedisce di conoscere i sen-, 
tintemi del cuore i ma sappiate esser cosa più 
pericolosa chiuder la bocca al popolo» eh? 
arrestare le acque di un torrente ; arrestarle 
è un costringerle a spandersi ed a cagionare 
danni maggiori di quello che avrebbero fatto 
se ci fossero lasciate scorrere naturalmente. Al- 
lorché si vuole impedire che un torrente fac- 
cia danno» conviene scavargli un grau letto 
capace di contenerne le acque; nella stessa ma* 
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niera quelli che .hanno il càrico della cote- 
dotta del popolo 4 » devono lasciargli la libertà 
di parlare. Si può dire chè un imperatore sa 
governare -allorché egli lascia ; al poeti la li-, 
beltà di far versi, alia plebe quella < di rap- 
presentare commedie, agli Storici di dire* la 
verità , ai ministri di dai* consigli * ai poveri- 
di mormorare. nel pagare i tributi, agli / stu-/ 
denti di recitare ad alta : voce le doro lezioui 
agli artigiani di lodare le loro manifatture , e 
d’impegnare la gente a tenerli occupati , al 
popolo di parlare di ciò che ode dire , ed 'ai. 
vecchi la libertà di censurar tutto. Allora gli 
affari camminano sul loro piede 9enza alcun 
ineonvenieute. La lingua del popolo è. come le 
montagne ed i. fiumi , dai quali escono le ric- 
chezze e le cose necessarie alla vita >k Li- 
òuaug ascoltò questo discorso con molta tran- 
quillità » ma, non' mutando condotta, irritò sif- 
fattamente il popolo , che si precipitò sul pa- 
lazzo imperiale, ne ruppe con gt-au furore le 
suppellettili , uccise tutti quelli che gii si fe- 
cero incontro, e. non avrebbe risparmiato «lo 
stesso Imperatore , se costui noi» avesse trovato 
il modo di fuggire, e di ricoverarsi nel -paese 
di f sì. L'unico suo figliuolo, assai giovane, non 
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sì sarebbe sottratto al furore del popolo , se il 
ministro Chao-kong non lo avesse nascosto- in 
casa sua. Informatone il popolo , si portò alla 
casa del ministro, gridando ad alta voce che gl t 
fosse consegnalo il figlio di Li-Ouang. Chao- 
kong, vcggendo l’ostinato furorè del popolo, 
che si accingeva ad atterrare le porte della sua 
casa , disse queste memorabili parole colle la- 
crime sul ciglio: u Ecco ciò che ho predetto 
*»iù volte alP Inlperatore. Égli non ha voluto 
ascoltarmi giammai : a qual crudele estremità 
son io ridotto ! Conviene adunque che divenga 
il complice della morte del figlio del mio . pa- 
drone, del legittimo erede dell’Impero? No, 
non si dirà giammai che io sia colpevole di u+i 
tal delitto: mio figlio è della stessa età del 
principe \ l’agitazione in cui si trova il po- 
polo, gl* impedirà d’ osservarne la differenza >k 
Ciò detto, prende suo figliò, lo consegna, come 
figliuolo di Li-ouang nelle mani del popolo , 
che si slancia tosto sopra il giovinetto con una 
rabbia terribile, lo fa in pezzi, e non si 
ritira che dopo aver saziata la sua vendetta (t). 

fi) Questo fatto diede l’argomento dell’ Eroe 
Ch inae al MeUstusio. 
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Li-ouang morì nel suo esigilo j ed i due 
ministri, Chao-kong e; Tclieourkong , che avean 
governata la China durante la sua assenza , 
condussero al palazzo il figlio di' lui Siueh- 
ouang , che fino allora era vissuto incognito 
nella casa di Chao-kong. Avendo adunati tutti 
i Mandarini , lo fecero riconoscere imperatore 
della China. Il popolo , il cui spirito s’ era ak 
quanto raddolcito col trascorrer del tempo 9 
non s’ oppose alla elezione di questo principe * 
e si mostrò qoche soddisfatto dell’ averlo Chao- 
kong conservato , ed allevato nella sua fami- 
glia. Siuen-ouang profittò della pace , di cui 
dopo alcuni tumulti godeva 1’ Impero , per 
abbellire la China:, condotta che gli acqui- 
stò molto onore, e che fu grandemente cele- 
brata dai poeti. Dal secondo fino al sesto anno 
del suo regno vi fu in tutte le estati una straor- 
dinaria siccità , che produsse una terribile ca- 
restia. L’ Imperatore > ad esempio degli antichi 
monarchi , riguardò questo gasligo del. Cielo 
come una pena delle sue colpe : esaminò con 
diligenza la sua condotta ; riformò molti abusi 
della sua Corte i e mostrò di prendere tanta 
parte nelle pubbliche calamità, che il popolo 
non solo soffri con pazienza i mali di cui il 


Cielo Io affliggeva , ma lodò o.'o alcuni versi i| 
suo imperatore. Egli per altro trascurò l’impor- 
tante cerimonia di prendere 1* aratro in un 
giorno di primavera, e di aprire un solco. Uno 
dei suoi ministri gli rappresentò il torto che 
egli faceva a se stesso , trascurandola ; e gli 
dimostrò che la principale occupazione dei po- 
poli consistendo nel lavorare la terra , egli do- 
veva incoraggiarli col suo esempio; che i frutti 
dell’ agricoltura sono il precipuo nutrimento de- 
gli uomini , ed il legame che gli unisce gli 
uni agli altri; che i medesimi sono anche il 
fondamento del commercio , della pace , della 
felicità e della durata degl’ Imperi. Ma queste 
rimostranze furono vane, e l’ agricoltura noil 
ottenne sotto di lui i meritati onori. 

Una sconfitta, che Siuen-ouang soffri dai Tar- 
tari ( alla quale però aveva tantosto riparato 
con una vittoria ) , c le turbolenze dei Principi 
governatori delle provincie, gli recarono si prò» 
fondo dolore, che cadde infermo, e cessò di 
vivere dopo aver regnato quarantasei anni. Gli 
succedette suo figlio Yeou-ouaiig» thè affrettò 
vie più la roviua della diuastia dei Tcheou. 


ia 
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Cap. IV. 

S' introducono gli Eunuchi nella China. Vittoria 
riportata dai Chinesi contro i Tartari. 1 Prin- 
cipi tributari della China si dichiarano inda* 
pendenti. L? anarchia sconvolge la China. Ge- 
nerosità di due fratelli. Scene sanguinose. 
Magnanimità di una concubina. Eroismo degli 
Storici della provincia di Tsi. Supplizio detto 
del Cangue. Regole della virtù poste in mu- 
gica. Riforma della moneta. 

T ? Impero si trovava continuamente turbato 
dalle tante dissensioni de’Principi particolari ^ e 
il loro esempio fu seguito anche da alcuni po- 
poli soggetti immediatamente allo stesso impe- 
ratore. Tali furono quelli di Pao, che, pentitisi 
subito, impetrarono il perdono coll’ offrire al- 
P Imperatore una vaghissima donzella , e 1’ ot- 
tennero. Il Monarca , innamoratosi perdutamente 
della giovane che gli venne presentata , e che 
nomavasi Pao-sse , trascurava del lutto gli af- 
fari dell* Impero, travaglialo da inondazioni e 
dalle scorrerie de* Tartari. Egli fu il primo 
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principe chinesc che, per la custodia della iua 
Pao-s.se, introdusse gli eunuchi , e con essi la 
sorgente di una infinità di turbolenze , che con- 
dussero sì spesso la China all’ orlo del precipi- 
zio (i). Pao-sse era d‘un carattere naturalmente 
cosi serio , che qualunque cosa avesse potuto 
immaginare il suo amante per divertirla , non 
]a Iacea mai ridere. L* Imperatore »* appigliò 
finalmente ad un mezzo che gli fece ottenere 
il bramato effetto. Eravi un costume nella Chi- 
na , che allorquando succedeva qualche turbo- 
lenza di gran momento , la quale richiedesse 
ua pronto t soccorso , si accendevano fuochi 
sopra le montagne , e si batteva dappertutto il 
tamburo, fino ne’ più pieeoli borghi. Al vedere 
tali segui, i Principi più vicini li comunicavano 
sr più lontani , Tannavano le truppe, sempre 
pronte a marciare al primo ordine , e con esse 
si portavano alla Corte. LT Imperatore diede 

(l) Si legge nella Storia della China an gran 
numero di decreti per togliere agli eunuchi tutti 
gl' impieghi civili e militari ; ma essi risorgono 
sempre. Pare che gli eunuchi nell'Oriente sicno 
un male necessario. — Montesquieu. Esprit iles 
loix. Liv. X V t c. 19. 
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dunque ordine up giorno che si facessero tali 
segni : i Principi , spaventati * credendo che 
fosse accaduta qualche disgrazia , raunarono le 
loro truppe , e si portarono alla Corte impe- 
riale. Pao-sse , nel vederli giungere gli uni 
dopo gli altri, si pose a ridere sgangheratamente. 
Ma questa beffa tornò io gravissimo dauno di 
chi la fecet giacche, avendo Yeou-ouang biso- 
gno poco dopo che accorressero i Principi 
per difenderlo do quello di Chin , il quale si 
avanzava per porre io trono il figlio della prima 
moglie dell* Imperatore, nessuno si mosse alla 
vista dei segni ordinari, ed egli rimase vinto - 
ed uecÌ60. Pao-sse ebbe la medesima sorte. 

Il nuovo imperatore Ping-ouang voUe conge- 
dare i Tartari che Io avevano aiutato a salire 
sul trono ma questi mostrarono 'colla loro 
condotta di voler rendersi padroni della China. 
Fu d’uopo adunque venire alle armi : si com- 
battè dall’ una parte e dall’ altra con molto co- 
raggio ed ostinazione ; ma finalmente i Tartari, 
oppressi dal maggior numero de’ nemici , fu- 
rono posti in rotta , ed incalzati ‘fin nel loro 
paese. Per difendere poi P Impero dalle scor- 
rerie di que’ Barbari , l’ Imperatore si deter- 
35tio& ù cedere al Priucipe dj Tsin* col pretesto 
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di ricompensarlo de’ servigi 'prestati , la prin- 
cipal parte del patrimonio della famiglia dei 
Tclieou. » I Tartari , gli disse egli , vengono 
continuamente a fare scorrerie nel mio paese 
di Ki e di Fong : voi solo potete arrestare il 
loro furore ed i loro ladroneggi. Prendete 
adunque tutto questo paese : io ve lo cedo vo- 
lentieri » sotto la condizione che siate uu ar- 
gine contro essi ». Ma Ping-ouang non osservò 
che col -rendere cosi potente il Principe di 
Tsin distruggeva la propria sua famiglia, giac- 
ché lo metteva in istato <J‘ poter tutto impren- 
dere , come in fatto noi vedremo avvenire. 

L’ anno venlesimosecondo del regno dell’ im- 
peratore Ping-ouang è 1* epoca -funesta in cui i 
Principi», per 1* -addietro vassalli e tributari , si 
dichiararono apertamente indipendeuli , e si 
rendettero padroni assoluti ne’ loro Stati. I Mi- 
nistri erano in grande perplessità \ il popolo 
malcontento si ritirava ; le campagne rimane- 
vano incolte ; e , per colmo di disgrazia , non 
si trovava la maniera d’ appor riparo a tanti 
mali. Huau-ouaug , successore di Ping-ouang , 
brandi le armi per impor termine a quel 1’ a- 
narchia ; ma il Principe di Tchiug gli oppose 
tal resistenza , che 1’ esercito imperiale fu; 
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sbaraglialo, ed il Monarca medesimo ferito da 
un dardo in una spalla. Huan-ouang fu allora 
chiarito che era cosa inutile il tentar nuova- 
mente di sottomettere i Principi •• onde si pro- 
pose di regnare e di vivere in riposo negli 
Stali che gli erano immediatamente soggetti. 
Intanto il Principe di Tchou avanzossi alla testa 
di un esercito verso il paese di Soui ; ed il 
governatore di esso gli spedi alcuni Legati per 
domandargli qual era la ragione che in tal 
guisa lo faceva operare, u Ho trovate, rispose 
egli , in casa mia alcune antiche corazze , e 
voglio vedere se in un combattimento esse 
possano dirugginarsi. Vestito di queste corazze 
vengo ad esaminare qual sia 1’ attuale governo 
della China , e a domandare alP Imperatore . in 
che qualità mi riconosce ». Si discese al cou- 
ililto , ed il principe di Tchou rimase vincitore, 
ed assunse il titolo di re. 

Hall’ altra parte i Tartari settentrionali inva- 
devano 1’ Impero , ed erano sconfìtti dal Prin- 
cipe di Tsin. Ma gli orrori non cessavano dal 
contristare la China ; e specialmente uu tragico 
caso la funestò. Siueu-Kong, -principe d’ Ouei , 
avea sposata Y-kiang, dulia quale avea avuto uu 
figliuolo nomato Ki. Sposala dappoi un'altra don- 
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na* ohe era figlia del Principe di Tsin, ebbe due 
altri figliuoli, cui diede il nome di Cheou e di 
Clio. Secondo il costume K.i, .qual primogenito, 
dove» succedere al Principato* di suo padre ; 
ma 1* amore che Siuen-Kong portava alla sua 
seconda moglie, io fece condiscendere a dichia- 
rare suo erede Cheou: 'onde cominciò con far 
riconoscere la Principessa di Tsm per sua prima 
e legittima sposa, ed Y-Kiang per seconda. 
Malcontenta costei d* una tale disposizione , si 
dolse amaramente dell' ingiustizia che le era 
stata fatta; e, vedendo che non si dava retta 
alle sue querele, s’ appiccò per disperazione. Si- 
uen- Kong cadde in profonda melanconia , e 
cominciò a temere la vendetta del figlio che s- 
\eva avuto da questa principessa. I suoi cupi 
pensieri gli suggerirono il barbaro divisamento 
di spegnerlo in segreto. Finse di dover comu- 
nicare un affare importantissimo al Principe di 
Tsin suo suocero, e ne diede l'incarico al giovane 
principe , facendo appostare in un luogo di 
suo passaggio alcuni ribaldi , che lo dovevano 
trucidare. Ki e Cheou , quantunque fossero ri- 
vali nel concorrere ali* ereditò ed ai trono del 
genitore , conservavano 1* uno per 1* altro una 
sincera amicizia. Cheou, al primo annunzio 
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«he ebbe di questo viaggio , fremette pel fratello 
e per 1’ amico. Gli fece immantinente visita per 
comunicargli i suqì giusti sospetti e timori, e 
per persuaderlo *a porsi in salvo. « Sieun-Kong 
( gli rispose Ki ) , è mio padre ed è mio so- 
vrano. Quando non avesse che una sola di que- 
ste due qualità, io dovrei sacrificare la mia vita 
in servizio di lui : onde è inutile che me ne 
dislogliate. Se egli mi invia alla Corte del Prin- 
cipe di Tsin, siate sicuro che ci andrò ». 

Vedendolo deliberato a partire, Cheon si 
determinò a non abbandonarlo, e, preso il pic- 
colo stendardo che soglidno portare quelli 
che sano incaricati di eseguire 'qualche impor- 
tante commissione, disse al fratello che voleva 
accompagnarlo almeno per una . o due gior- 
nate di strada. I due Principi si posero in via; 
e, dopo aver camminato quasi tutto il gior- 
no , Ki dovette arrestarsi un momento , ed il 
fratello Cheon proseguì il viaggio. Ma appena 
questi si fu innoltrato per pochi passi , che 
gli scellerati i quali aspettavano Ki , vedendo 
il piccolo stendardo nelle mani di Cheou , non 
dubitarono che ei non fosse quello che ave- 
vate ordine di trucidare : onde senz’ altro esa- 
me gli si lanciarono sopra, e lo trafissero. Suo 
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fratello, che se ne avvide, accorse rapidamente, 
gridando ad aita voce: u Io 6ono quello che a- 
vete ordine di uccidere, e non lui } son io il 
principe Ki ». Quei sicarii, riconoscendo allora 
lo sbaglio che avevsn preso, si lanciarono 
sopra il principe Ki, ed inumanamente lo ucci- 
sero. Tutti ammirarono la generosità, il candore 
e F amicizia dei due fratelli, ed odiarono la 
crudeltà del Principe d* Ouei. 

Queste scene sanguinose non furono rare 
nella China , ove F ambizione esercitò , come 
negli altri paesi, il suo impero. Salito appena 
sul trono Tchuang-ouang , si commise un* a- 
trocità nel Principato di Tching. Tsai-tchong , 
primo ministro > vi si era impadronito in tal 
guisa del potere , che il Principe medesimo , 
Ly-kong , doveva obbedirgli. Questo priucipe 
diede ordine ad Yong-kio suo genero di to- 
glier di mezzo F insolente ministro : e Yong- 
kio lo invitò ad un banchetto in un luogo so- 
litario di campagna. La moglie di Yong-kio 
che aveva maggiore inclinazione pei ministro 
che pel suo proprio marito, avverti quello 
dell’ insidia che gli si tendeva: onde egli parli 
ben accompagnato affine di prevenire il suo 
nemico. Giunto appena al luogo coi era invi- 
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lato , fece arrestare Yong-kio ; e costrettolo a 
confessar 1* pedine ricevuto di ucciderlo , gli 
fece troncar la testa , e la gettò insieme col 
corpo nello stagno di Tcheou-che. 

In mezzo a sì atroci delitti non mancavano 
esempii di grandi virtù. Huang-ko ng , dopo 
essersi bene stabilito nel Principato di Tsiu, 
pensò ad eleggere un valente ministro che lo 
aiutasse nel governo dei suoi Stati. Elesse egli 
Pao-chou , personaggio pieno di rettitudine, 
ed affezionatissimo ai suo sovrano; ma questi si 
scusò dall* accettare tal carica, dicendogli: 
u Principe, io non ho le qualità necessarie per 
un impiego di tanta importanza. Se, mercè dei 
vostri beneiicii , posso condurre i miei giorni 
senza essere nè ricco nè povero , questo è 
lutto ciò che io desidero: il posto che ro’ of- 
fri te è superiore alle mie forze. Se cercate 
qualche persoua che possa occuparlo con ono- 
re, e rendere floridi i vostri Stati, io non veg- 
go che il solo Koan-jou capace di tanto. Ret- 
to , sincero , affezionato a) suo padrone , pieno 
di spirito e di prudenza, caro al popolo, giu- 
sto, ragionevole, abilissimo nella scelta delle 
persone delle quali dèe servirsi, coraggioso, 
esperto in tutte le leggi della guerra , egli è 
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in sostanza qual deve essere un ministro ». — Ma, 
rispose Hnan-kong, egli ebbe la temerità di 
lanciare un dardo contro la mia persona , e 
poco mancò che non mi ferisse: non è questa 
una prova che voleva la mia morte? — Egli 
era , voi ben lo sapete, (ripigliò Pao-chou), aj 
servizio di Tse-kio ; e non doveva egli servire 
il suo padrone ? Ah! perdonategli , permette- 
tegli che ritorni : lo vedrete tanto fedele a 

voi , e tanto attaccato ai vostri interessi , quan- 
to lo fu a quelli di Tse-kio ». 

Avendo il Principe di Tsin fermato di seguire 
i consigli di Pao-chou, deliberò di spedire un 
Legtao a chiedere Koan-youal principe di Lou, 
sotto cui egli viveva. Ma prevedendo che que- 
sto principe , e principalmente il suo ministro 
Ghè-pè , i quali conoscevano il suo merito , 
non glielo avrebbero dato , deliberò di chie- 
derlo come un suddito fuggitivo, il quale, 
aveva ardito lanciare un dardo contro il suo 
Principe, e di fingere di votemelo gastigare. Il 
Principe di Lou si accorse dello scallrimento; 
ina disse a Chè-pésuo ministro; u Io non pos- 
so senza ingiustizia negare al principe di Tsin 
un suo suddito : come mascherare questo ri- 
fiuto? — Giacché l’ intenzione del Principe di. 
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Tei ripigliò il Ministro » si è di gasiigarlo , fa^ 
telo morire voi stesso , e rimandategli il suo 
cadavere ; così Io avrete soddisfatto , senza che 
possa lamentarsi di voi >/. Presa una tal riso- 
luzione si invitò P ambasciatore del Principe di 
Tsi ad essere testimonio del supplizio di Koan- 
y*-ou ; ma P ambasciatore rispose con fermezza* 
che il atto padrone, si sarebbe vendicato del- 
1* usurpazione del diritto , che gli apparteneva 
di punire i suoi sudditi. Il principe di Lou 
allora gli consegnò il richiesto personaggio , 
che fu festeggiato * e rivestito di un gran po- 
tere nella Corte di Tsi. 

Intanto le provincie meridionali dell’Impero 
erano tutte in subuglio , e l’ Imperatore I- 
chuang-ouaug morì senza apporvi alcun rime- 
dio. Gli succedette il figlio Hi-oang verso 
l’anno 68 1 prima dell’Era Cristiana; e sotto 
di lui gli arroganti principi dell’Impero as- 
sunsero il titolo di Pa , che non s’appartiene 
che al solo Imperatore. In quest’ epoca la sto- 
ria della China è piuttosto quella delle guerre 
dei Principi lralloro * anziché delle imprese 
degl’ Imperatori , che gocfono dei piaceri della 
Corte senza curarsi mollo degli afiari dello 
Stalo. 
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Hoei-ouang , succeduto nell' impero ad Hi- 
ouang, volle ingrandire il suo palazzo : ( .quindi* 
dovette comperare alcuni terreni appartenenti ai 
Signori vicini ", ed avendo trovato esausto l’e- 
rario diminuì una parte degli stipendi dei suoi 
uiEziali. Questi eccitarono una ribellione, ed 
acclamarono imperatore Tse-toui, che era 
mito da una concubina dell’imperatore Tchuang- 
ouang. Il Monarca fu costretto a ritirarsi in- 
sieme col principe di Tching, che aveva sposato 
Ja sua causa , e che , sapendo che Tse-toui si 
dava io preda ai piaceri coi suoi seguaci , alzò 
il grido di guerra per assaltarli all’ improvviso. 
« Ho sempre udito dire ( così favellò ai suoi ) 
che la gioia ed jl dispiacere fuor di tempo 
predicono qualche gran disgrazia. Tse-toui , e 
quelli che lo hanno seguito, non pensano che 
a darsi bel tempo. Questa condotta nelle at- 
tuali circostanze sembra inconsiderata. Un prin- 
cipe ha sempre da temere allorché vede che 
i suoi uffiziali , invece di adempire il loro do- 
vere , si abbandonano alla dissolutezza ; che 
dee poi accadere allorché il principe inciampa 
nello stesso disordine ? Il tempo della sua ro- 
vina veramente non è lontano. Perchè mai dif- 
feriamo uoi di entrare nelle terre dell’ Impero, 

i3 
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c di tentar di rimettere Hoei-otwng sul trono ? >». 
?Tse-to%' fu sorpreso ed ucciso in Lo-y&og , c 
l’Imperatore rientrò in possesso dei suoi Stati. 

Una spaventosa strage avvenne poro dopo ne! 
Principato di Tsin. Dappoi che Kien-Kong si 
era penduto padrone di questo ‘ paese ,• quelli 
dell'antica famiglia de’ Principi legìllimi, quivi 
rimasti , erano diventati così ricchi e potenti, 
che incutevano timore al nuovo principe. Co- 
stui, prestando orecchio ai consigli di Sse-onci, 
che era loro nemico , confiscò la maggior parte 
de’ loro beni, e fece morire i due agli del ra- 
mo principale. Sse-ouei , che meditava la totale 
rovina di questa famiglia, immaginò di far fab- 
bricare la città di Tsu col danaro che aveva ad 
essa tolto. Vi radunò poscia tutti quelli che 
erano discesi dalla medesima , c che si trova- 
rono in grandissimo numero , per popolare la 
nuova città. Quando Sse-ouei vi vide riunite le 
suo vittime, ne diede avviso a Hien-Kong , il 
quale vi si portò colle sue truppe , la assali , 
e fece trucidare tutti gli abitanti senza distin- 
zione nè di età nè di sesso. 

All’ incontro 1* imperatore Hoei-ounng si mo- 
strava generoso verso un principe ribelle , che 
era caduto nelle sue mani. Lungi dal punirlo. 
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gli accordò il perdono e dopo averlo ricolmato 
di doni , lo rimandò libero nel suo Principato.; 
Ma questa clemenza non ebbe forza di render- 
gli soggetti i Principi v 1 quali si opposero n- 
pcrlameule a lui quando egli si mostrò incli- 
nato ad eleggere il secondogenito come suo suc- 
cessore, ed » privare del trom> il - primogenito» 
Siaug-ouang. Il Principe di Tsi , appellato Huan- 
Koug, .ranno i Pi ineipi di Song, di J,ou , di 
Tchin, d’OiJei,, di Trbingj d'Hin i è di Tsao , 
e loro favellò in questa guisa ; « Io v* ho pre- 
_gnti di qui radunarvi per nominavo un succes- 
sore ad Hoei-ouang.. JD« questa scelta dipendono 
la felicilb e la tranquillità delP Impero. Siang- 
ouang , figlio primogenito deli* imperai ore, è un 
principe degna del trono a cui io chiama la 
siiti nascita-; e noi dobbiamo senza esitare, ed 
in questo medesimo istante, proclamarlo colle 
ordinarie cerimonie, lo mi sono dato il pensiero 
di invitare questo principe a venire in Cheon- 
tebi ; e voi lo vedrete comparire nella uostra 
assemblea tosto che i vostri voti riuniti a- 
a' lamio confermata una scelta da me creduta ne- 
cessaria al bene dello Stalo ». Tutti aderirono 
ad una tale proposta » e P Imperatore stesso 
fu costretto ad accettarla. ... 
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Siang-ounng , che andava debitore del trono 
ad Huan-Kong priucipe di Tsi , per mostrargli 
la sua riconoscenza « lo distinse fra tutti gli altri 
Principi, inviandogli le carni offerto nel giorno 
della gran cerimonia che egli fece nel prendere 
possesso dell’ Impero. Il Principe di Tsi , che 
già si riguardava come padrone di una parte con- 
siderabile del V Impero , aveva immaginato di 
ricevere il don o come uguale da uguale, senza 
prostrarsi a' terra come era costume. Ma a- 
vendo comunicato il suo pensiero a Koan-y-ou 
suo ministro , questo savio personaggio gli dis- 
se: « Un principe che ndn si diporta da prin- 
cipe, ed un suddito che manca ai doveri di 
suddito, semina turbolenze e sedizioni >#. Huang- 
Kong colpito da queste parole V inginocchiò, 
e per tre volte percosse la terra col capo ", ma 
si alzò nel ricevere le carni : lo che er& con- 
trario agli usi della China. 

- Intanto Ouang-tse-tai, fratello deirimperatorc, 
rifuggitosi presso i Tartari, li spinse ad, entrare , 
nella China. L’Imperatore ordinò ai suoi Generali 
che màrciassero contro di loro , e dessero su- 
bito la battaglia. Ma questi furono sconfìtti ed 
il Monarca, costretto a rifuggirsi presso il Prin- 
cipe di Tching , riseppe che il fratello si era 
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fatto salutare; i pipe rat ore della, China. Ouen- 
Kong , principe di Tsin, marciò subito contro 
il ribelle , lo fece prigioniero , e colla sua 
morte impose termine ad uua si pericolosa ri- 
bellione. ; 

■ * • * • ■ I 

Avendo l’ Imperatore raccomandato al Prin- 
cipe di Tsin di procurare la pace tanto neces- 
saria all’ Impero , egli adunò tutti i Prin- 
cipi in un padiglione dei giardini della Cor- 
te. Quivi * dopo avere ad essi fatta una viva 
pittura dello stalo deplorabile a cui era ridotto 
Tlmpero, in paragone dello splendore a cui 
era salito sotto gli imperator i Tching-tang, Ou- 
ouang e Tching-ouang , propose loro di u- 
nirsi ed obbligarsi con giuramento a rinno- 
vare que’ luminosi c felici tempi . Il giuramento 
era del seguente tenore, » Noi giuriamo d’a- 
iutare* non meno co’ nostri consigli che colle 
uostre forze, l’ Imperatore nel governo dello 
Stato* e di non recarci a vicenda alcun pregiu- 
dizio. Se mancheremo a quanto promettiamo * 
il Tieu ( Cielo ) ci punisca colla morte, cd i 
nostri popoli ci abbandonino , e si ribellino 
contro di noi ». Questo giuramento pronun- 
ciato da lutti i Principi nou impose fine alle 
guerre ; due di egri discesero per beu due volle 

» 5 * 
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in campo aperto; e Mou-Kong dopo, essere stalo 
due volte sconfitto, adunò i Grandi del suo 
Principato, e loro parlò queste saggie parole; 
u Gli Antichi hanno detto che vi sono pochi 
uomini nel mondo i quali , contenti di se me- 
desimi , non biasimino la condotta degli altri; 
e questo è vero. Con tutto ciò è tanto difficile 
rintuzzare i dardi lanciati dalla maldicenza, e 
ristabilire la riputazione da essa una volta de- 
nigrata, quanto arrestare l' acqua uèl suo corso. 
Col cuore penetrato dal pentimento , io penso 
Còntiiiuamente al disprezzo che ho fatto dei 
savii consigli di Kién-ohou. I giorni ed i mesi 
passano , e mai non torneranno indietro. Iu 
altri tempi , quelli che componevano il Con- 
siglio dei Principi non avevano riguardo che 
ài bene ed al vantaggio dello Stato ; ora non 
studiano che a secondare la maniera di pensare 
del principe senza osare di opporvisi. Sebbene 
fossi persuaso che i primi seguitavano la ra- 
gione , e che i secondi se ne allontanano , ho 
con tutto ciò rigettati gli utili consigli , ed 
approvati quelli che erano pur troppo pericolosi. 
Ecco la sorgente delle disgrazie che abbiamo 
sofferte. Il passato deve renderci savii per l’av- 
venire; onde in appresso nou vi arrestate ad 
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Approvare quello che io penso, ma suggeritemi 
quello che debbo fare. I vecchi, rispettabili pei 
loro canuti capelli^ sono forniti di esperienza , 
e danno ottimi Consigli : io voglio ascoltarli. 
I giovani , sebbene abili nel maneggiar le ar- 
mi , nel lanciar dardi è nel guidar cocchi , 
mancano nondimeno di esperienza , e sono in- 
capaci di suggerire un buon consiglio: io non 
Io dimanderò ad essi. Questi sono parlatori 
accorti > sottili , capaci di dare un giro in- 
gegnoso a* pensieri de’ nostri savi : in qual tempo 
potrò aver io bisogno di loro? Più che vi penso, 
più irti Sembra che un uotno del Consiglio del Prin- 
cipe, il quale non avesse altro meritò che d’ èssere 
fornito di rettitudine, ma che sapesse profittare 
de* talenti degli altri, ed appropria rsegli in qual- 
che maniera ; che si applicasse ad imitare la 
prudenza de’ savi , e che avesse sulle labbra i 
sentimenti del cuore, mi sembra ( torno a 
dirlo) che un tal uomo sarebbe capace di con- 
servare ai miei discendenti il loro splendore, 
e di governar con saviezza. I personaggi di gran 
perspicacia, per lo contrario, non stimano che 
se medesimi, e disprezzano gli altri. Por quanto 
abili essi sieno, non possouo grandi 

servigi allo Stato; e se i miei discendenti se 
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ne servono, io dubito che non sieno per re- 
gnar lungamente. Un solo uomo può rovinare uno 
Stato; un solo uomo può renderlo florido ». 
Ciò detto egli non ad altro pensò che a debel- 
lare i Tartari occidentali, cui tolse dodici città. 

Morto questo principe, gli dov^a succedere il 
giovanetto suo figlio Ling-Kong ; ma Yong, suo 
zio, gli contese la successione, e fu sostenuto 
da Tchao-mong. La madre di Ling-Kong si ap- 
pigliò al partito di presentarsi al Capo della 
fazione contraria , tenendo il figlio tra le brac- 
cia , stringendolo al seno , e bagnandolo colle 
sue lagrime. » E che } Tchao-mong ! essa gli 
disse ; vi siete adunque così presto scordato 
degli ordini e delle preghiere del vostro pa- 
drone ? Non v’ ha egli morendo raccoman- 
dato suo figlio, questo infelice fanciullo , che 
voi siete disposto ad abbandonare alla bar- 
bara politica di Yong ? Gii prometteste pure 
di fargli da padre; mio marito è morto con 
questa dolce speranza ; e yoi siete per divenire 
il suo carnefice! V’ inteneriscano le lagrime di 
sua madre , vi muova la memoria di suo padre. 
Ei vi amò, ei vi ricolmò di beneficii ; potete 
voi essere *Lpiù crudel nemico del suo figlio ? » 
Queste parole lo intenerirono , e beerò si cl\e 
si dichiarasse pel figlio del defunto principe. 
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La Storia dei Principi dell’ Impero cbinese 
occupa ben piÀ iti quest’ epoca la penna dello 
scrittore' di quel che lo facciamo gl’imperatori, 
che hanno minore autorità dei Principi me- 
desimi. King-Ouang , succeduto a suo • padre 
Siang-ouang, avrebbe col suo<ca Catterò dolce ed 
affabile ristabilita là pace , se la smisurata am- 
bizione de* Principi non avesse suscitati nuovi 
tumulti. Egli regnò solo cinque anni, e gii suc- 
cedette verso l’anno 6 la prima dell’Era Cri- 
stiana il suo figliuolo Kouang-Ouang , che ebbe 
pure un corto regno, ed agitato da turbolenze e 
morti violente. ‘‘ * - t« •• 

1 Y-Kong , principe di Tsi, essendo ancor Vf ivo 
suo padre , aveva * avuta una lite per cagione 
di alcune terre Col padre di Ping-tcbou # e l’a- 
vea perduta. Succeduto al genitore nel Princi- 
pato , velie vendicarsene , e fece dissotterrare il 
cadavere di Ping-tehou morto poco prima 1 , e 
dopo avergli fatti tagliare i piedi $ volle che 
si collocasse sopra una cartellarla quale dòvea 
essere condotta dal figlio del defunto e da 
Yen-tsi , cui avea Capita la moglie, al pubblico 
letamaio. Questi due infelici fremevano di rab- 
bia * giunti al luogo , in cui dottano deporre 
il cadavere, Ping-lchou percosse; leggiermente 
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Yen-Tsi, il quale «e ne sdegnò. Allora. Ping-tchou 
gli disse: » Elche! vi si toglie la vostra con- 
sorte senza che ne mosiria! e aleno risentimento ; 
« poi , per una sì piccola cosa, vi irritale tanto ? 
t— E*. che si può dire { gli rispose Yen-tsi ) di 
un uomo ebe vede Ijrauquiilsitnente tagliare i 
piedi a suo padre ! ». . Dopo queste vicendevoli 
parole ordirono uun congiura contro Y-Kong , 
e lo uccisero mentre, sull'imbrunire, passeggiava 
in una foresta vicinar alla città* 1 t 

Si commettevano somiglianti orrori anco nelle 
altre proviucie ; e , Lipg-Kong, principe di Tsin, 
si nascondeva spesso dietro qualche angolo di 
un muro coll' areo alla,, inano , scoccava dardi 
contro .i passaggieri , c scoppiava ip riso dopo 
averne ferito qualcuno. Siccome egli era ghiotto 
delle zampe d'orso , così i suoi cuochi, se non 
le facevano cuocere perfettamente j orano sicuri 
di dover perdere la - vita. Tchao-tun e Sse-ki 

10 esortavano continuamente a 'correggersi; e 
finalmente gli protestarono che , se avesse per- 
severato nella medesima condotta , si sarebher 
veduti cosi retli a darsi a d un altro padrone; 
die: ciò sarebbe loro costalo gran pena, ma clic 

11 bene del . popolo avrebbe previ) Iso. Liug-Ktìng 
deliberò di spegnere ; i due. impor} uni ministri. 
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ed ordinò al ribaldo Tsofi-ni di introdurci 
prima deli' albeggiare nella casa ‘di' Tbhati-tuh 
per togliergli la vita. TI satellite penetrò in 
una sala in eòi trovò il Ministro vestito delle 
insegne di sua dignità , e profondamente addor- 
mentato sopra un guanciale. A' tal vista fu il 
sicario assalito da un improvviso tremore Tn 
tutta là persona , e ritrasse subito il piede, seijea 
averbsafo distendere la malvagia' sua mano so- 
pra di sì rispettabile uomo.* Penetrato dall’or- 
rore che gli inspirava il niisfatto che gli era 
stalo ingiunto , e temendo di esser punito per 
non 'riveC eseguiti gli ordirti di Ling-Kong, si 
impalò da se stesso, e finì miserabilmente i suoi 
giorni; Il Principe scellerato nondepose per qué- 
sto il pensiero di spegnere Tchao-tuu; anzi eoa 
tal disegno lo invitò ad un banchetto nel sno palaz- 
zotti Ministro accettò l’invito; ina il suo luogolè- 
ncnle Ti-mi-ming con un drappello di soldati 
si incarnino subito al palazzo , e, lasciati fuori 
i suoi seguaci , entrò nella sala del banchetto 
gridando ad alta voce : » Un suddito che ha 
I’ onore di bere insième col suo principe non 
deve eccedere il numero di tre tazze senza man- 
care al rispetto che gli deve ». Quest’ uso era 
stalo introdotto da una saggia politica, £er im- 


peiìre che i sudditi dimenticassero nell* ttbbria- 
chezzs il rispetto dovuto al loro, principe. Ling- 
Kong» esacerbato dall’ardire di Ti-mi-ming, gli 
fece aizzar contro un grosso cane ; ei Io aspettò 
a piè fermo , e lo uccise. Accorrono i satelliti 
iappostati per uccidere il Ministro : Ti-mi-ming 
si difende da leone * entrano i suoi soldati, e fan- 
no strage di que’ satelliti. Il Principe si rifug- 
ge nei giardini , ma vi è raggiunto ed ucciso. 

L’anarchia cd il disordine continuarono sotto 
l’ imperatore Ting-ouang. Il Principe di Tchou, 
che tornava da una spedizione avventurosa con- 
tro i Tartari , fu scontrato da un messaggio 
dell’ Imperatore , al quale domandò con somma 
alterezza come erano fatte le urne del gran 
Yu, se erano grandi o piccole, leggiere o pe- 
santi : soggiungendo che avrebbe avuta qualche 
curiosità di vederle. Questo era un manifestare 
troppo chiaramente il disegno , che aveva , di 
farsi dichiarare imperatore: perocché il posse- 
dere quelle urne , per una necessaria conse- 
guenza , era lo stesso che avere Io scettro im- 
periale. Il messaggio, che ben comprese il suo 
pensiero, gli rispose: n Principe, la dignità di 
quelli che governano i popoli non dee consi- 
stere nel possesso delle urne grandi o piccole. 
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leggiere o pesanti, ma bella sola virtù. Le urne, 
che il Capo della dinastia degli Hia ( il gran 
Yu ) ha lasciate a’ suoi successori (i), sono 

state fuse insieme colle ricchezze che tutti i 

% 

popoli , anche più lontani , avevano recate in 
omaggio alP Impero degli Hia. Queste urne non 
sono passate dagli Hia ai Chaog, e dai Chang 
ni Tcheou , se non perchè gli Imperatori delle 
due prime dinastie hanno abbandonato la virtù. 
Un principe che la professa , per quanto pic- 
cioli sieno i suoi Stati , è sempre potente. Un 
principe per lo contrario, che la trascura, per 
quanto sieno grandi i suoi domimi, si fa poco 
temere. Il Tien non spande i suoi beneficii so- 
pra il vizio. Sebbene la dinastia de* Tcheou ab- 
bia mollo perduto del suo splendore, il Tien 
. , .... 

« 

fi) Si parla qni delle nove urne , o gran vasi di 
metallo , chiamati Ting , che 1’ Imperatore Yu 
fece fondere, e sopra i quali erano rappresentate 
le nove provinole dell’ Impero della China. Questi 
vasi conservali oolla più esatta diligenza nella ca- 
pitale furono riguardati in ogni tempo come il di- 
.stiutivo della dinastia regnante; e pareva che l’Im- 
pero dovesse appartenere & chi aveva la sorte di 
possederli» Grosier. 

i4 
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non T ha ancora riprovata ; onde è cosa inutile 
domandare come sono fatte le urne dei gran 
,Yu ». Questa risposta fece svanire tutte le am- 
biziose idee del Tcliou , il quale piò non pensò 
che a ritirarsi tranquillamente nel suo territorio* 
ed a vivere in j>ace. 

Nei sesto anno del regno di Ting-ouang , 
quest* imperatore , seguendo l'antico costume* 
spedì il principe Chan-lse a visitare i Princi- 
pati di Song , di Tchou e di Tehin. Chan-tsè 
fu molto ben ricevuto nei primi due Stati * 
ma ollcune fredde accoglienze nel terzo. Ravvi 
iuta legge inviolabile nella China* che quando 
giunge uu inviato dell’ Imperatore si dee ri- 
ceverlo sulla frontiera ^ si fanno restaurare le 
strade., per le quali egli dee passare ^ gli si dà 
una guida ed alcuni mandarini per accompa- 
gnarlo, ed un discreto numero di famigliar!. I 
mandarini ed i soldati delia città escono ad in- 
contrarlo * gli si preparano comodi alloggi e 
riccamente ailohbali* e si provvede a quanto 
bisogna pel suo mantenimento in tutto quel 
tempo ehe egli si ferma. Il Principe di Tehin, 
nomato Ling-Kong * nulla fece di tutto ciò : 
onde il messaggio se ne dolse presso l'Impe- 
ratore , il quale* amando la pace* dissimulò il 
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suo risentimento. Ciò nullameno il Principe di 
Tchin fu trucidato. • Insorsero sanguinosissime 
guerre fra i reggitori delle altre provincie e 
Kitig-Kong, che governava quella di Tsin, avendo 
perduta una battaglia , fece incatenare i suoi 
ulHziali. Un ministro lo confortò a liberarli con 
queste lusinghiere parole: « La perdita di una 
battaglia non diminuisce nè la vostra potenza , 
nè la vostra gloria. Voi siete come il Sole cbe 
brilla ugualmente e prima e dopo dell' ecclisse >/. 
Questa dilicata lode produsse tutto il suo ef- 
fetto» e gli uffiziali furono sciolti dalle catene. 

Finalmente i Principi, o perchè si ritrovas- 
sero dopo tante guerre già stanchi, o perchè 
1' esempio dell* Imperatore inspir^pse in essi Fa- 
mor della pace , si mantennero tranquilli , ed 
unitisi in numero di undici stabilirono una ge- 
nerale alleanza. Ciò uoq pertanto continuarono 
le ostilità anche sotto il • novello imperatore 
Kien-ouaug, e gli Annali Chinesi ci mostrano 
quali progressi avea già fatto' questo popolo 
nell’ arte della guerra , e come i soldati fossero 
solleciti nell* esercitarsi a tirar d' arco a piedi 
ed a cavallo, nel maneggiar la lancia e la scia- 
bola , nel fare attacchi e difese sopra i carri 
armati. 
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Gli Annali Chinesi incominciano qui a far 
menzione anche di un barbaro supplizio detto 
Cangue. Esso consiste in un tormento che si 
dà con due pezzi di legnò incavali dall’ un dei 
lati , i quali si uniscono insieme in forma di 
collare y e circondano il collo del delinquente , 
impedendo che possa accostarsi la mano alla 
bocca i in guisa ehe morrebbe di fame, se qual- 
cuno non gli porgesse il cibo. Secondo la qua- 
lità del delitto, questo incomodo peso suole 
essere pii , o meno grave : ve n* ha dalle cin- 
quantasei fino alle dugento libbre , e di quat- 
tro piedi quadrati sopra, cinque , o sei pollici 
di grossezza. Il giudice fa coprire le commes- 
sure di questi pezzi di legno con due strisele 
di carta, larghe quattro dita , e ben sigillate, 
per impedire che il Cangue possa essere aperto: 
sopra di esse si- scrive in coratteri maiuscoli la 
natura' del delitto , e 'per -quanto tempo deve 
durare il castigo. Quando questo tempo, più 
o meno lungo, è spiralo , gli uflìziali dei Tri- 
bunale conducono il delinquente davanti il giu- 
dice , il quale, dopo una breve esortazione, lo 
libera, gli fa dare il }>au-tse , ovvero la bas- 
stonatura , e gli permette di ritirarsi. : 

Essendo il Principe di Tsi senza prole , voll^ 

> > 
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dichiarar suo successore Ya , figlio adottivo di 
uua sua concubina, ia detrimento di uu ni- 
pote. Ma la generosa concubina gli si .presentò* 
e tentò distornelo colle seguenli parole : u Pria- . 
cipe 9 voi volete che mio figlio sia voslro erede. 
Io gli sono madre, e Paino. Il suo innalzamento 
potrebbe lusingare la mia tenerezza , e mettermi 
un velo davanti gli occhi per non lasciarmi ve- 
dere le conseguenze che ho ragione di teme- 
re ; ina le leggi, dell’ Impero si oppongono al 
vostro nuovo disegno. Voi avete già scelto 
Tchuang-Kong voslro nipote; gli altri Principi 
lo hanno già riconosciuto: ritrattare la vostra 
scelta è lo stesso che esporre i vostri Stati a 
turbolenze tali , che possono cagionare la loro 
rovina. Il vantaggio di mio figlio m’ è pur 
troppo «aro ; ma il bene dello Stato deve prc- 
ferisi a tutto. La ragione oppone ostacoli alle 
benefiche mire che per lui avete. Vi parla una 
madre che forse troppo prevede ; ma voi do* 
vete pensare ed agire da principe e non da 
padre «. Il Principe non le diede retta; ma la 
sua ultima volontà non fu eseguita , giacché il 
nipote gl» succedette. 

. AU’ esempio della generosità della coucubìua 
tenue dietro quella degli Storici della provincia 
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di Tal. Tsoui-chon, generale delle truppe di quella 
provincia?, avèa con nero tradimento fatto truci- 
dare il sub Printeipé; e* giuntogli all'orecchio che 
* lo Storico deilò Sialo aveVa registrato nelle sue 
memòrie questo misfatto, ne fu cosi irritato che 
lo fede morire. Gli sostituì uu altro Storico , 
chè, per nulla atterrito dalla sorte del suo ante- 
cessore, ebbe la costanza di dipingere concolori 
più forti questo tradimento per trasmetterlo alla 
posterità, fsoui-shou, maggiormente infuriato, 
fece sterminare tutti gli Storici; ma gli altri 
Scrittori pubblicarono il suo nuovo delitto in 
tuttà la sua deformità, in guisa che, vedendo 
egli di non potere arrestare il loro zelo , s’ap- 
pigliò al partito di dissimulare il sub risen- 
timento. 

L* imperatore Kiug-ouang gioì i frutti della 
pace per ben olio anui. Sotto di lui i vecchi 
sapienti , che conoscevano quanto facilmente gli 
uomini deviano dai loro doveri, avevano fatto 
porre in musica le regole della virtù e della 
buona condotta , onde 1' armonia , che si tro- 
vava fra queste regole , aggiunta a quella de» 
differenti suoni , inspirasse negli animi la virtù^ 
e li confortasse a pi at icario. Intanto l'Impera- 
tore pensava e variare e rifondere la moneta e 
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dalla quale operazione sperava di ricavare van- 
taggi considerabili. Propose adunque la riforma al 
suo Consiglio , il quale la disapprovò , dimo- 
strandogli che gli affari dell* Impero erano iu 
siffatto disordine 4 che avrebbe incontrata una 
Somma difficoltà nel dare spaccio alla nuova 
moneta^ che se i sudditi degli altri ^Principi 
noi! l’avessero ricevuta, i popoli dell’ Im- 
pero sarebbero divenuti più miserabili a motivo 
della rovina del loro commercio , ed egli si 
sarebbe espoto al pericolo di vedere i suoi Stati 
privi de’ generi di prima necessità. Ma T Im- 
peratore, che non area chiesto parere dal suo 
Consiglio che per semplice formalità, iion si 
lasciò persuadere da queste ragioni « e diede 
subito ordine che si cornassero nuove monete. 
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Confucio. Vicende della sua vita. Sue massime. 
Egli è venerato ' dai Chinesi. Decadenza del- 
V autorità imperiale. Guerre reciproche dei 
Principi della China. Grande potenza del 
Principe di Tsin. La dinastia dei Tcheou si 
estingue. Le succede quella degli Tsin. , 

In que’ tempi , agilati da sì gravi tumuli», nac- 
que il famoso Confucio nell' anno 55i prima 
dell’ Era Cristiana. Egli era di stirpe nobilis- 
sima , poiché, omettendo anche sua madre , il- 
lustre per natali , il padre di lui , secondo i 
genealogisti della China , discendeva in retta 
liuea dall'imperatore Hoang-ti. In età di quindici 
anni egli già applicavasi alla lettura degli antichi 
libri ; ed avendone letti i più stimati e i mi- 
gliori » ne trasse le più eccellenti istruzioni 
colia mira di profittarne egli primo, di fame 
le regole della sua condotta , e di proporle 
quindi ad altrui. Fin dai diciannove anni egli 
si era già acquistala grande riputazione in tutto 
il Principato di Lou ; ma, essendo assai povero» 
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fu eletto dal Pri icipe intendente de’ viveri : 
mandarinato in vero di poca importanza, ma 
però di grande profitto. Egli esercitò questa 
carica con somma saviezza , e fu innalzato a 
quella di intendente de* bestiami. 

. Essendo uate alcune turbolenze ».nel Princi- 
pato di Lou , Confucio si ritirò in quello di 
Tsi , ove accolto venne con grandi dimostra- 
zioni di onore. Il Principe volle espei imentare 
nel primo abboccamento se egli era tanto il- 
luminato quanto lo decantava la fama : onde * 
gli domandò in che consista il buon governo. 
u Consiste in questo , rispose Confucio , che 
il padroue sia padrone., il suddito suddito , il 
padre sia padre, ed il figlio figlio ». —Ciò non 
si può negare , gli rispose il, Principe : peroo 
chè se il padrone non è veramente padrone , 
il suddito non è suddito; e se il padie non è 
padre, il figlio non è mai figlio. Qualora ciò 
manchi ,* per quanto uno Stato sia ricco , non 
vi si può vivere in riposo ». Dopo questo dia- 
logo il Principe lo sollevò alla carica, di pre- 
sidente del Tribunale dei lavori pubblici, car 
rica da questo filosofo esercitala con tanta giu- 
stizia , diligenza c disinteresse , che merita- 
mente gli procacciò P applauso di tutto ,P Im- 
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pero. Tutta la sua attenzione era rivolta a rav- 
vivare l’antico governo, e, se le circostanze 
dei tempi gli fossero state più favorevoli , è 
certo che sarebbe riuscito nella sua impresa. 

Eletto dappoi ministro di Stato nella pro- 
vincia di Leu , preso eh' ebbe possesso del- 
r impiego, condannò alla morte un malvagio 
Che cagionava molti disordini nel governo. Es- 
sendosi maravigliati i suoi discesoti per si 
grande severità , Confucio loro rispose ; •* Vi 
* Sono cinque vizi» che rendono !’ uomo più 
reo degli stessi assassini di strada. Un cuore 
doppio, mia coudolta artificiosa, una loqua- 
cità piena di menzogne e di falsità, una me- 
moria felice nel render pubblico il vizio , e 
finalmente una naturai compiacenza del inale. 
Un solo di questi cinque vizii , in un Grande « 
merita la morte, e non deve trovar perdono 
al caso di poterlo punire. Ora tutti questi vizii 
erano uniti in costui : doveva io lasciarlo vi- 
vere ? »* Il buon governo di Confucio nella 
provincia di Lou fu cagione che il Principe 
di Tsi ne divenisse geloso, e tentasse di de- 
viare dal buon cammino colui che si reggeva 
coi consigli del filosofo. Gli mandò pertanto le 
più avvenenti donne che si trovassero nei suoi 
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domimi. Il Principe di Lou ne rimase siffat- 
tamente preso, che per tre giorni continui si 
diede con esse buon tempo , e non uscì mai 
dal palazzo per attendere agli affari del gover- 
no. Confucio , vedendo ciò f elesse di abbando- 
narlo , e si ritirò , prima nel paese di Ouei , 
poscia in quello di Tchin, ove 'fu arrestato* 
Ma coloro che gli avevan fatta questa ingiuria , 
riconobbero ben presto il loro errore, e lo li- 
berarono $ ed egli s* incamminò di nuovo alia 
volta del paese di Ouei, il cui prìncipe, usci- 
to dal suo palazzo in un cocchio insieme colla 
sua consorte e un eunuco per incontrare 1’ il- 
lustre filosofo, vcggendolo camminare a piedi, 
fece tosto discendere l’eunuco, e Io invitò a 
prendere il suo posto. Confucio vi salì , e 
giunto col Principe in un mercato, ove una 
moltitudine di gente oziosa stava occupata ad 
osservare certi spettacoli, esclamò: u Ahi ve- 
duto non aveva finora che un uomo il quale 
ama veramente la virtù, possa compiacersi di 
stare in compagnia di persone che non si ap- 
plicano se non ai piaceri ». Scese, ciò detto 
immediatamente dal cocchio , e si ritirò nel 
Principato di Tsao ; ove non fermossi gran 
pezza , perocché uon vi si tenne in multo conto 
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la sua virtù » e sì avviò verso il Principato di 
Song , accompagnato da molti dei suoi disce- 
poli. Costoro si fermarono per istrada sotto 
un albero , dove Confucio si pose ad istruirli 
sopra le cerimonie, e sopra l’utilità delle me- 
desime. In questo mentre passa il Presidente 
del Tribunale del’a guerra in quella provincia, 
e come quegli cbe era avverso a Confucio ed 
alia sua dottrina, lo assali colla sciabola impu- 
gnata ^ ma il filosofo evitò il colpo, é si ritirò 
coi suoi discepoli , i quali poi per timore lo 
abbandonarono. . * . • 

Confucio nei suoi viaggi si vide sovente ridolfo 
all’ultima miseria; “Nel tempo che sì ti alterava 
nel Principato di Tchin, vuoisi che per sette 
giorni continui non avesse di che cibarsi. La mag- 
gior parte dei suoi discepoli s’infermò pel digiu- 
no, ma egli non se ne sgomentò ; anzi era udito 
suonare gli stromenti , e cantare anche più del- 
P ordinario. Tse-lou , uno dei suoi discepoli, 
disse : a È forse cosa dicevole il cantare , 
mentre ci struggiamo di miseria? » Confucio 
continuò la sua canzone , e, terminatala, rispose: 
u Io vi . dirò che chi è savio non a/rìà la mu- 
sica se non per reprimere la soverchia compia* 
ceoza * e chi non lo è , 1’ ama per estinguere 
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i sentimenti di tintore Onde il suo cuord è 
agitato ». Soggiunse poi , a proposito dei di- 
scepoli che lo avevano segnato: u II coraggio 
joou si manifesta che nelle occasioni pericolose; 
se queste mancano , esso rimane seppellito* 
Conte potreste saper voi che il principio della 
perfezione consista nel trovarsi privo di tutto »? 
Ma qui non terminarono le sciagure di Con- 
fucio : avendolo il Principe di Tcbou invitalo 
a portarsi alla sua Corte , egli promise di an- 
darvi; ma i Principi di Tsai e di Tchin , i 
quali temevano che le profonde cognizioni del 
filosofo sopra il governo pagionassei*o uti giorno 
la rovina dei loro Stati , si diedero ad inse- 
guire Confucio coi loro armali , e lo scinsero 
in un deserto in mezzo ad alcuni aridi scogli. 
Quivi gli mancarono i viveri, e non sì per- 
metteva ad alcuno che gliene recasse. Egli non 
si perdette per questo d’animo; fece sapere 
V infelice suo stato al Principe di Tchou « il 
quale mandò in suo soccorso alcune truppe , 
che lo condussero come la trionfo nel loro 
paese. 

Morto il Prìncipe di Tchou , r C oufucio fu 
perseguitato , e costretto ad errat qua e là 
nelle varie Corti , procurando indarno d’ in- 
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trodurvi la sana sua morale. Giunto in Lon , 
alcuni Principi gli fecero varie domande intor- 
no al governo; ma conoscendo egli che erano 
mossi più dalla curiosità che dal desiderio di 
profittare dei suoi ammaestramenti , non volle 
accettare verun impiego. Si applicò egli al la- 
voro già cominciato di riordinare il Chi-king 
ed il Chu-king. Risalendo fino ai tempi del- 
P imperatore Yao , ed avendo unite tutte le 
memorie che si avevano da quell* epoca fino 
al regno di Mou-kong principe di T$in » ne 
formò il libro intitolalo Chu-king. Per quello 
che concerne il Chi-king , conteneva esso un 
tempo fino tremila Odi; ma nei tempi succes- 
sivi « ed anche in quello di Confucio , fu ri- 
dotto a trecentocinque , avendo egli scelte 
quelle che potevano inspirare l* amore della 
virtù, è l* orrore al vizio. Spesso si dilettava 
egli di accordar la sua' voce con uno strumento, 
e di cantar quelle Odi. Pose raauo dappoi al 
lib,ro intitolato Tchun-tsiou , il quale altro non 
è che una cronaca molto ristretta delle buone 
e delle malvagie azioni dei Principi dal 4 0 * 9 
anno del regno deli* imperatore Ping-ouang 
fiuo al 39.3 di quello di K.iug-oqang. A fronte 
dei delitti 1 dei tradimenti , degli omicidi i , 
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elle eliber luogo in questo spazio di tempo. 
Confurio si dilettò di peunelleggiare il quadro 
dei buoni costumi. « Io non ho scritto , di- 
celia egli , se non quel che so , ed ho registrato 
ciò che disapprovo nel Firn pero >#. Il gran Yu ; 
dicono gli Annali Chinesi , procurò altre volle 
la pace all’ Impero col dare lo scolo alle acque; 
Tcheou-kong ooll' incivilire j Barbari * e col 
distruggere le bestie feroci; e Confucio nel 
Tchun-tàieou ispira ,ei sudditi ribelli, ed ai 
figli disumanati , l’orrore pei loro delitti. 

Nell' anno 479 prima dell* Era cristiana 
Confucio mori in età di settsulatrè anni. Al- 
cuni giorni prima delta sua morte volgendosi 
ai suoi discepoli , dopo aver loro testificato ii 
dispiacere che provava nello scorgere che i 
re, la buona condotta dei quali era tanto ne- 
cessaria e di oosi gran rilevanza, non osser- 
vavano più le sue istruzioni e le sue massime, 
soggiunse amaramente : « Poiché le cose vanno 
còsi nou mi rimaoe che a morire ». Proferite 
appetta queste parole cadde in un letargo, che 
pose termine ai suoi giorni. Non ci ebbe pa- 
dre sì buono che fosse tanto lagrimato dai 
i/gli ben costumati , (pianto lo fu Confucio da 
suoi discepoli. Eglino vestirouo a lutto per un 
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intero anno \ alcuni per tre -, ed uno fio anche, 
commosso più vivamente degli altri della per- 
dita che aveva fatta , non si mosse per sei an- 
ni dal posto ove il suo maestro era stato se- 
polto. Generalmente poi la memoria di Con- 
fucio è venoratissima nella China $ ed il pri- 
mogenito della sua famiglia , la quale sussiste 
» ancora , gode di an titolo onorevole , ed è 
esente dal pagare il tributo. 

Confucio ebbe sino a tremila discepoli , fra 
i quali ve ne furono cinquecento che sosten- 
nero i più riguardevoli impieghi in diversi Re- 
gni, e settantadue d'essi furono di una virtù 
c di una scienza cotanto straordinaria, che gli 
Annali hanno conservato i loro nomi , i loro 
soprannomi, e i nomi stessi della lor patria, 
•tigli divise la sua dottrina in quattro parli , a 
modo che la scuola di lui era composta di 
quattro classi di discepoli. Quelli della prima 
classe si davano a coltivare la virtù, e ad im- 
primerla nello spirito e nel cuore con forti 
abitudini. Quelli della seconda erano intenti 
all* arte del raziocinio , e a quella di ben 
parlare. Gli altri formavano della politica 
il loro stadio. E il lavoro 6 la occupazione dei 
discepoli della quarta classe consisteva nello 
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scrivere in uno stile terso ed esatto ciò che 
spettava ai buoni costumi. Fra questi settanta- 
due discepoli ve ne furono dieci che si segnala- 
rono , e i cui nomi e scritti sono tenuti in 
grande venerazione. 

Questo filosofo in tutta la sua dottrina non 
aveva per iscopo che di togliere le tenebre 
dello spirito» cacciarne i vizii, e ristabilire 
quella integrità che egli accertava essere stato 
un dono del Cielo ; e, per arrivare più agevol- 
mente a tale scopo » esortava tutti coloro che 
ascoltavano le sue istruzioni , ad obbedire Dio, 
a temerlo, a servirlo, ad amare il prossimo, 
a vincere se stessi , a sottoporre i proprii ; af- 
fetti alla ragione, a non fare, a non dire, a 
non pensar nulla che le fosse contrario. E 
quello che era più notevole, non raccomandava 
altrui cosa alcuna, o per iscritto , o a viva vo- 
ce , che non la praticasse prima egli stesso : 
quindi i suoi discepoli avevano per lui una 
venerazione si rara, che non facevano difficoltà 
di prestargli perfino quegli onori che si tri- 
butano ai re. 

, Si scorgono in tutte le città della China ma- 
gnifici ginnasi , eretti in onore di Confucio , 
con queste ed altre simili iscrizioni vergate a 
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caratteri iniziali, e messe ad oro: Al gran 
Maestro \ Al Principe dei Letterati ; Al Santo. 
O veramente con altre parole : A colui che 
è stato dotato d’ una sapienza straordinaria. 
£ quantunque siano ormai più di duemila anni 
da che questo filosofo è morto » serbasi non 
ostante un sì grande ossequio per la memoria 
di lui , che i Magistrali non passano mai di- 
nanzi a quegli asili delle scieuze sen/a far fer- 
mare i magnifici lor palanchini , nei quali son 
portati per distinzione. Allora eglino ne di- 
scendono , e, dopo essersi prostrati per qualche 
momento, seguono il lor cammino facendo al- 
cuni passi a piedi. Anche i re e gl* imperatori 
si recano ad onore talvolta di visitare quegli 
edifici i , ove sono scolpiti i titoli di Confucio 
nella maniera più splendida. Sono degne di os- 
servazione le 'parole dell* imperatore Yun-lo 
della famiglia chiamata Mina. Un giorno, che 
si disponeva ad andare ad uno di quei ginnasi 
dei quali abbiamo parlato, egli prese a scia- 
mare: u yenero il Precettore dei re e degli 
imperatori. Gl* imperatori e i re sono i signori 
e i dominatori dei popoli t ma Confucio ha 
proposto i veri mcjczi per condurli ed istruirli 
sino ai secoli futuri. È dunque giusto che io 
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vada al Gran Ginnasio , ed ivi offra doni a 
«fueir eccelso maestro che nou è più , per far 
conoscere quanto io stimi i letterati e la loro 
dottrina ►/. 

Dopo la morte di Confucio i Chinesi furono 
spaventati da alcuni fenomeni che, quantunque 
naturali , pure venivano da essi riputati forieri 
di crudeli turbolenze. Si sentirono violente 
scosse di terremoto j il fiume lloang-ho , so- 
verchiando la sue sponde, inondò tutto il pae- 
se ; le acque dei fiumi, che bagnano gli Stati 
di Tsio, corsero per tre giorni continui di co- 
lore rossiccio , forse perchè seco trascinavano 
molta argilla dello stesso colore. A confermare 
i Chinesi nella loro superstiziosa opinione s’ ag- 
giunsero i tumulti del Principato di Tsin , ove 
il ribelle Tehi-pè , vinto il legittimo principe, 
s’ impadronì del supremo potere, e pensò a 
sottomettere i vicini Tartari. Non era agevole 
il condurre a buon termine questa impresa a 
motivo delle montagne e delle strade imprati- 
cabili che bisognata superare prima di giun- 
gere nel paese dei Tartari. Per impegnar co- 
storo ad appianare da se stes9r quelle strade , 
Tchi-pè ebbe ricorso ad uno stratagemma. Fe- 
ce fondere una campana di straordinaria gros- 
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sezza , ohe doveva essere anche sostenuta da 
grandi ornamenti dello 6tesso metallo , e mandò 
uno dei suoi uffiziali al Principe tartaro per 
chiedergli la sua alleanza, o per annunciargli 
che gli avrebbe fatto dono di questa campana. 
Il Principe tartaro diede ordiue che si apris- 
sero larghe strade , per le quali potesse essa 
condursi insieme cogli altri doni che a lui 
erano già stati offerti ; ed egli stesso andò ad 
, incontrarli ir? persona senza alcuna diffidenza. 
Ma il drappello dpi soldati, che accompagnavano 
i doni, lo fece prigioniero; e Tchi-pè, entrato 
nel paese tartaro , se ne rendette padrone sen- 
za incontrarvi resistenza veruna. 

Ma Tchi-pè non potè lungamente godere il 
frutto della sua ribellione e del suo 6caltri- 
mento. Un possente signore detto Tcheo-chi , 
col quale egli aveva diviso il Principato , lo 
sconfisse in una battaglia, e tagliatogli il éaprf, 
ne fece del cranio un orinale. Yu-sojjg, parti- 
giano di Tchi-pè, stabili di punire questa inde- 
gna azione. Travestilo , e con un pugnale na- 
scosto sotto 1* abito, s’ introdusse arditamente 
nel palazzo di Tcheo-chi. Avendogli le guardie 
trovato indosso il pugnale, lo condussero al co- 
spetto del Principe, che, conosciuto il divisa- 
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mento di Yu-song , lodò l* affetto che egli con- 
servava alla memori» del suo padrone fino ad 
esporre la propria vita per vendicarlo', ed or- 
dinò che niuno ardisse di fargli alcun male: 
tanto nella China è rispettata la fedeltà al 
proprio signore , chiunque egli sia. 

La caduta di Tchi-pè era stata ’a lui pre- 
detta da un suo ministro. Avendo egli fatto 
fabbricare un magnifico palazzo, domandò a co- 
stui , se gli sembrava bello, n È così bello» 
rispose egli , che io mi sento il cuore oppresso 
da un gran timore. — E donde ciò ? gli disse 
Tchi-pè. <r— Io sono un uomo di poca leva- 
tura , soggiunse il Minis tro $ nè ho altro fine 
che di servirvi i ma ho letto nelle Storie che 
le più alte montagne sono sterili , e che la 
terra in cui i pini si sollevano troppo in alto 
non è mai pingue. Allorché veggo questo pa- 
lazzo , così sublime e cosi vasto » temo che 
tenti gli altri, e suggerisca loro disegni che 
vi riescano funesti v. Gli effetti avverarono 
questi timori. 

Intanto gl’imperatori si succedono senza ri- 
cuperare 1* antica possanza \ e Kao-ouang » che 
dopo s&nguinosè contese occupò il trono del 
padre Tching-ting-ouang , non si trovò signore 
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che del solo patrimonio della sua famiglia : pe- 
rocché fra i Principi dell’ Impero non vi fu 
alcuno clic gli desse il minimo segno di som- 
missione. La Corte aveva sposso cangiato di resi- 
denza : da Lo-yang era stata trasferita a Tching- 
tclu-ou , che divenne la Sede degl’ Imperatori. 

La dinastia dei Tcbeou era divenuta cosi 
debole , che » Principi vassalli ( come si legge 
negli Annali Chiueai ) conservavano appena una 
apparenza di rispetto yerso gP Imperatori. Con 
tutto ciò questi Principi non riconoscevano 
che dai monarchi le loro dignità i le quali 
reputavano ottenute come una ricompensi dovuta 
a Un loro fedeltà , non già aJle loro cabale te- 
nebróse ed alle ribellioni. Ouei-lie-ouang suc- 
cedette al padre Kaa-ougn in un tempo che 
regnavano sommi disordini , e le leggi erano sì 
poco rispettate, chè egji si vide quasi intera- 
mente derelitto da quei Principi medesimi dei 
quali uno dei primi doveri era di sostenere 
e di difendere 1" autorità imperiale» li novello 
monarca , conoscendo di non essere in istato di 
farsi obbedire , non ponsò che alla propria si- 
curezza : onde alcuni ribelli creò principi dei 
p»esi che avevano usurpati , e ne spedì loro 
i diplomi imperiali. 
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Non mancavano però anche in quei tempi 
tenebrosi dei principi sapientissimi , che gover- 
navano assai bene le loro provincia. Ouen- 
Icon»;, principe d’ Ouei , dava prove di grande 
magnanimità e sapienza nel suo reggimento , 
chiamando alia sua Corte gli uomini più vir- 
tuosi ed istruiti per affidar loro le principali 
cariche , e per onorarli in ogni maniera. Un 
giorno , passando innanzi la porta di uno dei 
suoi più celebri magistrati; fece un profondo 
inchino : e maravigliandosi i suoi seguaci , che 
ei s* abbassasse tanto innanzi ad un suo sud- 
dito : » Costui , rispose egli , è grande per la 
sua virtù , mentre io non sono tale se non per 
le terre che posseggo >/. Ragionando poi della 
scelta di un ministro, diceva che bisognava por 
mente a cinque cose. « Osservate chi frequenta 
la sua casa -, se egli fa parte altrui di buon 
grado delle sue ricchezze ; se è inclinato a ri- 
parare i mali che gli sono noti; se si cor- 
regge dei suoi difetti ; se nei bisogni si con- 
tenta di ciò che ha , senza invidiare le ric- 
chezze degli altri ». 

In mezzo ai disordini dell' auarchia chinese 
la Storia stessa diventa oscura , ed anco incerta.. . 
Fino alla morte di Confucio gli Storici del- 


P Impero erano stati molto diligenti nell’ adem- 
piete i doveri del loro impiego. Se si trova 
tanta esattezza cronologica nel libro intitolato 
Tchun-tsiou , se gli anni ed i mesi vi sono 
indicati con diligenza , questo Scrittore dee 
saperne buon grado a quelli che lo avevano 
preceduto , e clic, malgrado delle turbolenze 
che agitavano 1* Impero , non cessavano dai 
loro uffizii. Ma dopo Confucio gli Storici , tra- 
scinati dal torrente delle discordie, comincia- 
rono a trascurare il loro impiego. Per lo che 
non deve recar maraviglia se da Confucio in 
poi non si trova nella cronologia la stessa 
esattezza. « Una prova di tal negligenza , di- 
cono gli Annali Chi oesi, è 1* avere trascurato 
di uotare «) giorno, e sovente anche il mese 
delle ecclissi del Sole y. 

Le guerre fra i Principi chinesi continuava- 
no : un valente generale, nomalo Qu-ki , ser- 
viva or sotto le bandiere dell’ uno , or sotto 
quelle idei!’ altro. Pormi va sempre sulla nuda 
terra ; camminava pressoché sempre a piedi , 
e mangiava il più delle- volte [coi suoi soldati. 
Esitava il Pi'incipe di Lou a riceverlo sotto 
le sue bandiere, perchè egli aveva preso mo- 
glie negli Siati di Tsi \ ma il barbaro Generale 
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tagliò la testa all’ infelice consorte , e la portò 
a quel principe « clic Io prese ai suoi servigi: 
infame azione clic vico citata qual tratto dì 
eroismo. Viaggiando un giorno Ou-ki col Prin- 
cipe di Ouei , ed osservando questo principe 
che il suo paese era inespugnabile, perchè 
le montagne ed i fiumi gli servivano di ar- 
gini insuperabili: « Voi v’ ingannate, gli ri- 
spose Ou-ki. La forza di uno Stato consiste 
nella virtù , non già nelle montagne scoscese , 
e nella • rapidità dei fiumi che lo difendono. 

, Non havvi Slato inespugnabile allorché vi 
regnano i vizii >k Due altri valenti capitani , 
cioè Sun-pin e Pang-kiuen, che militavano 
sotto le bandiere dei Principi di Tsi e di 
Ouei, si contendevano la vittoria. Sunpin , 
cercando di vincere coll’ accortezza , fece 
disertare i suoi squadroni, dando loro ordine 
di fermarsi in un luogo d* onde avessero po- 
tuto soccorrerlo ; nè si riservò che un piccolo' 
corpo, col quale aveva divisato di cimentarsi 
col nemico. Pang-kiucn , che conduceva le 
truppe di Ouei , informato della diserzione ac- 
caduta nell’esercito di Tsi, cadde nella rete, 
credendo che gli bastasse presentarsi per di- 
sperderne gli avanzi. Lasciata adunque la sua 
/ • . 16 
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fanteria nel campo , accorse celcràmente colla 
sua cavalleria. Smi-pin aveva preveduto che 
Pang-lciuen doveva arrivare in un certo deter- 
minato giorno alla gola della montagna Ma- 
ling , dove la strada stringendosi diventa ardua. 
Ei) la fece ingombrare d* alberi rovesciati , e 
sospese ad una pianta la seguente iscrizione : 
jéi piedi di quest’ albero Pang-kiuen dee per- 
dere la vita. Avendo indi' posti in una imbo- 
scata diecimila dei suoi , fra i più valenti nel 
lanciar dardi , ordinò loro di tirar tutti net- 
medesimo tempo sopra le troppe di Ouei al 
segno che egli avrebbe dato. Giunto Pang- 
kiuen sull’ imbrunire presso la montagna Ma- 
ling , volle profittare dell’ oscurità della notte 
per passar quelle gole: laonde fece di filar lesile 
truppe, ed ei si pose in mezzo ad uno sqtia-* 
drone che portava alcune fiaccole accese. Qtie-' 
sto lume servi a farlo facilmente distinguere : • 
talché, appena fu vicino a quel luogo del bo- 
sco dove era sospesa P iscrizione , cadde sopra 
I suoi soldati una grandine di dardi , e sparse 
in tutti un sommo spavento. Pang-kiuen dispe- 
rato esclamò . u Dunque un vecchio guerriero 
mio pari doveva lasciarsi ingannare come un 
fanciullo? n e, sguainata nello stesso tempo 
la scimitarra , si tagliò la gola. 


Digiiized by Google 



i83 

NctP anno 3ai prima dell’ Ei*a cristiana morì 
l’imperatore Hien-ounng nel quarantottesimo an- 
no del suo regno, se pure gli anni di un mo- 
narca che non è stato tale che «li nome , possono 
meritare il titolo di regno. Chin-tsing-ouaug 
«no figlinolo gli succedette j> e sotto di lui i 
Principi dell’ Impero formarono una lega coq- 
Iro il Prinripe di Tsin , <la cui potenza era ere- 
scinta a d.smisura. Ma questa lega non servì 
ciie a dare a questo principe nuovi motivi di 
ingrandirsi invadendo gli Stati dei suoi vi- 
cini , e dischiudendosi la via al trono , che da 
Chin-tsing era passato a Nait-otiang , ultimo 
monarca . della dinastia dei Tcheou. Questi 
contiti un ti disordini davano occasione ai falsi 
« filosofi di spargere le perniciose loro dottrine , 
alle quali tentava indarno di porre un argine 
Moug-tsè , i cui scrini , ripieni di nn* eccel- 
lente morale , avevano per iscopo il buon 
governo. 

Tohao-siang-ouang , principe di Tsin , conti- 
nuava le sue conquiste, ed era -dipinto come 
un lupo , e come una tigre , che non cercava 
se non di attirare nei suoi artigli gli altri » 
Principi dell * Impero per divorarti. Egli ambiva 
di assumere il titolo d’ imperatore) e d’ iuva- 
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dere tutta la Chinai Non eravi allora che il 
Principe di Tsi il quale potesse oppórsi al 
suo ingrandimento s ond’ egli si appigliò al 
partito di dividere tutta là China in due parli» 
e di chiamar 1* una Impero d* Oriente, e Paltra 
Impero # Occidente. Prese dopo ciò con gran 
magnificenza il titolo* d’ imperatore d’ Occi- 
dente , e confortò il Principe di Tsi ad assu- 
mere colla stessa solennità quello cT imperator 
d’ Oriente ; e questi lo fece unicamente per 
farsi beffe del suo rivale» giacché subito dopo 
lo depose. ’ 

La guerra continuava , ed i Principi combat- 
tevano ora in favore del Principe di Tsin, ora 
di quello di Tsi. Due' generali » l'uno detto 
Yo-y, e l’altro Tientan, si segnalavano nel mi- 
litare arringo; e celebre negli annali chinesi 
è uno stratagemma con cui questo secondo 
fcapitano si procurò la vittoria. Scelse egli più 
di mille buoi» e» ricopertili di pelli rosse» 
diede ad essi un aspetto* somigliante a quello 
sotto ih quale i Chinesi s* immaginano i favo- 
losi dragoni. Fece poscia attaccare alle corna 
dei medesimi piccoli pugnali, e torcie coperta 
di pece alle code: indi , avendoli divisi in drap- 
pelli , ordinò a cinquemila dei suoi soldati che 
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col favor delle tenebre li conducessero uel 
campo nemico. Giunti che vi furono, i con- 
duttori appiccarono il fuoco alle torcie ; ed i 
buoi furono sorpresi da tal furore che , dan- 
dosi a correre impetuosamente per ogni ver- 
so , sparsero il disordine e lo spavento dap- 
pertutto. I nemici atterrili fuggivano senza sa- 
per dove per sottrarsi da quei finti dragoni 
da essi riguardati come altrettanti mostri; ed 
i cinquemila soldati, profittando allora di quel- 
P estrema confusione , ne fecero un orrendo 
macello. 

Le battaglie, gli assedii, le stragi, i tradi- 
menti , e gli orrori d* ogni maniera , si molti- 
plicavano nelle provincie; e se dobbiamo cre- 
dere agli annali chinesi un solo generale del 
Principe di Tsin fece passare a fil di spada 
quattrocentocinquanlamila prigionieri , perchè 
temeva che si ribellassero. Indarno i ministri 
più accorti andavano gridando all'* orecchio dei 
loro principi che quello di Tsin gli avrebbe 
tutti ingoiati se non si univano in indissolu- 
bile alleanza : essi non davano retta a questi 
consigli. Un saggio della famiglia di Confucio 
usava ripetere queste parole: << I nostri antichi 
solevauo dire la rondine fabbrica il suo nido 

iti* 
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nelle case , e vi alimenta i suoi pulcini , * 
quali garriscono senza temere che possa loro 
accadere alcun male. Si appicca il fuoco alla 
casa : le travi e le colonne cominciano ad ar- 
dere , e la rondine non sa conoscere ancora il 
pericolo. I Priucipi deli’ Impero vedono pure 
gli Stati di Tchao in procinto di soccombere ; 
il fuoco è già vicino ad incendiare i loro v ed 
essi sono così ciechi che non si accorgono 
della sorte che li minaccia ! fe possibile che 
non sieno più prudenti e più savii della 
rondine ? » 

Il principe Ou-ki rendette però un segna- 
lato servigio allo Stato col liberare la città di 
Han-tan dall’ assedio che vi avevano posto le 
troppe di Tsin , salvando così il Principe di 
Tchao da una totale rovina. Egli ricusò ogni 
guiderdone che gli venne olferto da questo 
regnante. « Dite al Principe , rispose egli , 
che io lo ringrazio delle' sue cortesi offerte. 
L* oro , l’argento e le dignità non seducono il 
savio, a cui basta la soddisfazione di servire 
la propria patria , e di soccorrere gl’ infelici. 
Ricevere il prezzo dei servigi prestati e lo 
stesso che venderli ». Ma le imprese di Ou-ki 
non poterono impedire i progressi delle armi e 
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della potenza del Principe di' 1 Tsin. L’ impera- 
tore Nan-ouang tentò di unire contro di lui 
gli altri Principi ; ma vedendo bentosto invase 
le sue stesse terre imperiali , prevenne la sua 
rovina col portarsi supplichevole a chiedere 
scusa al Principe di Tsin , e ad offrirgli tren- 
tasei citili , e trentamila soldati da lui mante- 
nuti. Il Principe accettò l’omaggio, e permise 
all’ Imperatore di governare in qualità di tri- 
butario i propri Stati , ove mori coperto d* i- 
gnominia , dopo aver regnato pel tratto lun- 
ghissimo di 5p anni. Egli non lasciò figliuoli , 
e di tutta la sua posterità non rimase che 
Houei-kong , principe di un angusto paese nella 
provincia dell’ Aunan. Costui fu pago del litoio 
di tcheou-kiuu , ricusando quello di im- 
peratore. 

Tchao-siang-ouang principe di Tsin prese 
possesso degli Stati ereditarii della famiglia dei 
Tcheou. Alcuni Principi lo riconobbero impe- 
ratore: e già egli si accingeva a costringere gli 
altri a far lo stesso, quando la morte lo colse. 
Il suo fratello Tchoang-siaiig-ouang terminò 
r edificio da lui innalzato: Punici» rampollo 
della famiglia imperiale fu costretto a passare 
il rimaueuie dei suoi giorni nell* oscurità e 
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nella miseria ; e così ebbe fine nell* anno a49 
prima dell* Era cristiana la dinastia dei 
Tcheou, che possedette pel tratto lunghissimo 
di 874 anni 1* Impero della China. La facilità 
con cui f imperatore Ou-ouang eresse un gran 
numero di Regni , imitata in appresso dai suoi 
successori) cagionò la rovina della sua dina- 
stia, e ridusse i popoli alla miseria ed alla 
infelicità a motivo delle guerre dei principi 
rivali. 


Cav. VI 



Osservazioni intorno alla successione delle varie 
dinastie chinesi. Quarta dinastia dei Tsin. 
Imprese di Tsin-chi-licang-ti. Egli rende sta- 
bile la Sua potcnia assoggettando tutti i 
Principi. . Si fabbrica per sua cura la gran 
muraglia che divide la China dalla Tarlarla. 
Egli fa incendiare i libri , e perseguita i 
letterati. Tirannide di un ministro eunuco. 


« Oi scorge nella Storia della China, dice il 
Montesquieu , aver essa avuto ventidue dina- 
stie clic si succedettero : il che significa che 
andò soggetta a ventidue rivoluzioni generali 
senza contarne infinite altre particolari. Le tre 
prime dinastie durarono lunghissimo tempo 
perchè saggiamente governarono , c perchè 
l’ Impero era meno esteso che non in appres- 
so. Ma si può dire in generale che queste 
dinastie ebbero assai buoni principiò La virtù, 
I’ attenzione , la vigilanza sono essenzialmente 
necessarie nella China ; e queste doti abbonda- 
vauo nel oouiinciamento delle dinastie, c ruan- 
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cavano verso la fine. In fatto era naturale che 
imperatori nutriti nelle fatiche della guerra , i 
quali pervenivano a balzar giù dal trono una 
famiglia che nuotava nelle delizie, conservassero 
la virtù che avevan trovata sì utile, e temessero 
le voluttà che avevan vedute così funeste. Ma 
dopo questi tre o quattro primi principi la cor- 
ruzione, il lusso, Pozio, le delizie si insignori- 
scono dei successori : essi si chiudono nella 
reggia; il loro spirito s’indebolisce; la loro vita si 
raccorcia ; la famiglia declina ; i Grandi si 
sollevano ; gli eunuchi acquistano credito ; 
sono fanciulli, non monarchi quelli che siedon 
sul trono 4 il palazzo divien nemico dell’ Impe- 
ro; un popolo ozioso, che lo abita, rovina quello 
clic lavora; l’imperatore è ucciso, o precip tato 
da un usurpatore che fonda una famiglia il cui 
terzo , a quarto successore va di nuovo a rin- 
chiudersi nello stesso palazzo « (1). 

T«:huang-aiang-ouang, che è il primo impera- 
tore della dinastia dei Tstn , dovette ancor 
lottare contro i Principi dell’ Impero , i quali 


(l) Esprit des l'dx. Liv. VII . ohap. 7. 
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non furono veramente sottomessi che da! suo 
successore Tsin-chi-hoang-ti. Costui non era al- 
trimenti figlio dell’Imperatore, ma si credeva 
tale. Un mercante, che lo conobbe prima che 
ci salisse sul trono , vedendo di non aver 
nò figliuoli ; nè speranza di averne da sua mo- 
glie , comprò una fanciulla fornita di singolnr 
bellezza , e se la tenne per concubina. Tchuang- 
siang-ouang . a cui l’accorto mercante finse di 
lasciarla vedere come per inavvertenza , allet- 
tato dalla bella di lei, la rapì. Il mercante fece 
le viste di esserne sdegnato, sebbene ne go- 
desse in segreto. La giovane era già incinta per 
opera sua : onde otto mesi dopo il rapimento 
diede al la luce Tsin-chi-hoang-ti , che succe- 
dette al preteso 'suo padre in età di tredici 
anni , e subito diede argomenti di profondo 
ingegno e di somma fermezza. Avendo egli 
formato il disegno vastissimo di sottomettere 
alla sua autorità tutti i Principi dell’ Impero , 
temette che i Tartari Hioug-nou , ossia gli 
Unni, entrassero nei suoi Stali: quindi non tra- 
scurò di prendere le necessarie cautele contro 
le loro scorrerie. Fece chiudere i passi pei 
quali i Tartari avrebbero potuto penetrare nella 
C bina : i Principi imitarono il suo esempio , e 
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si eresse la gran muraglia di circa 5oo leghe 
di lunghezza. La sua altezza è di 20 in a5 piedi;, 
ma la sua larghezza è tale che in alcuui luo- 
ghi potrebbero passarvi sei cavalli di fronte, 
senza essere l'uuo dall’altro incomodati. Essa 
continua fin sopra alcune montagne inaccessibili. 
Nella sua lunghezza è custodita di distanza in 
distanza da una catena di Fortezze, nelle quali , 
allorquando si temeva qualche invasione dei 
Tartari, si manteneva perfino un milione d’uo- 
mini. La Storia ci chiarisce che non si ha 
ragione di attribuire tutta questa grande opera 
al solo imperatore Tsin-chi-hoaug-tL 

Alcuni dei Principi si sottomisero volontaria- 
mente al novello monarca, ed altri furono co- 
stretti dalle sue armi a rendergli omaggio. Tan , 
principe ereditario di Yen , era stato uno di 
quelli che di buon grado si era trasferito alla 
Corte imperiale; ma avendovi ricevuta qualche 
offesa , se ne partì pieno di sdegno , e fu se- 
guito da uno degli uflìziali del Monarca detto 
Fan-yu-ki, che venne accolto ospitalmente nei 
suoi Stati. Tan abboccossi col Principe d’ Ouei , 
e lo istigò ad uccidere 1’ Imperatore: « Que- 
st’ impresa è degna di voi, gli disse egli. Così 
vi acquisterete il titolo glorioso di liberatore 
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dell* Impero , e renderete il vostro nome im- 
mortale ». 

Il Principe d* Ouei, che appollavasi King- 
kou, non ricusò una sì pericolosa commissione; 
ma , temendo di non poter avere il libero ac- 
cesso alla Corte di Tsin-chi-hoang-li , pensò 
che se gli avesse presentala la testa di Fan- 
yu-ki, sulla quale aveva imposta la taglia, gli 
sarebbero aperte le porte. Propose adunque 
questo spediente al principe Tan , che non potò 
in alcun modo consentire a sacrificare un uomo 
che si era rifuggito presso di lui come in un 
sacrosanto asilo. King-kou non replicò parola; 
ma portatosi a visitare lo stesso Fan-yu-ki gli 
fece questo discorso: « Voi conoscete troppo 
chiaramente quanto siale decaduto dal primiero 
splendore. Un personaggio vostro pari non è 
fatto per vivere avvilito nel timore e nell* u- 
miliazione. Quali ricchezze , quali onori potete 
voi sperare per l’ avvenire 7 II Principe di 
Tsin ha esterminata tutta la vostra famiglia, e 
promette di dare mille libbre d’ oro con una 
città popolata da diecimila famiglie a chiunque 
gli recherà la vostra testa ; e voi siete frattanto 
nell' impotenza di vendicarvi. Se io potessi por- 
tar la vostro testa al Principe di Tsiu , con 

*7 


* 


Digitized by Google 



*94 - 

uua inano gliela presenterei , e coir altra gli 
immergerei un pugnale nel seno. La sua morte 
vi vendicherebbe della crudeltà che egli ha 
esercitata con vostro padre , con vostra madre, 
e con tutta la vostra famiglia ; ed io salverei 
gli Stati di Yen, che si trovano attualmente 
in perìcolo di cadere sotto la sua tirannide ». 
Fan-yu-ki , volgendo intorno un malinconico e 
feroce sguardo, esclamò : Io non respiro che la 
vendetta , e non ho riposo. Dette queste parole, 
si recise da se stesso la gola, e cadde ai piedi 
di Kin-kou , che, presane con seco la testa, si 
incamminò alla volta della Corte, e vi fu in- 
trodotto. Ma mentre che faceva all’ Imperatore 
F orrendo presente , questi s’ accorse che Kin- 
kou dava di piglio al pugnale, e, fuggendo, 
chiamò a sé le guardie, e scampò dal pericolo. 
Kiug-kou , arrestalo subitamente , finì la sua 
.vita in mezzo ai più crudeli supplizio 

Nell’anno ventesimoquinto del suo regno Tsin- 
chi-hoaug-ti si vide padrone di tutto l’Impero, 
ad eccezione degli Stati di Tsi, il cui principe 
poco dopo gli rendette omaggio. Allora egli prese 
il titolo di Chi-hoang-ti , vale a dire il primo 
sovrano imperatore , ed ordinò che i suoi suc- 
cessori non dovessero cangiarlo , ma solo di- 
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stingiteli coll* ordine mmierico di primo e di 
Secondo, ec. Ristabilì anche lo studio dell’ a- 
stronomia , e diede una novella forma al go- 
verno. « Per lo innanzi, disse egli, l’Impero sarà 
diviso in trentasei provincie, a ciascuna delle 
quali sarà assegnato un viceré , un governatore 
ed un sotto governatore. I principi della mia 
famiglia , che saranno riconosciuti capaci di 
esercitare tali impieghi , potranno esservi am- 
messi. I soldati si rauneranno in Hicn-yaog e 
nei dintorni , ove si stabiliranno arsenali e ma- 
gazzini ». Dopo questi ordinamenti fece innal- 
zare un palazzo magnifico, in uno dei cui cor- 
tili si potevano schierare in ordine di battaglia 
fino a diecimila uomini. L’oro, l’argento e 
l’avorio vi erano sparsi con incredibile pro- 
digalità. ; gli appartamenti comunicavano per 
mezzo di soutuose gallerie ; ed i balconi e le 
balaustre erano parte di legno di cedro , parte 
di raro e prezioso marmo. 

Tornato l’ Imperatore dalla visita fatta alle 
sue provincie , raunò un Consiglio per sapere 
quali novità si dovessero introdurre nell’ Im- 
pero i e Lis-sè, primo dei suoi ministri, gli fa- 
vellò in questa foggia; « Voi avete introdotto , 
o principe , uu nuovo sistema di governo , il 
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quale secondo le regole deli' umana prudenza 
dee mantenere perpetuamente sul trono la vo- 
stra famiglia 1 tutti lo approvano , tutti lo ve- 
nerano. Pochi scimuniti, che pizzicano di lette- 
ratura, non vogliono uniformarvisi , ed hanno 
sempre in bocca le regole degli antichi , del- 
le quali parlando continuamente stordiscono 
chiunque li ascolta, £ che y’ è di buono nel 
governo delle tre famiglie imperiali che hanno 
preceduta la vostra t Dare a questa sorta di 
gente la libertà di correre presso i differenti 
principi , come hanno fatto nelle guerre pas- 
sate , per animarli ed aiutarli a perpetuare le 
turbolenze dell* Impero > ecco un punto in cui 
le suddette famiglie hanno errato. Ora tutto è 
fisso , tutti obbediscono ad un solo padrone, e 
tutti vivono in pace. Conviene, per ovviare ai 
disordini nell * avvenire, che V. M. obblighi i 
letterati ad istruirsi unicamente nelle nuove 
norme del vostro governo. Io so che niuno vi 
si vuole uniformare : tutti studiano gli antichi 
costumi , biasimano i vostri , e persuadono in 
tal guisa i popoli a condannarvi. Appena si 
pubblica qualche vostro ordine, che in cia- 
scuna casa si censura apertamente , se nc al- 
tera il senso, e si spiogi io mauiera da diso- 
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norarvi. Essi impiegano lo cognizioni che ban- 
gio acquistate per mezzo dello studio onde 
ispirare al popolo l’ avversione al vostro go- 
verno, e fomentare un certo spirito di ri- 
bellione. Se non vi apponete qualche efficace 
rimedio, la vostra autorità perderà . tutto il 
suo vigore, e le antiche turbolenze desoleran- 
no V Impero. Il mio sentimento adunque sa- 
rebbe che ordinaste due cose : la prima di far 
ridurre le tante sorta di caratteri usati nelFIm- 
pero ad una sola forma , e di obbligare , sotto 
'pene gravissime, tutti i .vostri sudditi a non 
servirsi che di quelli da voi prescritti. Qual 
confusione non arreca inai Tesservi in uno Stato 
più di sessanta maniere diverse di scrivere 1 
Non è questo lo stesso che tollerare un mezzo 
acconcio a mantenere la sedizione ? La seconda 
cosa che a parer mio si dovrebbe fare sarebbe 
di abbruciare tutti i libri , tranne la Storia, 
dei Tsin ■, d’ ingiunger® a quelli che li posseg- 
gono di deporli nelle mani dei Mandarini dei 
rispettivi luoghi perchè sieno ridotti in cene- 
re j e di proibire che si parli di questi libri, 
e si biasimi il governo presente sotto pena 
dell’ estremo supplizio , e dclT estinzione di 
tutta la famiglia, da infliggersi a coloro che vi 

17 * 
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contravveranno. E per obbligare i Mandarini ad 
invigilare onde sieno eseguiti questi ordini, 
bisogua minacciare ad essi le pene meritate dai 
trasgressori. Si possono nondimeno risparmiare 
i libri di medicina , i Koua , e quelli d’ agri- 
col tu ra ». 

L* Imperatore r'ccettò questo barbarico con- 
siglio, e spedi immediatamente P ordine fatale 
clic s* incendiassero i libri. Più di quattrocento 
sessauta letterati , che si querelarono di questo 
decreto, vennero condannati ad esser sepolti vivi 
in graudi fosse scavate a tal uopo Essendosi poscia 
trovata nei terrirorio di Tong-Kiuu uni pietra 
che si pretendeva caduta dal cielo , e sulla 
quale erario scolpite le seguenti parole : Tsin~ 
chi-hoang-li morrà ben presto , e dopo la sua 
morie i suoi Stali saranno divisi « si cercò l'au- 
tore di questa invenzione , e non essendosi tro- 
vato tutti gli abitanti del distretto vennero 
uccisi. 

Morto P Imperatore, Tsin-chi-hoang-ti , Y eu- 
nuco Tcbao-Kao, che esercitava un gran potere 
nella Corte, fece co’ suoi scallrimeuli riporre 
in trono Euich-chi -hoang-li senza aver riguardo 
ai diritti del primogouuo Fuu-sou , al quale 
spedi tuia Iutiera che si supponeva scritta dal 
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defunto monarca , e che era del seguente te- « 
norei » Voi, Fou-sou , avete dimostrato finora 
di essere incapace di rendere alcun servigio 
allo Stato ; cd altro non fate che mormorare 
e lamentarvi del mio governo. Allorché eravate 
nella mia Corte io mi vedeva del continuo im- 
portunato dalle vostre rimostranze. Moug-tien , 
poco zelante del bene dell' Impero , non vi e- 
sorta a cangiar sentimento, ma sembra perfino 
che approvi la vostra condotta sì poco degna 
dell'uno e dell’altro. Due sudditi vostri pari 
sono troppo pericolosi: onde, tosto che vi sarà 
capitato nelle mani questo foglio, io vi comando 
di morire ». Il principe Fou-sou , dopo aver 
letto l'ordine del padre, voleva tosto eseguirlo; 
ma Mong-tien gli trattenne il braccio, e si sforzò 
, di provargli che quell’ ordine era supposto. 
u Allorché un padre, replicò Fou-sou, co- 
manda ad un figlio che egli muoia, deve egli 
differire ad obbedirlo? » Dette queste parole 
s’ immerse un pugnale uel seno, e cadde morto 
a’ piedi di iVIong-tien. 

Intanto l'Eunuco imperversava nella Corte 
imperiale : faceva morire senza alcun riguardo 
i più spettabili personaggi ed uffizi ali , ed i 
membri stessi deli’ impèmie famiglia. Questa 
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barbara condotta diede origine ad una ribellio- 
ne, di cui si fece capo il generale Tchiu-ching, 
che vide subito accorrere sotto le sue bandiere 
più di centomila uomini. L’ Imperatore, im- 
merso nei piaceri, ben lungi dal pensare al modo 
di resistere ai ribelli , fece caricar di catene il 
corriere che gli recò la notizia di una siffatta 
ribellione. Alcuni cortigiani , per mitigar 1* ira 
del Monarca , finsero l’arrivo di un secondo 
corriere, che annunciava esservi stato qualche 
principio di sedizione cagionalo da alcuni mi- 
serabili , i quali a guisa di topi e di cani a- 
veano dato qualche morsicatura ; ma che i Man- 
darini accorsi li aveano soggiogati tutti. Fu si 
grande il piacere che provò 1’ Imperatore a 
questa falsa novella , che fece ricompensar 
largamente il secondo corriere, e liberare il 
primo. 

I ribelli si avvicinavano a gran passi alla 
Corte; e l’ Imperatore# scosso dal suo letargo, 
mandò contro di essi la sua guardia, composta 
di cinquantamila nomini , il fioro delle truppe 
velerai* e, colle qtiuli suo padre area conqui- 
stato 1* Impero . (Questi prodi soldati respinsero 
i nemici, ma non ridonarono la pace alla China. 
Malgrado della precauzione presa dall’ Impc- 
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ratore defunto di non croare alcun principe 
onde evitare le guerre intestine, l’Impero andò 
soggetto a gravissimi tumulti. Fin dal primo 
anno di Eulch-chi-hoang-ti sursero fazioni in 
tutti i paesi , lè quali furono dirette da uomini 
coraggiosi j ma furono disperse alla fine da Lieau- 
Pang, capo e fondatore della famosa dinastia degli 
Han. Nato costui con tutte le qualità idonee 
a diventar gran generale, fu ne’ primi suoi anni 
incaricato di condurre in esiglio alcuni delin- 
quenti. Molti fra costoro se ne fuggirono, ed 
egli diede ordine a’ suoi seguaci che scioglics- 
sero » condannati rimasti, dicendo ad essi : « Voi 
non siete peggiori di que’ che si sono salva- 
li : perchè degg* io ritenervi ? » Riflettendo poi 
alla sua condotta, s’avvide che i Mandarini gli 
avrebbero chiesta ragione della fuga di tutti 
quegli esigliati , e che in conseguenza ne sa- 
rebbe stato certamente punito : per lo che si 
rifuggì nelle montagne co’ suoi compagni , e 
bentosto vide accresciuto il suo partito dai 
cittadini di Pei , i quali lo ricevettero nella 
città con grandi applausi i e lo dichiararono 
loro principe. 

Ogni giorno si annunciava olla Corte una 
nuova ribellione i mu il prode generale T^haug- 
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han avrebbe validamente difesa 1* autorità del 
Monarca, so la condotta dell’ eunuco Tchao- 
Kao, che privava spietatamente di vita chiuuqtie 
non seguiva ciecamente la sua volontà, nou avesse 
aumentalo di giorno in giorno il numero dei 
malcontenti. Avendo i Grandi cercato di pri- 
varlo del supremo potere , ed ottenuto dali’Iin- 
peratore il consenso di poter governare in sua 
vece 1* Eunuco se ne vendicò col dipingerli 
quali ribelli , a col muover loro una tremenda 
persecuzione. lutatilo P esercito imperiale era 
stato distrutto, ed incominciando uno de’ capi- 
tani de' ribelli a dispreizare le forze dell'’ Im- 
peratore, un altro più saggio gli rispose: Io 
ho sempre odilo dire che un generale il quale 
disprezza il suo nemico , è già mezzo vinto. Il 
fatto chiari vera la sentenza , giacche fu poco 
dopo debellato dal capitano imperiale Tchang- 
han , il quale però in appresso , trovandosi in- 
feriore di forze, fece una ritirata abilissima , e 
degna di un egregio guerriero. Ma P Imperalo- 
re , non sapendo apprezzar il merito , gli spedì 
un corriere per rimproverargli d* avere obli rob- 
briosamente retroceduto innanzi ai ribelli. In- 
darno Tchang-han si giustificò : l’ insolente Eu- 
nuco, elicgli era avverso, prevalse sull' animo 
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del Monarca ì ed il Generale si vide costretto 
a tentar di nuovo la sorte dell* armi per certi- 
ficare la Corte della sua fedeltà. Ma non aven- 
do potuto ottener la vittoria, e temendo F e- 
stremo supplizio, si congiunse ai nemici. 

Nè minori erano i progressi che inalile parti ' 
faceva il prode Lieou-Pang , il quale avca as- 
soggettate le sue truppe ad una rigorosa disci- 
plina mentre quelle dell’ Impero si trovavano 
iu un funesto disordiùe. L’Eunuco avea formato 
F audace disegno di sacrificare F Imperatore 
alla sua ambizione j ma temendo egli i Grandi, 
li spaventò a segno di ridurli al silenzio. Pre- 
sentò un giorno al Monarca un cervo , dicen- 
dogli che era un cavallo ^ il Monarca rise , e 
disse : Come ! voi chiamate cavallo un cen>o ? 

Indi volse lo sguardo ai suoi cortigiani, quasi 
chiedendo il loro parere i ed alcuni di essi ri- 
sposero che era un cavallo, altri sostennero che 
era un cervo. L’ Eunuco non fece alcuna di- 
mostrazione in presenza dell’Imperatore, ma 
notò tutti quelli che aveauo detto esser quello 
un cervo , e li fece crudelmente trucidare in 
mezzo alle strade. Questo barbaro dispotismo 
cagionò tanto spavento, che più non si trovò 
chi avesse osalo contraddirgli. . , 


Digitized by Google 



2o4 

Finalmente informato 1’ Imperatore del pes- 
simo stato degli affari , ne fece aspri rimproveri 
all’Eunuco, che, temendo di essere punito, 
volle cercare la sua salvezza nella morte del 
Monarca. Ristrettosi col governatore Yen-yo, 
e fatta entrare una parte delle sue truppe nel 
palazzo, tramò di far gridare in tutte le strade 
che i nemici erano già entrati nella città , e 
che la reggia medesima non era più sicura, 
onde obbligar l’Imperatore, a darsi la morte 
per non cadere nelle mani de’ ribelli. Cosi av- 
venne in fatto: destato il tumulto, Yen-yo sì 
presentò all’Imperatore, e gli disse: u Tutto 
l’Impero si è ribellato contro di voi. Bisogna 
pensare alla vostra persona. — Se pretendono, 
rispose l’Imperatore, il solo posto che occu- 
po, io lo cedo volentieri, c mi contento d’es- 
ser un piccolo principe. — No , soggiunse 
Yen-yo, non domandano questo da voi. Voi n~ 
vele estinte tante famiglie, che vogliono trat- 
tare nello stesso modo la vostra. ■ — Ah ! mi 
lascino almeno la vita , le mie donne , i miei 
figliuoli, e facciano poi quel che vogliono di 
ine. — Tutto è inutile: l’ordine del primo 
ministro si è che voi moriate per servire d’e- 
sempio a lutto T Impero,- io non oserei coro- 
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pnrirgli d’ avanti senza averlo eseguito ». Il 
Governatore fece allora avvicinare i suoi sicarii; 
e l’Imperatore, bestemmiando il perfido Eunu- 
co , s’ immerse uu pugnale nel seno. 

L’ Eunuco , raunati tutti i Grandi , cosi 
ad essi favellò: u I Tsin non avevano un tem- 
po che la qualità di principi ; 1’ orgoglio 
di Tsin-chi-hoang-ti gli ha fatto prendere 
1* augusto nome di Hoang-ti : è necessario ri- 
mettere le cose nell’ antico stato , e non dare 
a Tse-yng , suo successore , altro che il titolo 
di principe ». Ciò detto , spedì una legazione 
ad invitare Tse-yng a portarsi nel palazzo per 
prender possesso dell’ eredità de’ suoi antenati, 
Tsè-yng finse di essere ammalato, e partiti ap- 
pena gli Ambasciatori, chiamò i suoi due figli, 
e loro disse : u L* infame Eunuco ha coronati i 
suoi delitti coll’ aver privato di vita l’Impera- 
tore. Il partito di quest’ Eunuco si è renduto 
si formidabile , che i Grandi non oserebbero 
punire tanti misfatti, e liberarci dalla tirannide 
di tal mostro. Io bo finta una malattia per in- 
durlo a portarsi qui , coll* intenzione che egli 
trovi il gastigo di tutte le atrocità che ba 
commesse. Voi m’ intendete : io vi lascio la 
cura di vendicare i torti sofleiJi dalla vostra 
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famiglia e da tuffo l'Impero ». L’Eunuco in 
fatto venne a presentarsi a Tse-yng, e fu punito 
come, meritavano le sue colpe « c la morte di 
questo infame ministro produsse una gioia uni- 
versale. 



Fine del Tomo Primo. 

» « 

' ’ > i . 
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